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MANOVRE ANGLOAMERICANE Al DANNI DELL’ITALIA E DI TRIESTE 


Battuto U Piombino 2^0 


Oli emiisisarl di Tito 

teissono intrighili a liondra 


Babic e un gruppetto di indipendentisti „ triestini trattano con il Foreign Office 
sotto occhi dei diplomatici di De Gasperi per la spartizione del Territorio Libero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Una strana 
comitiva si aggira per Londra, 
in queste giornate di Pasqua. E’ 
una sedicente delegazione triesti¬ 
na. fonnata da Branco Babic, ca¬ 
po dei titini di Trieste, dal suo 
tirapiedi Bortolo Petronio e da 
esponenti di altri gruppi « indi¬ 
pendentisti »: Tavv. Agneletto 
della Lega Democratica e Catto¬ 
lica Slovena, l’avv. Stocca del 
Blocco Triestino e il sig. Bruno 
Cerne, del Fronte Indipendente, 
Essi sono a Londra da due gior¬ 
ni. hanno già preso contatto con 
il Foreign Office (come un por¬ 
tavoce del Foreign Office stesso 
ci ha confermato stasera) ed a- 
spettano nella prossima settima¬ 
na di avere colloqui con quel di¬ 
partimento del governo britan¬ 
nico. 


Quale è lo scopo di questa Pa¬ 
squa londine.^^e dei titini di Trie¬ 
ste? Lo ha detto uno di loro, il 
sig. Cerne, che abbiamo intervi- 
siato per telefono al Grosvenor 
Hotel, uno dei più lussuosi al¬ 
berghi di Londra, dove la com¬ 
pagnia è alloggiata. Cerno ci ha 
detto di essere venuto con Babic 
a Londra in relazione alle trat¬ 
tative anglo - americano - italiane 
su Trieste, per far presente al 
Foreign Office la posizione degli 
indipendentisti « triestini w. 

Tale posizione — ci ha spie¬ 
gato Cerne — si identifica con 
la recente proposta di Tito per 
un territorio triestino « libero » 
sotto un governatore alternativa- 
I mente jugoslavo e italiano o sotto 
un governatore inglese o ameri¬ 
cano, assistito da due vicegover¬ 
natori, uno jugoslavo e uno ita¬ 
liano per un periodo di 15 anni 


dopo di che dovrebbe aver luogo 
un plebiscito. 

La formula proposta da Tito 
tende cioè — come è stato già 
detto a suo tempo e chiarito — 
ad estendere il controllo jugo¬ 
slavo dalla zona B, che restereb¬ 
be in suo assoluto potere, olla 
zona A, sotto l’apparenza di una 
unificazione del Territorio. In 
altre parole, il piano del più a- 
cerrimo nemico del T.L.T. e del 
più feroce nazionalista jugoslavo 
è quello'che non venga mai ap¬ 
plicato il Trattato di pace, in 
modo di aver agio e tempo di ro¬ 
dere nel sottosuolo della zona A 
dopo aver smembrato pratica- 
mente il Territorio Libero trie¬ 
stino. annettendosi la zona B. 

Non c’è da stupirsi se la co¬ 
mitiva di Babic — come ci ha 
dichiarato ancora il sig. Cerne — 
sia in contatto, oltre che col Fo¬ 


reign Office, con l’ambasciata 
jugoslava di Londra. Ciò che 
stupisce, per la sua profondità 
senza limiti, è la inettitudine del¬ 
la diplomazia di De Gasperi che 
si lascia così preparare sotto il 
naso un altro trabocchetto. Non 
crediamo che gli anglo-americani 

— i quali d’accordo con Tito, 
hanno fatto evidentemente veni¬ 
re a Londra Babic e i suoi soci 

— abbiamo nessuna intenzione 
di prendere seriamente in esa¬ 
me le richieste « indipendenti¬ 
ste » per la complicata ed impra¬ 
ticabile soluzione dei governato¬ 
ri alternati o dei vice governato¬ 
ri abbinati. Il vero scopo che i 
titini di Trieste sono chiamati ad 
assolvere all’ombra del Foreign 
Office è — sotto ‘ il falso scopo 
illustratoci da Cerne — quello 
di servire come una intimidazio¬ 
ne dei confronti di Palazzo Chigi. 


reparti aerei colà <lisloc.i(i da lun¬ 
go tempo. 

Il rifiuto degli uffleiali di Scott, 
segue a quello di altri sei ufficiali 
deifa base aerea di Randolph 

I (limoniini in Persia 
Toinenlali dagli inglesi 

TEHEIIAN, 13. — Il ministro 
Bouchcri, portavoce del governo 
iraniano, ha confermato stama¬ 
ne che i sanguinosi disordini ai 
quali ha fatto seguito la procla¬ 
mazione dello stato d’assedio a 
Teheran hanno tratto origine da 
€ intrighi stranieri », e cioè in¬ 
glesi. 

II ministro ha poi smentito che 
il governo di Teheran si ap¬ 
presterebbe a chiedere il richia¬ 
mo in patria dell’incaricato d'af¬ 
fari inglese. 


la Roma è noia In testa 



ROMA-riOMBINO 2 » 0 — 11 secondo go.'il realizzato da BettinI, dopo uno sfortunato volo di 
Carlotti. Con due formidabili tiri del centroavanti ’ i giallorossi hanno superato i toscani 


DOPO OLI INSUCCESSI PR E ELETTORALI DI DE GASPERI 

“Caso per caso,, Gedda 
appoggerò i fascisti 

. - .. .. . .)n . n_ .. .^ _ 

Domani il programma Iella lista democratica romana • Esortazione pasquale pontificia 


CLAMOROSA CONCLUSIONE D^UN CLAMO ROSO CASO 

Luigi ScarabeUo ha contessalo: 
T un a montatura puhbDc itaria„ 

L'ex calciatore è stato ìiniuedlataniente tradotto alle carceri di Livorno 


La Pasqua ha naturalmente in¬ 
trodotto una parentesi, sia pur 
breve, nella febbrile attività poli¬ 
tica pre-eiettorale. Ma le mura del¬ 
la Capitale e di numerose città e 
paesi de] Mezzogiorno sono già co¬ 
stellate dei primi manifesti eletto¬ 
rali (in particolare la ricomparsa 
dell’invadente «scudo crociato» ha 
guastato ai cittadini la passeggiata 
domenicale); ed anche le trattative 
più o meno segrete condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
non hanno subito soste. 

Appunto ieri si è appreso che i! 
segretario della D. C. Gonella ha 
avuto di recente un lungo colloquio 
con il presidente dell’Azione Catto¬ 
lica prof. Gedda. Nel colloquio si 
è discusso del contributo che i Co¬ 
mitati Civici sono disposti a con¬ 
cedere alla campagna elettorale 
della D. C. 11 fallimento delle trai- 


OCCil 

ÉT Pasqua e la gioia di una 
buona digestione sommerge la 
città. Queste poche righe sa¬ 
ranno forse lette distrattamen¬ 
te a Pasquetia, ira uno sfilati- 
no ed un bicchiere di Frascati 
in uHosteria o su un prato 
fuori porta. Come si fa a non 
essere buoni? Sorridiamo dun¬ 
que anche al sen. Merzagora, il 
quale sul Corriere della Sera 
ha .scruto che « nei comuni in¬ 
feriori ai IO mila abitanti — 
dooe oigerà la proporzionale 
pura — i comunisti e i loro 
amici nenniani si presenteran¬ 
no con liste separate... >- ET un 
legislatore che non conosce la 
legge elettorale (da lui notata 
in Parlamento). Son sa che nei 
comuni inferiori ai IO mila 
abitanti vige inoece il siste¬ 
ma elettorale maggioritario. 
Perdoniamogli. D’altra parte, 
non ha anche il Presidente del 
Consìglio dimostrato di igno¬ 
rare la legge elettorale, scrì¬ 
vendo su 11 Popolo che il pre¬ 
mio dì maggioranza è accor¬ 
dato aWappareniamento che 
conquista la maggioranza as¬ 
soluta dei voti, cioè il 51 per 
cento fe non. come è in realtà, 
la metà dei noti più uno)? 
Asinn« a'^inum pricat— 

Perdoniamo anche ai giorna¬ 
listi del Tempo, del Momento. 
del Popolo che hanno stampa¬ 
to, compiaciutissimi e con 
grande rilievo, la nota di nuel- 
la agenzia secondo la quale lo 
on. Di Vittorio sarebbe stato 
denunciato alfautorità giudi¬ 
ziaria per il famoso arfiVolo 
pubblicato sitila Pravda. Per¬ 
doniamo loro di aver riprodot¬ 
to la nelina. come ai M tem¬ 
pi, senza cambiare nepmire 
una parola, di aoer dinulgato 
anche una grossa menzogna: 
Paffermazione che ri'nìtà non 
avrebbe rìprodotto Tarticolo, 
mentre il nostro giornale fha 
pubblicato integralmente più 
di una settimana addietro. 
Perdoniamo... 

Pantere 


tative per l'alleanza con i monar¬ 
chico-fascista nelle grandi città ha 
accentuato infatti, nei dirìgenti del- 
|la D. C., la preoccupazione che la 
organizzazione cattolica ne tragga 
ipretesto per ripartire l’appoggio 
elettorale tra le destre e la D. C., 
j invece di indirizzarlo esclusiva- 
|mente e in modo massiccio sulle 
liste del partito dì De Gasperi. 

E' nolo infatti che in numerosi 
centri, e specialmente nelle Puglie, 
i Comitali Civici hanno assorbito la 
|D. C. anche sul terreno stretta¬ 
mente organizzativo, e presentano 
proprie liste che comprendono gli 
esponenti dcireslrema destra e nel¬ 
le quali i (Jemocrisliani figurano 
come elementi ausiliari. Dove que¬ 
sto non è stato possibile fare, e 
[dove la D. C. e le destre si pre- 
I sentano divise, i Comitati Civici 
esitano ad appoggiare incondizio¬ 
natamente la D. C. e si orientano 
[invece a sostenere Io schieramento 
;che ha maggiori probabilità di vit¬ 
toria. 

i Secondo Gonella, invece, gli Im¬ 
pegni assunti a suo tempo con i 
Comitati Civici obbligavano questi 
organismi a puntare esclusivamente 
sulle liste scudo-crociate. 

Conferma indiretta di queste no¬ 
tizie offriva ieri il filo-fascista 
Tempo, in un editoriale anonimo 
evidentemente inspiralo a bella po- 
[Sta. In tale editoriale, si sostiene la 
tesi che occorra rimediare alla di¬ 
visione del fronte anticomunista 
convogliando i voti degli elettori 
verso la Msta cne. luogo per luogo, 
je » caso per caso ». ha maggiori 
iprobabilità di vittoria. E' querta In 
icostanza la parola d’ordine con cui 
[la D. C. perpetrò la frode del 18 
[aprile. Ma oggi — precisa il Tempo 
j— «non è necessario che si sacrifl-i 
chino sempre gli elettori della de¬ 
stra » dando il proprio voto alla 
D. C.; invece < può essere neces¬ 
sario il sacrifìcio dei cittadini schie- 
iratì nei partiti di centro ». i quali 
dovrebbero essere indotti a votare 
per i monarchico-fascisti laddove 
[questi siano più forti dei clericali 
e dei loro satelliti. 

Questa è la situazione nella quale 
si apre la nuova settimana politica. 
Tuitima settimana pre-elettorale dal 
momento che. entro il 24 aprile, le 
liste dei candidati dovranno essere, 
presentate e gli schieramenti elei-! 
torali dovranno essere definiti. Una 
settimana importante, dunque, e 
che sarà caratterizzata sopratutto 
da un avvenimento assai atteso: la 
pubblicazione — che avverrà 
domani — del manifesto pro¬ 
grammatico della lista cittadina che 
orende vita a Roma per iniziativa 
del sen. F- S, Nìtti. Questa inizia¬ 
tiva è diventata In certo modo il _ 
isliiiboio di quei vasto e unitario i 


LIM.A, 13. — Radio « Abarea » 
ha annunciato oggi la costituzione 
del nuovo governo boliviano 'per 
decreto firmato da Heman Siles 
Suaze. vice presidente costituzio¬ 
nale della repubblica bolìvìana, 
* incaricato del potere esecutivo » 
[come dice il decreto. I principali 
portafogli dì tale ministero sono 
ripartiti come segue: Walter Gue- 
vara Arce, ministro degli esteri; 
generale Froilan Calleja, ministro 
dell’interno e della difesa; Federi» 


schieramento popolare che si affer¬ 
ma in tutto il Mezzogiorno per con¬ 
quistare 1 comuni nel nome del¬ 
l'interesse popolare. 

Per concludere, la Pasqua ha fat¬ 
to si che il pontefice rivolgesse al 
romani e ai turisti convenuti a 
R^a una esortazione per ricono¬ 
scere che è bensì giusto « lavorare 
e cercare lavoro perchè non man¬ 
chi il pane e una conveniente di¬ 
mora », ma che il nutrimento fon¬ 
damentale è quello spirituale. Di 
conseguenza il pontefice, senza al¬ 
ludere questa volta alla «smodata 
bramosia di piacere» dei lavora¬ 
tori, ha auspicato che sorgano « fa¬ 
langi di apostoli ». che « i sacerdoti 
parlino dai pulpiti, per le vie e per 
le piazze», e che insieme ad essi[ 
parlino i laici in ogni luogo, nelle 
fabbriche, nei campi ecc., per sal¬ 
vare nuove anime. Il che già av¬ 
viene. dal momento che I comizi 
elettorali sono stati indetti. 


Due sensazionali vincite al To¬ 
tocalcio hanno caratterizzato la do¬ 
menica pasquale; i due soli « tre- 
dicisti » della giornata, uno della 
zona di Trieste e uno della zona 
di Firenze hanno vinto ciascuno 
quasi 93 milioni! Si tratta dì un 
record assoluto, in quanto le gros¬ 
se vincite precedenti non avevano 
mai superato gli 80 milioni. 

n monte premi è stato dì 371 
milioni 646.572 lire. Due soli gio¬ 
catori, come si è detto, hanno ot¬ 
tenuto 13 punti, e riscuoteranno* 
92S12.000 lire circa; 124 giocatori[ 
hanno ottenuto 12 punti, c riscuo¬ 
teranno un milione e mezzo circa. 
I «tredicisti» soac la signora Jen¬ 
ny Martini, residente in via Dan¬ 
te 10 a Scandicci, e il signor Anto¬ 
nio Pranceschino, residente a Trie¬ 
ste in sahta Trenovia 5. 

La signora Jenny Martini, di 54 
anni, è coninola all’operaio Ali¬ 
ghiero Martini, pure di 54 anni, 
e ha una figlia di 32 anni. La fa¬ 
miglia Martini vive a Scandicci, 
piccolo comune a pochi chilometri 
da Firenze. La schedina è stata 
giocata al • Bar dello Sport » di 
Scandicci. E' una schedina di due 
sole colonne (lire cento). 


co Alvarez Piata, ministro dell'e- 
conomia; Mario Diaz De Medina, 
ministro deU’educazione. 

Si attende frattanto il ritorno in 
patria dell*esiliato capo del par¬ 
tito rivoUuionario trionfatore del¬ 
l’insurrezione, Victor Paz Esten- 
soro, che è ora a Buenos Aires, j 
n nuovo ministro dell’economia 
Federico Alvarez Piate, si recherà 
in volo in Argentina per invitare [ 
ufficialmente Estensorìo ad assu-[ 
mere lit graeideiuu dell* BoIivitJ 


La «piccola conferenza» anglo 
americano-italiana si è arenata 
perchè De Gasperi esita ad ac¬ 
cettare le ridicole briciole offer¬ 
tegli nella zona A. Ecco allora, 
mentre De Gasperi ha preso 
tempo per riflettere, piovere a 
Londra i Babiciani con le loro 
richieste di « titoìzzazione » di 
Trieste. Come avrebbero potuto 
sognarsi di partire in missione 
alla vigilia di Pasqua, se la loro 
presenza non fosse stata solle¬ 
citata qui proprio in questi gior¬ 
ni, per essere di spauracchio a 
Palazzo Chigi nelle sue rumina^' 
zioni? 

«Sta attento — dicono gli an¬ 
glo-americani a De Gasperi — se 
tu non ti decidi a prendere quel 
poco che ti offriamo nella zona A 
in cambio delia rinuncia alla di¬ 
chiarazione tripartita e della zo¬ 
na B, abbiamo qui Babic che ci 
propone un’altra soluzione e do¬ 
vremo finire col dargli ascolto ». 

E’ il solito giochetto ricatta¬ 
torio su cui il Foreign Office e 
il Dipartimento di Stato hanno 
impostato questa più recente fase 
delle loro manovre per Trieste, 

[ FRANCO CALAMANDREI 

Piloti americani 

rifiutano di comliatlere in («rea 

SCOTT (Illinois), 13. -- 11 coman¬ 
do della base aerea dì Scoli ba 
rivelato che sei ufficiali si sono 
rifiatati di volare essendo stati de¬ 
stinati in Corea in sostituzione di 


cita si è divulgata, il marito della 
Martini, Alighiero, che si trovava 
al cinema, si affrettava a tornare 
a osa, e poco dopo, alla cheti¬ 
chella, assieme alla moglie e alla 
figlia (che è fidanzata ad un gio¬ 
catore dj calcio della locale squa¬ 
dra « Scandicci •) si allontanava 
dal paese per evitare ulteriore 
pubblicità. 

Si è appreso che Alighiero Mar¬ 
tini, sabato sera consegnò alla mo¬ 
glie la somma di lire cento per 
giocare due colonne che la donna 
compilò di sua iniziativa. 

Un dato curioso della vincita è 
dato dal fatto che nella colonna 
che ha totalizzato il • tredici » so¬ 
no stati indovinati esattamente so¬ 
lo i tredici risultati validi, sba¬ 
gliando la partita Legnano-Lazio, 
non valida agli effetti del concor¬ 
so, perchè anticipata al sabato, e 
Tultima partita di riserva. 

Sciopero in Tunisia 

(Mitra i l iwenw Bkoik 

TUNISI, 13. — la aegno di prote- 
■ta contro la (ormazione del^ min!- { 
stero Baccosc i negozi arabi, che 
di solito vengono aperti la dome¬ 
nica, sono rimasti cbiaaì in tutta 
la Tunisìa. Secondo quanto ba di¬ 
chiarato uà portavoce nazionalista, 
ì negonanti intendono condannare 
soprattutto il carattere non rap¬ 
presentativo del nuovo governo e. 
al tempo stesso, protestare per lo 
attegxiaasenfo del Consiglio di Sì- 
enresu dcIl'ONU nei confronti del 
proMema tunisino. 

La scorsa notte è saltato in aria 
in segnilo aU’esp l o sì oiie di un or¬ 
digno «n piccolo ponte ferroviario 
a 26 km. da Snsa, oulla linea per 
Gahes. 

D» Noova Detti si apprende che 
in nn disesrso pronnneiato stasera 
nel-eoms di un comiiio, il Frims 
Ministra indiano Nchm ha dicUa» 
rato tra l’altro: «Se l'ONU ri rt- 
finterà di discnterc la qncstisne tn- 
ninna, ne risentirà effstri dlss s tr s- 
ri> nstminlin nei amttmÉ ééli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 13. — Un clamoroso 
colpo di scena ha concluso stamani 
Va affare» delVeX'Calciatorv Sca- 
rabello e di sua moglie, l’attrice j 
Lilia Silvi. Lo ScarabeUo, sotto -1 
posto a nuovi stringenti interro-, 
gatori, ha finito col confessare 
oggi alle 6 al questore di Livor¬ 
no, Marzano, che il suo presunto 
» rapimenfo» altro no» era che 
Una montatura pubblicitaria e che 
quindi nella ronuinzesca vicenda 
non vi era nulla di vero. 

L’ex-nazionale « azzurro » è sfa¬ 
to immediatamente trasferito alle 
Carceri di Livorno in stato d’nr- 
resto. 

Anche gli altri protagonismi d^l- 
V^affare» sono stati deferiti al- 
l’autorità giudiziaria. 


paesi auìatìci ed africani. £’ stu¬ 
pefacente ebe certi paesi rifiutino 
persino di prendere in considera¬ 
zione una questione ebe, in seguito 
all’impiego della forza armata, ri- 
sebia di minacciare la pace. L’ONU 
è indispensabile al mantenimento 
della pace, cd è per ciò che l’ab- 
biamo sempre appoggiata e conti¬ 
nueremo ad appoggiarla; ma il suo 
prestigio subirà un grave colpo se, 
in seno ad essa, certe grandi po¬ 
tenze riusciranno a soffocare la 
voce della gran maggioranza dei 
paesi d’Asia e d’Afrìra». 

Nebru ba anche dichiarato che 
l’ONU si è allontanata dai snoi 
principi rifiutando Tammìssione 
della Cina. 

Harriman candidato 
alla presidenza degli S.U.? 

WASHINGTON, 13 — Parlando que¬ 
sta sera alla radio, Tamministratore 
della MJSA., Averell Harriman. ba 
affermato questa sera die considere¬ 
rebbe un «onore» di essere propo¬ 
sto dallo Stato di New York come 
candidato alla presidenza al Con¬ 
gresso del partito democratico del 


I £' calato quindi tt sipario su un 
episodio che si è rivelato una co¬ 
lossale montatura pubblicitaria c 
che ha assunto l’aspetto della si¬ 
mulazione di reato. 

l principali attori di questa da 
morosa vicenda, oltre lo Scarabei- 
Io, sono la moglie Lilia Silvi, t 
due giornalisti Palomba e Fedeli, 
lo studente livornese Giovanni Po¬ 
li, laureando in chimica (che é 



Le bimbe di ScarabeUo 


già stato arrestato) e la signora 
Fede Aureli, amica di Lilia SilvL 
L’idea del clamoroso bluff, af¬ 
ferma ScarabeUo, sarebbe venuta 
ai giornalisti Palomba e Fedeli, i 
quali avrebbero pensato che la mo¬ 
glie dell’ex nazionale, Lilia Silvi 
— un’attrice che dopo un breve 
periodo di celebrità, era quasi del 
tutto scomparsa dalla scena cine¬ 
matografica italiana — potesse ap¬ 
prezzare la possibilità di tornare 
\agli onori della cronaca. Scarabei- 
ilo avrebbe accettato, e fu quindi 
I stabilito il piano da attuarsi, 

I Come teatro del « raj/iniento » 
i Penne scelta Livorno, per approfii- 
itare deìVaiuto offerto dallo stu¬ 
dente Giovanni Poli. Fu il Poli a 
proporre di nascondere lo Scara- 


I tempo aveva in affitto e che si 
I trovava in una localitd isolata, 
precisamente a Montenero. 

Stabilite così le a basi dell’ope¬ 
razione», lo ScarabeUo fu presso 
al corrente di quanto era stato sta¬ 
bilito. Sabato 5 l’ex-calciatore 
parti per La Spezia. Nella giorna¬ 
ta di domenica fu visto sul campo 
sportivo di Empoli, poi a tarda 
sera, in un albergo di Liv<B-no, 
quindi nessuno Io vide più. Intan-I 
lo veniva diffusa a Roma Io no¬ 
tizia della sua scomparsa, notizia 
che, in buona fede, veniva ripresa 
da tutti i quotidiani cittadini. 

Lo ScarabeUo. dopo aver sostato 
aU’albergo di Livorno, era andato 
direttamente a stabilirsi nella ca¬ 
meretta del Poli, a Montenero. Vi 
rimase un giorno, poi zi trasferì 
nella casa cittadina dello studente. 
Durante questi tre giorni di volon¬ 
taria segregazione, lo ScarabeUo si 
nutrì soltanto di poche cucchiaiate 
di riso, lasciò che la barba gli cre¬ 
scesse e dormi vestito, affinchè. 
quando fosse giunto il momento di 
farsi ritrovare, apparisse effettiva¬ 
mente in precarie condizioni fisiche.. 

Nella serata di mercoledì — sem¬ 
pre secondo le sue dichiarazioni — 
lo ScarabeUo si recò col Poli e il 
Fedeli a Montenero, e. giunto nel¬ 
la località prevista, cioè presso il 
• Semaforo», si fece imbavagliare. 


\legare strettamente e cafare nella 
buca. Era stato deciso che egli sa¬ 
rebbe rimasto in quel luogo non 
più di tre quarti d’ora. Le cose 
avrebbero dovuto essere organizza¬ 
te in modo ch'egli potesse estere 
rinvenuto entro il termine di tem¬ 
po fissato. Ma sopravvennero com¬ 
plicazioni impreviste e lo Scarabel- 
lo dovette attendere più di cinque 
ore prima di essere « liberato ». Fa¬ 
ceva molto freddo, e Vex-calciato¬ 
re, costretto dai legacci ad una Po¬ 
sizione di immobilità assoluta, fu 
colto effettivamente da uno choc- 

Il resto è noto. Il Palomba e il 
Fedeli si zelarono alla redazione 
della •Gazzetta» chiedendo notizie 
dello ScarabeUo. Nel frattempo una 
telefonata anonima, fatta dal Poh. 
comunicava al giornale che l’ex- 
cafcùitore ('avrebbero potuto tro¬ 
vare a Montenero. La notizia fu co¬ 
municata ai due giornalisti, i quali 
insistettero per recarsi in quella lo¬ 
calità e proposero ai cronisti della 
« Gazzetta » di unirsi a loro nelle 
ricerche. I particolari del ritrova¬ 
mento sono noti. 

Il voluminoso incartamento ri¬ 
guardante la vicenda è stato tra¬ 
smesso alta Procura della Repub¬ 
blica dalia Questura di Lipoma 
La Silvi, per il momento, è stata 
rilasciata in libertà provvisoria. 

G. C. 


su» «acaqjp tMB 


Sì cerca il **terzo dodo., 
complice di Caterina Fort ? 


BOLOGNA, 13. — Sono trascorsi 
pochi giorni dalla fine del proces¬ 
so contro Caterina Fort, ma non è 
azzardato dire che le acque non 
sono tornate tranquille. Da fonti 
degne di fede giunge una notizia 
(^e non può mancare di suscitare 
interzsser polizia e carabinieri sa¬ 
rebbero alla ricerca del fantoma¬ 
tico complice della «belva». 

Siamo in grado di confermare 
che tali indagini sono rivolte ap- 
pmtOb «U'IdqotUleKloot M «cook- 


plice» di Caterina Fort, il cui no¬ 
me sarebbe veramente quello di 
Carmelo. 

La fonte da cui abbiamo attin¬ 
to le informazioni ci ba specùfica- 
to quanto segue: un Carmelo è 
stato effettivamente interrogato 
giorni or sono dai carabinieri di 
una località sita a 135 chilometri 
da Milano; dalfinterTOgatorio sono 
emerse circostanze che potrebbero 
portare ad un sensazionale colpo 
di scena. 


91 regime a dieta 



, Il « cumulista » democristiano colto in un lUteggiaatento sim¬ 
patico € disinvolto dopo l'approvazione detto legge sulle 
incompatibilità parìamentari 


Ai due soli tredici 
93 milioni a tes ta! 

I fortunati sono un triestino e la moglie d*un operaio toscano 


'«un diitretio la (Iella vin- 

Il governo rivoluzionario 
costituito nello Bolivia 
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n Da 1600 anni si rinnova 

: la tradiiiooale "Pasouetta.. 


Taraffi si sposa 



' _ Luiietii ì4 atiriie iaait 

CMC 30 MIW©|gi 

Promozione 
e 1° Divisione 


Ecco i dati uHicinli l'oiativi tiilo ronii/./.uzioni 
di nicuni grandi Cniniiiiì italìaiii noi rampo 
edili/.io: 

ROMA, amministrata «lai denntcristiatio Rebecclii- 
iii dal novembre 1947: 

VANI COSTRUITI: 2.881 
POPOL AZIONE: 1.600.(K)0 

'J'ORINO, amministrata dal coniiinistn Coppiolji 
dui 1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 5.567 (J.686 più di Rt>ma) 
POPOLAZIONE: TOO.OOO (9()0.()()() meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: 'rorino Ita eosiruito 5 v(»lte 
più di Rdma 

» 

GENOVA, amniini.strata dal eomiinista Adainoli 
dal 1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 2.762 (119 mem. di Roma) 
POPOLAZIONE: 650.000 (950.0()() meno di Roiim) 
IN PROPORZIONE: (Genova ha eoslriiitt» 2 volte 
più di Roma 

FIRENZE, amministrata dtd t'oiniinisOi Fabiani dal 
194(jall951: 

VANI COSTRUITI: 4.000 (1.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 570.000 (1.250.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Eiren/.e ha eoshnilo 6 volle 
più di Roma 

LIVORNO, amministrata dal eonuinista Dia/, 
dal 1946: 

VANI COSTRUITI: 5.000 (2.119 più <li Roma) 
POPOLAZIONE: 150.000 (1.470.000 mem» di Roma) 
IN PROPORZIONE: Livorno ha cosi mito 26 volte 
più di Roi^a. 

ECCO LA DIFFERENZA CHE PASSA FRA I 
LORO E I NOSTRI AMMINISTRATORI: AFFIN¬ 
CHÉ’ IL CAMPIDOGLIO ABBIA UN’AMMINI¬ 
STRAZIONE ONESTA E CAPACE, VOTA 
E FAI VOTARE CONTRO LA DEMOCRAZIA 

CRISTIANA! 


: Incontri celebri: Laura e Fianunelta - Digiuni e « attrippate » - Benedi- 

! zioni e campagna elettorale neirodlerna edizione - Tutti alla Torraccia 

/ ___ 

< Con le prime slo//ftle di rovtlnil richuiimi. in-U'cuticu Kyitto. Nitidi non dar,' alla fede . nemmunu 
f untino itrrivnu a Pagina, ,dia dame non pnttiawr neanche dire cheti suffraUio. de‘la loro azione. 

^ aua di Pasqua questa . Jesta delle nai a, abbacchi, polli ed ooni yra- Pasquetta . sianìpayiiate, còrui- 
' feste anche tv visibilmente al- zia dì Dio stano stiitl moltn par, tive aìlm/re, balli e canti, e qual- 
> quanto noiosetta ieri, coli quel stile chi, i,ella nostra mensa, o rurissi che inaoiente sbornia... 

apfiautiato e la {/ente a zonzo cou mi, n/tpurt- né pochi né punti, jier Cli! <■ i* bellìt 

^ la solita rnsseynazioiie domenicale ju/jq Quaresima, essendo quasi Dcii. n"ii punto aetiba 

' Ma oyqi é - Pasquetta ■<, oyt/i si fan j.roihiin’i, noi' ym /ler l'astiuenza Che • n •■i rmiiovotla 
' vo le scnmpaynatc; fortunato chi ntu de, ma per quella straordiua, F/t t.ì. c.-mc rirbn... 

, può imbandir tavola in un prato o ria impiotaci dal carovita Kvtden- Giorn'it't essenilo tutta prinia- 
^ sui banchi di un'nsterinla . /or de temente, venuta Pasq^ietta. si man verde, •m, nduir.n per i cuori, co- 
f porta.... yin come una volta, tn seyno di me là e ‘tata per t prandi che 

' Cristo è risiiicitalo, alcitr.iincnte. „ solennità e di alleyrezza hanno cautitto amore. A Pasquetta, 

^ dice il Belli, noti senza raccomau- P.i^quetta. che noi celebriamo nel 1327. Pelrnrcii incontrava Ma- 

, dure, che . .u i- . ulh firan , tue. come meyho possia- donna Laura dalle ..stellanti ci- 

< In sta giornata nun zabbadi a spcs'' ,,,,, intrecciaedo cou Bacco e cuti- f/lia il Boc, tu do, nella Pusqueita 

, il che, per noi, c quasi superfluo (, ,, d,-,nze, ci dicono che è uii del 1341. troiaVii la sua Fiaminctt/i. 


!Wi 
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I E cos', fiygi, PtisqUetta, vntpreìtto j//aj'tjyyionu Accori- ti , 5 *h> (aratìpre popolaresco 

, Brodetto, ovii, saluiTie, zuppa inj'rv’sd. ^ dal percolo <• festa o Pa^tptetfn rassomiglio 

5 * 11 ^* c .r* h» passaggUt^ tn ogni motto all* jesU* di maggio, aN’aile- Quosta m* 

j Timo alla grolla della Santa Cniesa modo se tale e il stgnificaiit rfe'/a grezza did valejìdimaggio, p dtcìa- la chiesa « 
5 CoH qup*ti chturi di ttinlti .[esali*, Pasqua, InUtiti, mo, a qiolìa ]*n^^qun dei lavora^ Siena, il no 


parte il fatto che questa {estivila piena campagna eletio-ìtori-, annunciata 


aggio, all'alle- Quasta mattina alla ora 10, nal- 
IfLOio, e dieta- la chiesa a etrusca » di piatta di 
tn dei lavora- Siena, il noto asso eutomobilistico 
dtii consolati Piero Taruffi si unisce In matri- 


auguri di tutti gli aportivi e del- 
fUNlTA*. 


.. ... ,,„„,cne jayiieinno illuminato .sui- fvt sono, pare mila Teltgiom) e locitA al volante del suo blslluro. 

{ reisinia, ciop un .. digiuno cii ico - arcane sorti del Campidoglio, di qualsia^ colore politico: il Pri- • alla gentile consorte vadano gli 

( Z ZrZaa7’tm; FnS «• ««« .uguri di Jum g» sportivi : dfl 

> Salfno^ di sommi- Pacato. RICCARDO MARIANI fUNlTA*. 

J nistrare la fii.stigazione, condannare ~ • -■ • ' ' ' - . .. 

alla * gogna - o di spedire riempii- ..._ _ 

^ coniente al creatore chiunque si ANCORA VITTIME DELL’ IRRESPONSABIUTA’ GOVERNATIVA ! 

, fosse lasciato tentare dalla carne _ 

' (specie se di maiale) o rompesse, 

comunque, la consegua dell’astt- BV J * I M M C 

I Un bimlio mulilalo e Ire lenii 

; resinia o tueiio, è all’ordine del 
giorno, con quCsti governi! E’ un 

’ ~-—3dall esplosione di un ordigno 

que, a nostra edificazione, è ginn- * 

ia quanto ma! provvidenziale la ' . 

: ZZ{!rZ'i^Zua^‘qmi'e. nmni/iando ({ite coppìe (li fratelli - Liì tragedia è aoDenuta alle Capannelle 

carne di balena, non .si rompe la --——_ 

' astinenza: vediamo, finalmente, ri- ....... .... 

mito il ariivp nrablenia del -di- Altri quattro bimbi hniino avu-p.uovanionte l’ussoluta ineHicienzaiPofilto nel fiume. Senza perdere un 
rivicn carni straziate da quegli delle .lutorità. Dopo la tragica N'bmo il Tartavlni si toglieva la 

jlUiKf tiL n ... firrotiHi r-.r-z't ( c4tt : «1*«. lrh^.v.4.pv ..K», v.i:>vr-.: o. rnrtlrlnmnntf^ la 


Un bimbo mnlilalo e Ire terilì 


LA PROMOZIONE aicicco. Santi; Baruz^i. Pantoni; ca- 

—— pratOiSl, Rucaccionl. Bernini ii. sta- 

I risultati lagna. 

Torre» ' Itelcalelo 1-0; Romulea - Arbitro: Giorgi di Roma. 

Tivoli 1-0; Monteponi - Montevec- VITERBO, 13. — Il Poligrafico che 

ehio 1-1; Humaititaa - Formia 9-0; condivido con il Tarquinia il coman- 
Albatrastevere - Terreoina 1-0; qo delia classifica era sceso a Viter- 
Fiamme Atiurre - Frascati 4-1; to con una precisa volontà di \'in- 
S. L. Artiglio - San Qavino 3-2. uero ma la sconfitta si è tramutata 
La classifica i’^^ in disiuttu. 

Monteponi 34. Romulee 33. Tor- 

re. 31. S. L. Artiglio 31. Montevec- eri»- oggi in grande ^ena. segnaea 
ehio 30, Civitavecchia 29. DI Bla- Pr‘'«a con Faiuoni. Al 17 

gio 29. Italcaloio 26. Albatrasteve- -^’aturlva da una magnifica azione 11 
re 26. Frascati 24. San Gavino 23. «oa! realizzato da Stalogna. 

La Maddalena 22, Humanita» 22, Rucaccionl, con un Impara- 

Fiamme Azzurre 18. Tivoli (•) 12. daW’area. batteva Siiallaccl. 

Formia (*) 2. pmnta reazione del Poligrafico 

(*) Una rinuncia; (*•) Due ri- portawi allunlca rete segnala dagli 
nuncie. La presente classifica non 20' ad opera del centravanti 

tiene conto della partita CIvitavec- ditone. 

chin-Humanltae sospesa por linci- '"‘o scadere del primo tempo se¬ 
denti o della partita Civitavecchia- gnata ancora Stalagna. concietando 
La Maddalena. netta suijeno itù della glo- 

- - -- vane compagine viterbese. 

Humanltas - Pormia 9-0 ®'^ondo tempo le cose non 

Humanitas Formia v u andavano diversamente, u Viterbo 

FORMIA: Cairo; Scarpelllno. Di tcnofiè ridotto ad otto uomini {,er 
Paola, Calanduono; Potronzlo. Neta- incidenti, realizzava altre tctl e pre- 
nl; Glonta. Carta. Parlslo. Lombardi. ei=amente ni 19’ con Stalagna e al 

Ponticelli. , 27’ con Bernini e al 43’ ancora con 

HUMANMTAS; Coluccl; Cerelli. Fio- stalagna 

« F.re,ue. » - Volllema 2-0 

Marcatori: primo tempo 28’ ceca- ‘-v’'; Cai. \/zrw. 

tl. 42’ e 43* Rinaldi: secondo tenipo: ne 

lOé cecatl. 11 Macerai^. 30 For- vPlirFR.NA: I.il>erati; Papa. Santel- 

narl. 38’ autogol di un dlfen«=ore. 40 iier.lmi. Diogiiarili. Zuccotti; -Ber- 

e 45' Rinftidi. Imi I, Nati, Cfudi, Tarta^rlia, 

Per THumanitas è stata come una . .'**■' P- J: Sanlclli (anto- 

partlta di allenamento, mentre la "‘’JjeV.fpl,, rv pelhv 
squadra del Formla. composta tutta 

di ragazzi giovanissimi (basta pen- Florenlltil - MottiÉn#. 9 a 

sare che Gionta ha appena 16 anni) «"‘orentlnl - Nettuno 2-6 

ha cercato di difendersi con cuore e fiorentini; Sacrestani, Roncaloll, 
volontà e per questo merita un plaus Di Lolll. Flllppein. Sansone. Bec- 
volontà è per questo merita un chetti. Munzi. Corrieri. Arplno. Pel- 

poni. Del Quattro. 


plauso 


Alberto Incorati 


dall’esplosione di 


e 

un 


ordigno 


Romulea - Tivoli 1-0 

TIVOL.I De Luca; Gioncheli. Mi¬ 
gliori. Pierangell; Sbraga, Mazza; 


yettuno. Cicco. Strada. Caraccio¬ 
lo.. Verlezza. Nocca. Di Girolamo. 
Macri. Ludovlsi. Roggeri. Ragone. 
Baccarà. 

-Arbitro: Massari di Roma. 

Beti: al 4* DI LolH; nella ripresa: 


Sono (Ine coppie di fratelli - La tragedia è avvenuta alle Capannelle 


^oKo il arave vrablema del di- ^J^ri quattro bimbi hanno avu- nuovamente l’assoluta inefficienza pofilto nel fiume. Senza perdere un 

rivicn carni straziate da quegli delle .lutorità. Dopo la tragica attimo il Tartavlni si toglieva la 

Benché ia Pasiiuettu si celebri da «rrciidi ordigni bellici che per la morte dei dieci fanciulli di Velie- e- rapidamente la sca- 

fotimo immemorabile forse filli' ’e autorità preposte al- tri alt-e cinque persone, solo nel- condirne alla riva, si get- 

quel famosissimo Concilio di var7è “ Ì din» efti. IJ t ® trascinavi a riva. 

cea verso la metà del quarto se- zone della citta. be. Questa cifra indica largente quindi, con l’aiuto di alcune perso- 

col/- t’iionello c le iioiM occupano ^ nuovo tragico episodio è av- ncce.s.'-ità di quel rastrellamento ne che si erano radunate 11 presso. 

/in>>or/i ; T,n«£f ii’nìlOTe in niiesic >“ Via Torricola, alle Ca- generale della periferia che, au- lo accompagnava al vicino ospedale 

?m ,roun za^r taiioré à Tor di verso le ore 17.30 e ne spicalo dall’Opposizione in Parla- di S. Spirilo. 

rUrpiUZpiL xiZitnZinin n Monte stuti Vittime il piccolo Tar- melilo e al Consiglio comunale, le B Sargentl, che era in preda a un 

Quinto o a la Montafftiola a mot e quimo Ventarino, di otto anni, autorità ancora non .si decidono grave stato di choc, è sUto rlcove- 

Mario a alla Torraccio (n propo-^ abitante in piazza Milelo. suo fra- ad iniziare. rato In osservazlose, ma se la ca- 

sito: et venite anche voi oggi con tpii,, Oiorein Hi « 2 »i mini pm» verà in pochi giorni. Non si rono- 

gli e Amici ■•? alla Passeggiata Ar- Quinti ^i gett,, „nni abitante m scono 1 motivi che lo hanno Indotto 

cheologica ed ai Castelli, al Lido, yjjj Torricola 5 e suo fratello Gian- fli Sllicìcllirsì * tentare di togliersi la vita, poiché 

ovunque noi andiamo. In cario di se^ anni I trilla Ul SUILIUWI SI egli non è ancora In grado di parlare. 

giornata di simposi villerecci di- , quattro, nel corso dei loro gio- gcttani 
mentichiamn forse che le uova avventurati In una 

simboleggiano la redenzione: noii. grotta adiacente all’abitazione dei ^ giovar 


Tenta di suicidarsi 
gettandosi nel Tevere 


Un giovane di 25 anni. Salvatore 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


r ^dy le timm di due o tre PC ■ au aoiiazione «ci g— - — SEGHETARl: Dmini ore 19.30 »! «ppotio 

zìiueiirte, le noi a ai aiie o ire Quinti. Una caverna quanto mai j; xztoli. 

quintali, che vediamo nelle vetri- entità opp tindHi-tr-ir,. tentato ieri di suicidarsi, gettan- 

ne. uova date evidentemente alla rio fmiciull^o df Fd ** ^5»’ ® 

luèn .in nunirh., mostro nnlidilu- K'*®*’ Augusto Tartavini. _ abitante in MerrolcJi ore IS.30 la M. 


gettava 


— -- —^—' 'po cui (agnello siniooiicnnieiiie si bomba a mano anco-a efficiente, calo il parapetto, si gettava a ca-lelctiorair. R-I. S. Dorziio. 

_ - ■ ■ . . ■ - - ■ - - Incuriositi dall'aspelto dell’ordi- ___^ 

gno cominciavano a giuocarci. i _ 

DUE UOMINI MATURI ALLE MANI A CAUSA DI UNA DONNA ‘‘^S^^afcunTtemliivi. effettuati ^ CAUSA DI UN FORTE SBANDAMENTO 

------— dai più piccoli, la bomba veniva 

Tragtio a un poimonu per gelosia 1^11^'= ss a Proiettato dallo jeep in corso 

..—.—— - ■ ■ ■ Con un forte colpo, la bomba ' I J A _ ■ I 

l/«ccoltell»tore è Ntnto nubilo eiceiuffatto dallfi folla Iqiiattro bambini. un soldato muore sui colpo 

n fragore dello .«coppio. ancor * 

' ““ “ più ingrandito dal chiuso della ca- * 

Uh gravissimo fatto di sangue, sangue, mentre il feritore si allon- n. 18. ha rtporUto la commozione verna e i disperati urli dei quattro Azir*lif» iin:i nznLnnj»rrri 7 yr*HT «i fiinnvolfa 
generato da motivi di carattere tanava corr-ndo. Ma alcuni pg.s- cerebrale, precIplUndo da un camion feriti, richiamavano immediata- -f^nCIie lllUt IllUlUCtH 1 td hi C CU 1 JU>U 1 I« 

passionale, ù accaduto ieri a Vel- ronfi, che avevano a.-jiistilo allibiti ' ì” ■' , mente Taltenzionc dei genitori po- - .- . . 

letri. Un uomo di 44 anni, il scnsa- e impotenti alla fulminea scena, gli C.oncluS10ne Uel CorSO distanti dalla località, i quali mortale sciagura stradale si Tiburtlno lU. 1 quali, verso le 17,30. 

le Ubaldo AbbaCaU, abitante in via- sbarravano il passo e riuscivano ad y-’ ITlAéénMnlA ^ precipitavano ver.so la cav'cma. gj ^ vcriflcara Ieri alle 14.30 su'.la In via Grotte di Gregna, per uno 

le Roma è stato accoltellato da un acciuffarlo e a consegnarlo alla po- \_.Cniraie llildlOr«IC Fatti salire -sulla p’^ima auto di via Ttburtlna, all’altezza del 14” cht- sbandamento della motocicletta sulìa 

rivale, tele Ernesto Pietrosanti, e lizia. Poco dopo TAbbafati. imme- . , 7 . ' passaggio c trasportati aH’ospeda- loroetro. Una Jeep mlUtare, condotta quale viaggiavano, preclpitevano «- 

versa in gravissime condizioni. I dialimente soccorso dal fr.itello. o^rewe ’.! lewà Ubicatene ~nclu! S.an Giovanni, i quattro bambi- 

^1 c "5!. •E""* n: venivano ricoverati. di *4 armi, in servizio presso 1 auto- ----- 


DUE UOMINI MATURI ALLE MANI A CAUSA DI UNA DONNA 

Traggo a uìrpoimone per gelosia 

l/«ccoltell»tore è Ntnto Hubilo «c«iuffatto dallfi folla 


I A CAUSA DI UN FORTE SBANDAMENTO 

Proiettato dallo jeep in corso 
un soldato muore sul colpo 


versa in gravissime condizioni. I dialimente soccorso dal frsTlello. osliense »1 «eirà U lesione conciti* ® Snn Giovanni, i quattro bambi* 

.unitari dell ospedale di S. Giovan- veniva trasportato d’urgenza a San n: venivano r,cov;erat, mlMtare“®dèÌte pl^ 

;i;, dove l’Affabati è stato tre^por- Giovanni, ove tuttora versa in gra- per oraitirL propagaadtsu c aUIvI- .^vr il primo, Tarquinio Venta- • bordo della quale si tro¬ 
iaio da un’ambulanza della Croce ve pericolo di vita. •tl, per l segretari della TOC e per T"?"’ necessario un immediato commiUtocil del Mol — 

Rossa verso le 10 del mattino, gli ^ ■ ■ I * compagni dirigeou degli organi* inteveirio chirurgo per 1 a.spoTta- ^ peperai mag^ore Donato DI Muc- 


PICCOLA 

CRONACA 


au. Il coso- zione oeiia mano destra, ombil- ^ *5 a,a,j ^ 11 soldato Luciano f’* U O TST A A 

la lesione mente .sfracellata. Ferrerò, di 24 anni — mentre per- Va IV v/ xV Va A 

litica detta a Giorgio Ventanno. Elda correva a buona velocità la Tibur- 

nestro prò- Quinti e Giancarlo Quinti, veni- tlna, ad una curva ImprovvlMinente -- *-- ~ ' 

la ^a pun- riscontrate, invece, ferite va- sbandava e si ribaltava più volte. || 

rie per cui venivano trattenuti in andato a fracassarsi al lato della ^ 

di SCliOllO ** PtWOlo mUltarl. li DI Mucc!o, J«!«: >1 *o.’e sotì* »!:• ore 5.42 e tw»!« 

«I XJAIVnv Giancarlo .-arà pn.ssibile una breve veJ,*v» oro'ett.- .l!e er. 19 . 6 . 


fondamente nelle «mi nello 5pa2!n!5g anni, abitante In vicolo dei Sol- ^ . venivano irAttenuli ìn anda*«lo a fracassarsi al lato ddla • viefMO 

intercostale, ha ra^^iunto e forato [dati 34. verso le 4 di ieri mattina. * . , * ^ • osservazione Solo ner il nicrolo — On» »?dl* (105-361) dclTAa- 

il polmone dello sventurato. rincasando dopo il lavoro, inciam- |(|■|||A||| QM af|flg|m di S6IÌ0II6 Gìani-nrln «Va UfK» dei militari, li DI Mucc!o, j«!«: >1 *»■’« i«rsr »!> “te 5.42 « tnwsia 

Le condizioni del ferito sono p.ut- Pava accidentalmente In un gradino dèden»' in ì sbandamento veniva proietta- *l!e ere 19.6. 

tosto gravi e non è stato t>-.vs b’lc perduto rcquilibrio. rotolava per Stamane. aUe 9J# si temwmo le ospedale, perche i to fuori dell’auto e batteva con v’o-Bsllrtbt» itaspalm: m Iirmeto. 

ui’mtera rampa di scale, riportando riunioni dei aegreuri delle Sezioni nitan lo hanno ritenuto guaribile iena sul selciato, rimanendo ucciso — leJrtli»» wttertligiea: Tcnpmtcn natt- 
TT 1 - r ■ A fi^ariura del cranio. a Ponte Parione. degU organizzativi in 20 giorni. ^ colpo. Gli altri due. rimasti lo- •» e n-naaa i-, ìtn 11.6-21.S. CcT* erroki»» 

una \eraone sommar.a cei iati: e soccorso dal tìglio Giovanni é stato a Ponte Parione (biblioteca) e dei Dinanzi al ripetersi di simili or- castrati sotto l’auto rovescteta. ve- e tfsperat»™ «t*i.oMrix. 

filata fatia dai fratello del fcr-.to. .ircompagnato all'Ospedale di S. Spi- responsabili della propaganda a Co- roii. non rimane che constatar* nlvano estratti In gravi condizioni «• ;. 

Enzo, il quale ha narrato che jen nto tn gravi condizioni. 1 sanitari, in- ;cnna. da alcun autoniobUlsti di passsagglo. •■••mi • ■ ^ 

mattina, verso !e 9 l’Abbafal:. ao- ricoveravano in sfato coma- Le resptnsablll femminili si riunì- . .i i ■ ■ i . ^ Poficiinico sono stati ricov ’ — Còsu: • Doe mM: £ spcnua. ai F«- 

pena uscito di casa, si imbatteva *°so- ranno. inTeoe domani alle 16 aua Se- ■tmURl HI 6IZUA. Mcidiiti e ss- onrite l’operalo driie Fr.SS. Salva- Vrio=. )l«‘.rosei:taa: . le n4*w 

nel P'elrosanti il duale lo affroa- bambino di 8 anni. Gianfranco zione Ludovisi. insteme con le atti- Kaisti MrcsIiU »rs 18 ia T. Strn* 13. tore DulrinL di 49 anni, e Marcello -ti • «1 OceVeelie. Xuiia!. Otitriiee. 

I_ L=_: J..’— ---Salvlchl. abitante in via del Corallo viste eiettoralL Interverrà Nannuzzl. oiiatftlarinl. di 5» asni. abitanti a Rulfei. Rsb'eo: • GMidU • Uiii • «1 Dwe: 

lat,», iniziando un coiloqu.o piutto- ... . . " ■ ' ’■ . Xuci.x,* • airAtsoslìti. Salttla 

sto acceso. ^ 


L’argomento di tale coUoqiuio era 
una donna. Di co.steì non si cono- 
flce il nome, ma si sa che da lun¬ 
go tempo era l’amante delTAbba- 
fati. In ouesti ultimi tempi però, 
sembra che il Pietrosant;, • che i 
vedovo. SI sia invaghito della don¬ 
na la quale, senmre stando «ì «.si 
dice,», non avreMie disdegnato le 
sue attemneni. qui jl litìgio, che. 
in breve, degenerava in una vio- . 


I I. 


«’OIjI^ABOKAHIO CiOlM I JWONTRI «IKOAINTI 


Patria, Comune, bancarelle, palazzi abusivi e scuole 


Oggi ha per pruno la paro:a un veto dcifooorevole ministro appli- nalterl per la vendita nel quartieri zione ha avuto luogo un processo 

’e pruppo di mtitten del j7. Reg- care aneba a se stesso li regolainen- perlferict. In seguito, i penaesal presso 11 ’mtxunale. Ma da duo me- Famacie aperte aggi 

Pie^osantL^aiS^a^ «tei ftir/w e pimcaio Fanteria • acqui ». Questi io di dlsctpUna militare? E non tt reiinero commuUU tu licenze tri- «l circa — scrivono dal Quarto MI- m TWN) — Flisisi»-. r.» FrMwai 26. 
Hall’ira " ostrMva firm'-.MrnMf* giovani intervengono su un argo- pare cha non sta questo il modo mestralt. ma non furono rtlasciau gito — l lavori procedono a gonne Prati, Tnnit!»: » A. Ret*]« *. S9: ds Gir- 

m _ mento di grande mietesse e attua- con cui si cura t’uniUi morale e s tutti I rivenditori, ma solo a una vele e la Via Appla AnUoa ne esce ajaic ST; ». ìriT» G:»li«aa 2*; » (Me 

r Abbaiti nM quello delU propeganda a.mc- spirituale delleseretto? ». piute cU essL Dopo la Uberazione deturpata per sempre. E le guaidie? .Sr***^ iS? 

n iotwio KttTuiS; ••• «««"O pio ,p.<rncW«„ 1 . Il- G » «.lo . 0«.<^ 

r ferito lanciando un inerir.'ami “ * àprtle. per e^mpto. anniver- n signor ttagaele cencasreUt n- cenza per la vendita, in modo da lire le baracche dei disgraziati? ». g. ^ gg. 5 ^ Silmtra ». T 6 : 


T^^^nvinti • pimcaio Fanteria * Acqui ». Questi Io di dlsctpUna militare? E non tt tennero commutali tn licenze tri- «l circa — 

dall’ira estrai intervengono su un argo- pare che non sta questo il modo mestralt. ma non furono rtlasciau gito — l l 


R:»It<i. Rsb'ao: • GsariU • h2ri • «1 Der.«: 

• Xuc:«x.« > a!r\MMliti. Saittta Md^crM. 

• St^cri ia rinvila • aJI’Iaper». Preorste: 

• Era costra Era • iJl’lBéR*; • Briliasa • 
iiriri»; ■ Il kritrate MmoIìm > «I Lbx: 

• L’iaso s«lia ossira • alia Ibiirìsrttt, Ki- 
rab; •(cri« 5 !à> al Saiose ÌHr,VnU; • Ke- 
7*1 Orìstie* • al TrToer. 

Nassa 

Sumattaa colia c&ire. £, S. («rio al Oste* 
ù soao miti te aatrteosi, il alf. EIìmo 
M axusj;» ree la fntilo ai^artea Varàrlla Ib- 
Kola. Alla copp a frfiro 1 wf^sln svpifi- 

Fiiteaiii aperte agii 


f gR ' 

iltello 


sotto rascella. 


iricana in seno aireoemto italiano. 


V. ferito lanciando un grido acu- “ "* 
to si abbatteva al sodio, grondando attenttoo. e s«o vo 

f, a..-uu j reparU militari s 1 


il citello Volto ••• *«>Uxno più volte richiesto la II- E le autorità? Pensano solo a demo- Sim.. '..Tis; 

D ferito lanciando un r^do acu- “ "* ewmplo. anniver- n signor ttagaele cencasreUt n- cenza per la vendita, in modo da lire le baracche dei disgraziati? ». g. ^ 64 . 5 ^ S:!»«t?» ». T 6 : 

to si abbatteva al saolo CTo^dandò patto atlanuoo. è stato vo.ge, attravetso U nostro giornale non andate nul incontro «gu m- ••• ». ^*! Cri, 365. SafEntackit; ». Pori* 

‘ noto tn tutu I icparU militari s » nome di molU altri cittadini di convenienti di fronte ai quali si Un nostro lettore d Informa che 9 b«t 6 ,^_l*nl^ 

- U messaggio del ministro Pacciardi. s. Saba, una domanda al marescial- trovano di solito gli « abusivi ». Ma 11 Preside del Liceo « Pilo Albextel- 

_ _ _ 1 «a ■ nt»s»BS*d c*>®. «per U suo conte- io dei cmrabtnlert del quartiere. « da- finora la licenza, per moUrt che li » esige (giustamente) che gu alun- 7 i'»h‘S* »t 

I A fli nulo, va collocato tea 1 fogli di prò- io l eccesso di zelo da lui dimoaua- non sappiamo spiegarci, non c'è ni siano puntuali per nnizlo delle jtg, Vnh; » 76: ».' Mkm»!* 16 D 

V aaa più offenMri del seniUnenU to nell organizzare la caccia al ctt- stata concessa. Tt facciamo presen- leztonL Ma 11 Preside deU'lstituto Eigiilin; ». (Vrte Alteri* è: ». Ea. F.l»- 

a RebbeccMiU, ar qmalm bisogna 3emociaUci della maggior parte del ladini che affiggono 1 manifestL te. caro cronUta, che siamo tutU — dice U nostro lettore — è un po' tert» 136: ». Pitecife Eàf«ì« 54; ». PttedR* 
dà la medufa pTavè rimodemato II giovani soldaU ». Non crede il signor maresciallo che disoccupati e non siamo certo in troppo pignolo, perchè calle 8.S1 J®?*. ^**,^™J,** .2®®- 

oerpe»J<ml, or Presidente dM’K.CA. « E di questi giorni — continua sarebbe più opportuno che questo grado di sopportare senza gravi con- i ritardatari trovano 11 portone sbar- Rnrax 

ch^ la leuera — la programmazione, zelo venga rivolto alla vigilanza dei «eguenze l sequestri della merco al rato atx^ *® U ritardo è causato 95 ; ìtenak Sd * SsIhI* MmìsImb* v.k 


oespesùmi, ar Presidente dafVK.CA. « E di questi giorni — continua sarebbe più opportuno che questo grado di sopportare senza gravi con- i ritardatari trovano 11 portone sbar- 

ch^ er pacra a li dimcce- |» leuera — la programmazione, zelo venga rivolto alla vigilanza dei seguenze l sequestri della merco al rato anche so II ritardo è causato 95 ; ìTtnak S 8 *Ssl«l*. ImìsImb; 

5^obbligatoria per tutU, dt un docu- beni nttadinl presi di mira In que- quali andiamo soggetti ogni tanto», da moUvl di forza maggiore non Vsrsbfclla ■ 63: (ira* Fiaba’ 

de disoccitvastone prhM da Pasqua, (dentario amertoano sulla guerra In sto ultimo periodo da una banda ••• infrequenti per coloro che abitano p-»» (^ 27; f. G. frasi i3:- S. Fi-' 

ar Presidente dar PtOigraficocìidus Corea. Tale programmaaone non si spectellezata In furti nel quartieri Afctini obifanti del Quarto Miglio alt'estzema periferia della città e che |~''- ?p: ^**^»af** 

negato le riva lut a si ane de la gradi- glusttfic» in alcun modo con esl- S. Saba o Ardcatino? ». et invitano a erompere la congiura non hanno la fortuna di possedere 4D. Cdis: ^ 


riislia 188; 

*** infrequenti per coloro che abitano i?;"» Osti'27; f. G. frasi i3:- S. Fiiu S , 

Alcuni attuanti del Quarto Miglio alt'estzema periferia della città e che |F'l:?p: poz** Tri»*^ 7S: pira tecra 13; v.l» 
et invitano a erompere la congiura non hanno la fortuna di possedere 48. Cdis: *«1 

del silenzio» archltettete Intorno l'automobile. Per di più — aggiun- Lt>i'^T;'^*»!e ^ 'c.b 


fica pasquale, a l’industriali ch’an- jgenze di carattere tecnioo-addestra- 


Borghesi, Passini, Cariucci, Ricci, aj 2 ’ Munzi. al 33 Ruggeri. 
Paniuinzi. II confronto fra la squadra romu- 

ROMULEIA: Alimenti; Saiitelli, na del Fiorentini e il Nettuno si ò 
Li Rosi, Cenci; Cervini, Sicilani; conciu.sa con una meritata vittoria 
Giannone, Parise, Serafini, Lom- della prima, capolista del girone c. 
bardini, Esposito. Adalberto Santoro 

Arbitro: Bianchi di Firenze. - 

Reti: Lombardini all’S’ del .‘=e- Anzio - Nuova Aurelia 3-2 

condo tempo. , ANZIO. I 3 . — Il risultato avrebbe 

Not.e: Al 32* e stato espulso iVli- potuto essere molto diverso se le 
filiorr del Tavoli. occasioni deU’Anzio, che ha premu- 

T -> quadra t'burtina avrebbe po- J» e dominato pei- tutto il primo 

tempo c buona parte della ripresa 
luto portare via un pu t di . • anelie se sceso con una formazione 
po Roma, ma una papera acii ar- rimaneggiata per l'assenza di Paro- 
bitro faceva nascere 1 unica rete De simone e Ludi, non fossero 
della giornata a favore dei capito- state banalmente sciupate, 
lini E’ successo così: all’S’ del se- La Nuova Aurelia per la metà del 
condo tempo. Lombardini alzando secondo tempo ha svolto 11 giuoco 
•1 ^,-onApre Un nallone porta dei locali difesa dal 

Il piede per Boresto che oggi è stato il 

aRo, colpiva alla teste Mignon, nugnorg ^gj 22 e più volte è Inter- 
questì reclamava all arbitro il gio- venuto con parate che certamente 
co pericoloso, ma l’arbitro prende- hanno influito sul risultato finale, 
va una papera accordando una pu- AU'inizio è andato in vantaggio 
nizione di seconda a favore dei ca- l’Anzio, al 7’ con Severi; al 23’ la 
puoi»,: pp^Pjo «orto d. Gip- 

none a Lombardini, e re e d q ^ jjj pj-agjja^ ^1 20 ’ 1 romani 

sl’ultimo. pareggiavano. Era ancora l’Anzio con 

Nel primo tempo il Tivoli aveva Severi, che prima della scadenza del 
minacciato la rete dei giallorossi primo tempo si riportava In van- 
con azioni di contropiede, e All- taggio. ......... 

menti salvò la sua rete con una Nella ripresa, come abbiamo detto 
~ • --.i; a; T>ann»m 7 i Tlel- equilibrate del primo tempo, se- 

uscite SUI ,^r: gnava DI Gennaro:*^ il tiro. ^ un. 

la Romulea si può dire poco, f posizione incredibile ha sorpreso 

in difesa, a posto molto nella me- reiar* Ni« 

diana, zoppicante aU’attacco, acau- . _ 

^ di OTo cirea*^ 10 Balnàlzza - Fiumicino 1-0 

lìfin-mi^di^Pìoco e trasferendolo al- FIUMICINO: Mauro. Petrarca. Ton- 
minuti d poco e trasierenaoio ai caldognetto. Sorrena; 

1 ala inutilizzabile. Duro, Desideri. Nana, Agostini, Lat- 

Sergio Marron tari. 

■ BAINSIZZA: Brandani. Di Santo, 

a-»viirr»i-Frnàrt?i*l 4-1 Saliola. Di Luvio; Sarcelloni. Gabel- 
Fiammo Az*urPO-i=ra»ca»i ^ Moretti, innamorati. Borghettl. 

FRASCATI: Tulli, Abbate, Tobia, Venanzl. Fiaschi. 

Maggi: De Angelis, Sugati: Panai- Reti: Venanzl al 3D’ del s. t. 

tonU La Placa, Mariani, Valen, An- FIUMICTNO. 13 — Forse un pareg- 
lu'ii, ^ V. » gjjj avrebbe meglio rispecchiato lef- 

dremi. . r»_fettivo andamento delTincontro ed 1 

FI.AMME AZZUroiE. B^tohni, valori In campo, dato che gli attec- 
Renucci. Bartolini, Ferola: Silvani, canti romani hanno largamente pec- 
Pompei' Cerri, Sansolin;, Fiori, àia- calo di precisione nel tiro In rete ed 
i-ini Po’rrielli > locali hanno dimostrato una insu- 

« 5 .^ Anffelin= perabile difesa ed una pericolosa in- 

àll’R’ Valen visività dell’attacco, impegnando più 
Marcatori: 1. tempo all 8 valen, jj t,j.avo Brandani. Nel primo 

al 27’ Fiori. Nella riprero ai _ 1 U tempo si sono avute .numerose azioni 
Fiore, al 28’ Marini, al 33’ Cerri. mancate da ambo le parti mentre 

lina bella rete realizzata nel nel secondo tempo l’Incisività e l’espe- 
Una Delia ban- rienza dei romani hanno permesso al 

primo tempo e 3 nel tecondo han assicurarsi l’intera post* 

no concretato il neto distacco tra le j,j pgjj mj 3 j-pte imparabile a 

due squadre. Dopo il primo quarto circa un quarto d'ora dalla fine della 
d'ora malgrado una rete a sorpre- combattuta gara che vedeva i locali 
sa del Frascati con Valen, i bianco- lottare disperatamente per riportarsi 

azzurri delle Fiamme Azzu^epren (intimo l'arbitraggio favorito dalla 
devaiio 1 iniziativa e fino alia nne correttezza del ventidue atleti in 
dominavano con sicurezza. campo. 

Una oartita incolore hanno di- — ■ - ■ — 

sputato ‘ i giocatori del Frascati: Romana Gas - Alatri 6-0 

squadra ebe gioca senza convinco- ROMANA GAS: Baccarini. Pa¬ 
ne in cnii ogni giocat ore, salvo Va- squali. Chiedi. Martinucc:, Spezi, 
len, fa per se. Le Fiamme -Azzurre petrosi. Sabatini, Tanni, Macinati, 
in queste ultime battute del cam- Trombetta e Ventura, 
pionato, hanno dimostrato di meri- aLATRI-TOF-ANI: Cibelli, Ro¬ 
tare una migliore da^fica. I mi- ^*5 Venturini, Sordi, Rosati I, 
gliori: Ferola Fiori c Cem pM le rj-ss;. Marini, Senisini e Girini. 
Fiamme Azzurre e il -vecchio- Refi; Petrosi al 36., Tanni al 37’e 
Valen per il Frascati. al 41' del primo tempo, Clhicdi al 

Arbitro indeciso. ^ 13 * (rigore). Ventura al 25’ e Ma- 

Ivan ROSSI cinati al 32’ della ripresa. 

---- Contro un Alatri sceso in campo 

S. L, Artl 6 **® • *• ®*^***® in 10 uomini e in formazione rì- 

SVN G.AVINO: Lo»; Farci. P«ra» II: maneggiata la Romana Gas non ha 

FUIoai. zicckin», (tereddo; Sc» 6 o, ,Coc- avuto difficoltà a stravincere 

's/’u''ÀBnmJorK;f-cijs t™. _uu. L.U 

**t~« - CI.». Mancini M 

RobertL TSREA: Ranlè; FedeiL Mosca; 

Arbitra: lUstra* * IwraM. Ruozzl. Rlnddi. Pancia; ZanninL P9- 

° (ngora). e CIVITAVE(XHIA-MANCINI: Sahbo- 

* „ jK tini; De Sodo. Danni; Moiem, Mel- 

“ ®** uT tera^ chlone. PalmlcrL Pletronlenz». Lini, 

perdere; latett» depo aa pnrae tempo — 

a reti ia»ìoIate e*o pa*n»a i* »aa- ^ ^JosRo. Fondato ITI. 

faggio per merito dei sao eealraeaatj e A^oirio: Sig. Rossi di Latina, 
dopo aa rigore algaasto drscatibile. pa- Rcft; al 21* del 1. tempo; La Rosa, 
rato da Lo», i bianck» •egeaeaao aiKo- al 29' MaasL *1 ST Panclà. al 4F Ri- 
ra d 26' eoa Coeco a scgoito di ana nakU su caldo d rigore, nell* rt- 
aziooe ia baca alla qaale partectpa»a presa. 

rotto il . n primo tempo veder* le squadre 

r<n ver oaa sciocca npioca sorta fra ^ ^ 

Pira» e Orsjai. il pomo lasiemc a Mar- »•'-,---- «-i—-«..o e soio 

celliai. die era «ccorao io difesa del una reto B Cguat * dalTotttmo oentr*- 
mexzoaimisiro mmiea. pt«sde»aoo la na vanti Clvttavecchiese La Ros* poteva 
derii spogliatoi. far risvegliare gli « aatdori » del p*- 

Perso Piras, »aV a dire 3 pià salido dton jùì coaa che si Insediavano nel- 
difciRote, e a»»^o dalU^ fotra-Be* rete i'*rea degli avversari cercando di per- 
raab^a^ Sj^o. al » re pomxionc ^ successo, 

da ohre tO metri. 3 Saa Gasino croi „ , 

Usa ed era cori costretto «lU resa al . 8 ” attacchi 

W allorqaaado Tarbitro coaccn«o troppo difesa ospite al difendeva con 

precipitosameale aa rifore ai locali per- bravura. 

mettesfia loro di rarehiapeTe il parrg Solo nella ripresa, al 29*. e dopo 
rio ^ a goal di Orai»! d>e fnneeTa che II portiere Sabbatinl s era «al- 
gr aatiric re. bito In ottime parate più o meno 

^ »*P*'“!* 1 rt-'**^* ,*’***7*’!? fortunose. Massi riusciva a segnare 
c^pWneate al «V eoa la rete d. Pa „ , ^^regglo con un bdTafiae- 


complctan 

•rpialacri. 


' •• ■ " il goal del pareggio 

«ere Zavattare 


nuimrug er penBwmaw cac ja m ArAàà«M;^«iv w nunm lèW cero sorgcEv pmp^o «uii» via Appia giurancw « Bsoenza. geniiore v rato KWt* v'ié Jtoirhn 7^ V U 

a pausa vota, er disoccupato che rallUart non possono essere da noi doli, s Fin dal 1929 — dicono gU Antica, a pochi passi dall’osteria lev* quindi dUtogllere dalle norma- krtei 83. aistSMasTAine frèrré* 23; r .'e 

aua Ita poteto compra nemmanm un confutati senza correte 11 rtaehlo di scriventi — M credeva nei mercato Qui non ae more mah L’anno scop- U attività per recarsi all'Istituto e. Irai# 2, Usiicslmi»: ». A. Pi^rì# 19. Bit- 

? ”***f. «Tùre accusali di tare della poilttOs rionale di Plana Vlteorto pagando so questo sconcio er* stato fatto arriva dopo lo A15, non viene tslsHt: »te Grafia f gteta 18 ; »te *• L 

anrerate Fannìtffe ^ tsUluilone apolitica. U poKonio. araonchè dopo alciml sospendere dallo autorità in seguito ricevuto e 11 figlio perdo un altro li 

OH cmiM èNrete? VHf die a* «rat- 1™*!* * l’«i9t«lto. Bla boa « pan, anni furono niaeeiaU dana Diro- ano pretesto di alcuni giornali. R giorno «1 scuola. Non tl sembra un ?« cSirenT* MtrfiUfc fc lom- 

sHoTl. cara Uolfà, eh» dovrebbe eners do- rione del BRrcato del permessi glor- anzi. In relazione * queeta coetru- po' troppo, cara Vnitàf*. ». ?]=#•« i«»; »! PetM II'ki 'i 9 . 21 . 


Da questo momento l’Astrea vedeva 

- _ _ —_ aprirei lo Kpiiaglto per un* vittoria 

LA r PIOI 3ÌPIMC 9 raddoppiando di lena realizzava al 

Vitorbo - Poliiralle* 7-1 "e- 

POLlGR.àFICO: Spallacci; Cesarei- Vana era la reazione del Biancinl 
tL Gianni. Ceocacci; Cristiani. Mai; ed al 45'. su caldo dt rigore, er* an- 
àntonucd. Punaro, Vitone. Mezzettl. cor* l'Astiea che realizzava con un 
Tozri^ ^ preciso tiro del mediano RlnaldL 

VTTERBO: lacovone; ProglotU. la- Poco sicuro l'artaltnigglo. 


'ArZ 
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Pao. 


L.. '?Ei iMHcni’ 


l'ine'*’ 14 aprile 1952 


1 Unità 


d»l lunadt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


del lunmdi 



aloppa il MILM, s'inceppa la lUVE, crolla ri\ITER 


hi reggi esterni di Fiorentina e Spai • IL Palermo battuto alla “Favorita,, - Clamorosa resurrezione del Torino 


Strenua resistenza del Napoli 
battut o di misura a Milano (3-2) 

Balla prona dal ilionano (ìionannini o di Miho. antovo dolio dito 
rei i - IJn iniortunio ad Arco nionoma ^li - azzurri '■ partonopoi' 


MILAN’ %< it*:. Tognwi 

Gro"o; \nno\a 77 j UiiritT; Ki;gna- 

III f: rii No flahl. L cdno m. Re- 
no;!o 

NAFOL-I. Ca = ai., Dclf.a'i. V.ncl. 
C'o na .Piu; Giamag’ila, Gianata: M.ke. 
\-’orii, Giovami 11 '. Kt!C7Ìu 

\ib.tio; l’ri. di TuotIp 

Reti; Mike al 13’ c FiiRnanl al 41 
d< ! pi imo tempo; Licdlio’.tn al 2ì' 
Burini (rigore) al 35' e Mike al 41' 
del’a r‘pie=:a. 

Note: vittima di due liividciiti nel 
p‘imo quarto d'oia. Alce, al 15’ C've 
por alcuni minuti, rientrando zo i- 
picante a.l’ala s nistia. Mike pas-- 
al centro dell’attacco e Kiiezlu a'- 
^^la do-irii NCila iipie-a Alce pa^- 
'•a ail'al.i do-itia c Kiieziu toma a- 
’.'ala .'-misti a. 

MILANO 13. — / vpìittcìnqueìììila 
s],orlivi elio .VI iono dati convegno 
Il San Siro, .ve non nitro, hanno as- 
v'siilo ad una movimentata parti¬ 
ta chi- ha confermato il valore 
araordtnario dell'ungherese Vi- 
nyei. Inoltre la partita c servita a 
ipctteie a fuoco per gli increduli la 
classe, assai modesta dei nostri ar¬ 


ieti scheda vincente 

IlOI.Ot:XA-SPAL X 

COMO-INTER 1 

LUCCIIESE-JUVKNTUS x 

MILAN-NAPOLI 1 

PADOVA-FIORENTINA x 

PALERMO-PRO PATRIA 2 
SAMPDORIA-ATALANTA 1 
TORINO-TRIESTINA 1 

IIDINESE-NOVARA 1 

l.IVORNO-VENEZIA I 

ROMA-PIOMBINO 1 

VERONA-TREVISO 2 

REC.GIANA-VICENZA 2 

Il Monte Premi ammonta a 
L. :m.648.3’J’2. Sono stali realiz¬ 
zati due soli « 13 * cui spettano 
Li 02.912.000. Ai l’24 dodici i an¬ 
no invece L. 1.500.000. 


hìtri se prendiamo per oro colato 
la e.sibizione del signor Pieri, il 
quale l’tcìie ritenuto in g’ro uno 
dei migliori del nostro Jootba'A. 

Il Mtlan ha vinto meiitauimente 
la sua gara con il Napoli, anche se 
! numerosi tifosi partenopei che si 
trovavano oggi a San Siro possono 
pensare che un pareggio sarebbe 
stato un risultato piti esatte. Na¬ 
turalmente t partenopei possono la¬ 
mentarsi driln mala sorte che nila 
vigìlia li ha privati d' .Xvudi t. 
tornato sabato notte a Frascati al 
capezzale della madre inferma, pos- 
vr.no persili lamentarsi del colpac¬ 
cio che al 9' minuto ha virtual¬ 
mente messo fuori ijura .Arce, rJif- 
^tnnzealiri areva schierato al co¬ 
mando di lina strana linea attac¬ 
cante. Una prima linea che vedeva, 
come mezzeali, l'anzìc.vo Astorri 
rd il novellino Giovann ni. mentre 
all'estrema destra riapnariva Nilte. 

Continuando ad esaminare i re- 
parti del Nuneii (la soi'i’ilra ' az¬ 
zurra hn la.sciato compirsi va- 
)•lente una inuliorc impressione dijbo'di. 
quando l'-nne battuta dall'Intrr) 
diremo che in particolare ha im¬ 
pressionato Comaschi, terz'iio .v ni- 
s'ro. Questo ragiizzo nato nel 193! 

:n un paese del bresciano pare pos¬ 
sedere tutti I numeri (velocità, far 
za e precisione} per diventare un! 
eccellente difensore: a! suo fi.imoj 
Delfrati hn gio'iitn pn'i che one . 

-.tamentc Questi due giornuoit , 

(Delfrati e Connischi) assai bene, 
inquadrati da un Cu^ar; pronto e, 
i curo e dui formulab.le Vin -c,. ili 
quale pero m taluni eji so-.i do- j 
crebbe .smussare gli angoli p:n spi- 
iio’ns; del .viro gioco e eoa l'aiuto 
dei due mediani Gramagìai e Gra- 
I Ita, rapidi nei moviment’ r d 
sauribili, hanno fornmto ii. . tritu¬ 
ra difensiva del ixiito nspet abile 

Invece in prima linea il Napoli 
fvirtualmente mutilato con i! zop- 
pircnte Arce) è piaciuto di meno 
• j'gradn l'accanimento di Kneziu. 

.1 volenteroso lavoro di G'ornnnint 
rd .Astorn. I guizzi si nivr j.rrico- 
irs’ del quadrato Miìi' 27' N-.-'' 

Dei mediani r«*iSO-nCr iii.n ) os-j r r.-.-' r-o 


presa, sembro pili cfficenti 
stesso Grosso. 

Poco spezio abbiamo a disposi- 
-lunc per la cionaca di qinsta par¬ 
tita che è stata caratterizzata da 
un inizio a forti pallon . Ai 3' su 
' 0(1 errata entrata di Giovanr.ìni 
nc approfittava Cren per imbastire 
urta buona azione sciupata da Fri- 
gntiiu. mentre un minuto dopo era 
Casari che aveva una incertezza 
l>iir insei-ndo iKinalmciite a devia¬ 
re :n corner un tiro di Annovazzi. 

Si aveva poi al 9' l'incidente che 
menomava Arce e sci minuti dopo 
su corner, con un preciso colpo di 
testa, Mi/.'e spediva di sorpresa la 
palla nella rete di Bardelli. Il Miliin 
partiva di slancio alla ricerca del 
pareggio senza riuscirvi dato il po¬ 
tente e ben orchestrato gioco di¬ 
fensivo del Napoli, nel quale spic¬ 
cavano Vmey, Comaschi e Granata. 
Il pareggio il Milan lo coglieva m 
modo assai fortuito al 43’ mercè un 
fulmineo tiro al volo di Frtgnam, 
spostato al centro. Frignoni aveva 
sfruttato una volante azione di 
contropiede imbastita da Licdholm, 
Cren ^ Nordhal. 

Nella ripresa il Napoli presentava 
Arce all'ala destra e Mike al cen¬ 
tro: ma per la venta nulla vi è 
stato di interessante sino al 21. mi¬ 
nuto quando un difensore napoleta¬ 
no commetteva un fallo in area di 
rigore. Fallo che Pieri non rilevava. 
Ma un minuto dopo l’arbitro non 
rilevava neppure l’irregolare posi¬ 
zione di Liedholm che di testa riu~ 
SCI Va a segnare la seconda rete per 
il Milan. 

Il signor Pieri non erg però an¬ 
cora giunto alla fine dei suoi sva¬ 
rioni- difatti al 24’ annullava una 
magnifica rete a Nordhal: una rete 
che oi'erfi tutte le caratteristiche 
delta regolarità 

A questo punto il Napoli cercava 
di raqaiunaerc il pareggio. Purtrop¬ 
po I SUOI Gramagli't c Viney si 
distinguevano per talune irregola¬ 
rità. Al 39’ un fallo di Comaschi su 
lietiosio in area di rigore permet¬ 
teva all'arbitro di ci.ncedere un, 
rigore al Milnv Burnii cini molta j 
disinvoltura batteva Ca.san. 

lì Napoli non si è arreso e al 43’ 
su tiro di Astorri. lanciato da Gra¬ 
nata. cnstringcra Brrdelli a buttare 
la palla in calcio d’angolo, nc na¬ 
sceva una mìschia che sembra ri- 
so'rerst in n riUc di fatto quando 
Farhitro Piei-i r U rara un fallo di 
mano d. Sili estri- Mike batteva 
v.otrntemciitc il y.alh-nc del rigore: 
Bardelli svc’to come un gatto re- 
spingevr. Mike riprendeva però la 
sfera mettendola facilmente nella 
rete 

Oir.SHM’K SIGNORI 


.(ovt no, Jepp-on Soe- 


dello Biu.;0.a, i)..nl. 

|icnscn, Ceigoi.. 

.\ibitio: ^ 1 . vano di rorliio 
Reti. r.c. pi ino te.npo: a., il Uei- 
riiiino su iigorc; nella ripicsa: al 3 
Bi ugola. .'1 j' e al 33’ Coscia, al 40’ 
Saiii.agost.no. 

GENOV\. 13 — Meiitiita vittoria 

dei padioiii di casa, i quali peio 
hanno avuto di fionte un avver-.a- 
1 IO ditflci'.t a piegale e sempre pron¬ 
to al conti attacco. 1 neioazzurrl ncn 
iiar.iio mai desistito dalla lotta ed 
..nelle q.i..ndo oim.ii io svantagg.o 
eia di due leti hanno insistito iiu- 
scendo a 5 minuti dalla (Ine a ri¬ 
durre la distanza coti Santagostino 
su tiro di putiizione. 

Ua prima lete pci la Sanip e sta¬ 
ta segnata d.a Bergamo all'll su 11 - 
gore decretato per un banale fallo 
di Gailbo’di. elle in piena arca toc¬ 
cava la sfera con le mani. Nella ri¬ 
presa, dopo una bella occasione man¬ 
cata da Gei, i neroazzurrl pareg¬ 
giano al 2’ con Brugola. Pronta la 
leazione del locali che al 5’ v’anno 
tli nuovo In vantaggio ocn una rete 
di Cosc-.i- .Al 23’ la terza rete de 
blucerchiati ancoia realizzata da Co¬ 
scia. Sul finire l’Atalanta accoi'cia 
le distanze coti Santagostino. 


y-'T' ' 
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ROMA-PIOIVIBINO 2-0 — Una bella parata alta di Carlotti 


Un Palermo in tono minore 
regol ato dalla Pro Pairi a 2-1 

I bustocchi sfruttano le gravi lacune della difesa paleriuilaiui 


Samp-At^anta 3-2 

S.-\MPDORlA: Moto: Ba.-ico Fom- 
me . Poiesta, Oppezzo. Beigamo: L'a- 
vcni.m. Coscia, Loienzo. Gei. Sab¬ 
bate.la. 

.\T,\L,\NTA: .Alb.-.'! ; Rota. Cam- 

Rcncalt; Hanscn .•\n 2 e;cr;; 


PRO l’MRl.A. U'ooldi.Travia Fo&sa- 
Donati; Barsanti. Martini; Hofllna. 
Bolcastro. lA Rosa, ouarnien. Tur- 

be’rtv 

P.\LhRMV). Bcrtoccht. Bilioni. San 
ternaria. Foglia; Martini. De Grandi; 
Di Maso. Glmona. Micheioni. Bro¬ 
nce. Vicovaro 

.Irbitro. Can(i\ii.-.io di 'Iorino. 

Reti: pruno tempo. Brutinc al 14', 
jLa Rosa al 24'; secondo tempo Guor- 
nlcrl al 5'. 

PALERMO. 13. — Pienaiiietue me¬ 
ntala la sconfitta Cile oggi la Pro 
Patrie ha inflitto al più ubulico e 
.sconibinuio Pnlorino che ci è stato 
dato di vedere giocare in questo 
caiiipio' oto K il punteggio ha li- 
specchiato ianclanfcnto dell'incon¬ 
tro. die ha visto, tranne rare paren¬ 
tesi. gli animosi ospiti sempre allo 
attacco, sempre pericolosi, pronti a 
slruttare tutte le occasioni li Pa¬ 
lermo. dopo un'.iperturu di gioco 
assai chiara e lucida è crollato a. 
quarto d'ora cedendo le redini della 
partita agii o^rpiti. 

Pro Patria, una sciuadra mode¬ 
sto e --e-iza protese, ma fresca e 
piena di vitalità ha saputo impo¬ 
stare Coi: inteìlisenza l.i partita 
sfruttando le gravis-sime lacune dei 
P.alpn'.'o e portando via dalla € Fa- 


SORPRESA (MA NON TROPPO) AL SENIGAGLIA! 

Superata dal Como 
un*lnter pigra (2-1) 

l\i\oluzioiiato I iittacco gli os|iiti (Ic’ÌikIgiu) 


vonta » meritatamente. l'intera po¬ 
sta. Ottimo Uboldi autore di grandi 
jKiratc. Hoffllng. Utrosa e Turbeky i 
migliori tu campo 

L'inizio ò brillante e fa prevedere 
grandi cose: al 12’ li Palermo pasaa 
in vantaggio: Gimona. da metà cum 
po con la palla ai piedi passa, a DI 
.Mnso. l’ala destra, con una giravolta, 
pianta in ns^u il suo guardiano. Do¬ 
nati. c allunga al centio. Tiro secco, 
al volo, di Bronée e rete. Belllssltirtr. 
Non i)a.ssano l’2 minuti i>erò che le 
sorti vengono equilibrate. 24' di gio¬ 
co: sfruttando un errore delia dife¬ 
sa ro.'^oncra. Larosa, su iiasnagglo 
di Belcastro segna imparabilmente. 
Il iiareggio non scuote il Falcmio c 
li gioco iierde sempre pivi colore e 
tono. Nulla di notevole lino allo sca¬ 
dere del tempo, quando un tiro di 
Bron«e viene neutralizzato da un 
volo di uboldi. Ripresa: al 5’ la par¬ 
tita V decisa. Guarnicn. a conclu¬ 
sione di un'azione intessuta da Hof- 
fling e da Larasa batte Bertorchi da 
pochi iNis.-t I,a partita ora non Iva 
più cronaca c il Palermo annaspa 
in campo che fa pena a vederlo .La 
possibilità del pareggio gliela offre 
la Pro Patria ni 36' quando Fo-'Sati 
Imprudentemente passa il pallone al 
proprio portiere senza av vedersi che 
Micheioni sostavo nel pres.sl. Il n. 9 
iialemiitano. precede l'uscita di 
Ulxi'.dl e ."-olo dinanzi alla iiorta 
calcio ohe nuvole. .Applausi i>er la 
Pro Patrio e fischi per 1 mortificati 
gioeotori ros.'mnen 

A1,1)0 t«»STA 


_I! meglio della partita dunque si è 
visto nel primi 45 minuti quando il 
Padova ha premuto con foga con il 
.suo ringiovanito attacco, clic h.i mes¬ 
so in mostra un nuovo Meroni deciso 
{iiilito c scattante, e un Giusti dallo 
ottimo tocco c dal Uro prepotente. 
Lo espcrinienta di persona Costnglio- 
la quando al 18' blocca a terra una 
formidabile sfangata dcll’.il.) su tiro 
di punizione 

Il goal del Padova viene al 28': 
Giusti, traversa a Spcrotto il quale 
malgrado sia ostacolato riesce a cen¬ 
trare a Meroni accorrente, che la.so- 
terra mette In rete alla destra di Co- 
stagliola. Sullo slancio i biancorossl 
continuano a premer sino al 40’ quan 
do In uno scontro con 4/101301. Spe¬ 
rono prende un brutto coIìki al gi¬ 
nocchio. . 

Su' linire del tempo al 43' u:ia ve¬ 
locissima discesa di ’VItali fuggito a! 
pur bravo Scagncll.ito. fa venire II 
brivido; Romano però devia d’intuito 
in corner il tiro dcll’.ila 
Nella ripresa dopo il go.il di Roo- 
scinbiirg assistiamo ad una serie di 
ntiaccht c contrattacchi di entrambe 
le squadre, che cercano invano il 
cszipo decisivo 


CO'.IO 


•P , 

,lia- 


Bcvi;«id.. tìu,.tl:: 

; : Bc. 2 .. ii.-'ch. P».5.d.; Cal¬ 

er). Turco»!.. Baldin.:. Gioveiti. 
D 

I.MKR Pac.- i.«l : B.a-O*'. GlOVail- 

n‘.r. 2 . Padula/z.. Fatto., .veri, .\.- 
msfio. Brocc t). VV’’.krM'ah.o'. 
Nyer--. 

.\.b:!.0: I Bo O-t.,- 

No’.e-: so ;;c:o . ti o:C. •<»n ’o ct>- 
oerto; te-ieno bJO o 
Reh: o. mo tcvmr ■ ? 73' Baldini 

-r.c» -o ’empo: a’ 


<^,amn d r mele per quanto r friardi- 
Tognon e Annovazzi. Con parecchi ■ 
curiosità era i ttesa Vcsib.zirme di 
Burini come mcdirV'i s n •f''0.' -f 
g ovane par non dovt nda lotlar, 
con un ovrersnTio ccic-s i i 
d'fficilc t.Ast- rril nel Cfi'i' -'i* I 
ri'ifcito a C-- -arsela. Tvltarn r< *1 
. càlamo 271 In il med <•->, o l- 
mezz'ala della nostra N< z r-a'.- f, r 
’r jmrtita contro l’fnghì’fi - ' 

grado la i.ffcrmaziom d f ' ’i 
^ intenditori ^ nostrani. Io dusr 
rssolrendo da ogni coìva RcTchHi 


CO.MO I.". — Pa-:i;a :.. t.<-''a.-:te Ite' 
iirin-o tempo e nei prl v .r.uti della 
: ' —a E che è andata cadendo di 
■ > <> dooo c 'C ’ Cor o 'na «ez-na-o 'a 
-ri-.o -da -r • 

I. Irter h'fatti. aa q. cs-o n o:. c..’o 

- ai)'jar«a aoatlea c oriva di \o.o;.:à 

- '-i--;'Tto ? l'a’tacco i '■ a., s’ato 

-.v ' ’i'io.'a'o a "■■'.■•io d» , ri!rr'»*.| 
'• ■.-,-.dj Neri a', 'ala de- ’’ c>.ii 

r:li.- '.o ’atc-.- r r ,\-r-a o in oo- 
ri- -i IO-e 'on “c". de‘.“ ’a 
,; I Cor. o. da "a-'e '•.la -i c '. —o 
a ro-'-o' are .'rtvccr'.a-.o ed a c»">n- 
j' 0 :v„rr : rt'inirro vantacelo g.a co - 
^ jcec'iito 


il cr.."roav.i :i p.cvir ,r : ''.flv) dei 

portiere ••e^ina.'.do a. 23. 

Da q:.C''o rtoirc.nto l'I.nicr J.nlzia 
un buon periodo di offensiva, e. al 
27'. pcrvic.-.c ai p,->recgio per n erito di 
X.vc:-. i' q;:.« c. a contatto cor. Qn.i- 
d-i c Pedro..:. riesce a •.i-arc :n i>or- 
ta un centro di Giovannini. prevenen¬ 
do . co ::erc i:-c<.''ce i "i. .'i > Lo 
•^tf'o Nvers si).'r-ic',T a Z-,-' e a 33' 
d: » o:;ir-c orc3--'oni da rete 
Nc.la ripresa i. Corro a-on-enta 11 
van’ac^io a. 4" pe: - r cr'to di Catta¬ 
reo c."»'. r'cevr'o un pa**'-a 22 to di 
Ba d:r.ì. tira a re-e da’.a do'-'ia Pi.c- 
croni si tuffa, para, ma la palla schiz¬ 
za sul pa o e finisce in :e'c 
I! Com.o ir.ss'iie e. un minuto dopo, 
Turconi. «uoe-ata "a difesa, c preve¬ 
nuto ro-''rrc. t'ra a ?'o di i''o- 
chis'imo Al 9' c Cattaneo a tirare 


Padova-Fi^ntina 1-1 

P.ADOVA; Romano; La/zartnl. F'ucs. 
Scagnellato; Ganzcr. Zanon; Oiuf^li. 
.vr.den-cn Meroni Spcrotto Pruncc- 
Chi 

t lORENTlN.A: Costagliola; Magnini. 
Ro'-ctta. Venturi; Cbiaiipella Vicia- 
r.i; Vilaii, IJeltrandt. Rooeernburg. 
Par.dolflni, i,c;ier 

.iibtro Va'iOL-ccht di Milano 

PADOVA, 13—1 iiioM de Pado- 
v*a sono usciti daho Stadio con la 
bocca an .ira |)crchc il pareggio delia 
Fierent" ,i e -.i.ito proprio un dono 
de'.a lortii.-.i E voniiio su di un 
goal strabi.Unte nel primi'-siml se¬ 
condi deila ripresa; 1 viola battono 
il c-t'oio d'inizio, i' o.i-ionc batte su 
Fuers rimbalzando v.u piedi di Roo- 
semburg m.e.-'trc i; centro mediano 
del Padova, scivolato a terra, c fuori 
di-ci.^‘)ionc I. lenirò attacco Intanto 
scende vc.ocissirro c fa p.ovcrc la 
«ifera a.le spa.'c di Roma: o uscito 
.malcerto dai pa'.i. Saranno pa'.'-atl al 
massiir.o dicci secondi 

Cor. questo punto .a Fiorentina ha 
tolto 'a vittoria a' Padova, che se la 
era cos’-i.’a e difesa con un i»ritr !0 
’empo davvero am.miro-o'e. se non 


Con due bei goal di Bettìnì 

la Ro ma sì impone nella ri presa 

Il Piombino lui ben resistito per un*ora, poi ha ceduto alla magfgiore 
esperienza della capolista, che ha giocato con grande slancio e decisione 


ROMA: Albani, Eliani, Bortolctto, 
Cardarelli; Andérsson, Venturi; Sun- 
dqv'ist. Zecca, Bcttini, Perissinotto, 
Tre Re. 

PIOMBINO: Carlotti. Mezzac.ipo, 

Laiicioni, Coeli: Bonci li, Ortolano, 
Bodini, Bingioli, Bonci I, Cozzolini, 
Sansolim. 

Reti: Bcttiiu al 15' e al 38' della 
ripros.i. 

Arbitro; De Leu di Mestre. 

Note; 26 000 spettatori; cielo coper¬ 
to. terreno ottimo. Eliani si è infor¬ 
tunato al ginocchio ni 39’ ed è ri¬ 
masto fuori campo per uu minuto. 
Nella ripresa ha gioc.ito quasi sem¬ 
pre nH’ala destra (sostituito da Tre 
Re elio lia lasciato il suo ruolo a 
Siuid(ivist). mà negli ultimi dieci inl- 
u 'I (■ tornato a dar man forte alla 
difesa. 

L;i Roma doveva viiieeie questa 
pattila e l'ha vinta, meritando di 
vincerla. E’ .stata una buona Pa¬ 
squa, quella di ieri, per i tifo'>i 
romanisti, che erano accorsi mi- 
mcro-i allo Stadio come nelle 
grandi occasioni. armati tiello 
ste.v«o 011111^10.^10 e della .slc.ssa 
capacità di trascinare gli atleti che 
avcv.-ino i romanisti .. dell’altra 
generazione, quella di Testaccio. 
Quando ima sirena ha alla fine ru¬ 
moreggiato a lungo dal settore dei 
distinti le non si .sapeva ancora 
il risultato di Brescia) il luibbli- 
co è tornato allegro, baldanzoso, 
salace contro gli avver.sari; è tor¬ 
nato insomma il caro pubblico ro¬ 
manista con tutti ì suoi difetti (e 
ne ha molti, lo sa anche lui!) ma 
con tiilta la sita vivacità e la stia 
inventiva. La slo.s.sn invenliva che 
coniò anni fa il fatidico Aò-itò- 
iiu! V’avemo 'mbriaciiti! » e che ha 
ieri coniato — ma molto a spio- 
posito, però — un nuovo grido di 
ma.ssa: Tu’ sorella! Tu' sorella! -, 

Veniamo dunque alla vittoria, 
montata senza dubluo. E’ stata 
una vittoria difficile, contra.stata 
daH'ardita squadrctta toscana si¬ 
no a dieci minuti dal termine, una 
vittoria che s’è delineata sicura 
.soltanto dopo il .secondo goal di 
Bettini. Una villoria clic l'az/.op- 
pamento di r.liani vcr.-o l:i line 
del primo tempo sembrava aver 
me.s.so in for=c. c diciamo sem¬ 
brava, perchè m éffetti l’arrctra- 
mcnto di Tre Re Ita rafforzato i 
reparti arretrati pur togliendo | 
forza penetraliv.i aH’atlacco. Ma 
aH’nttacco quella mendmnzionc è 
val.-n a galvanizzare Peri.s-motto e 
Bctlini. attivi c potenti nella ri- 
pre.sa per quanto orano stati sp;ie. 
.snti e mosci uci primi 4.V. E' 
valsa — udite udite! — a sveglia¬ 
re dal torpore Aiidersson. che nei 
secondi 45’ è .stato ttitl’altro atle¬ 
ta. formando con Venturi la linea 
più efficiente e continua deH’uit- 
dici. 


ta .soprattutto a metà campo; in 
grazia dei laterali come abbiam 
detto, e ili grazia del lavoro da 
sgobboni che hanno fatto Perissi¬ 
notto e il solito generoso Zecca. 

.A metà campo, dicevamo, la 
Roma ha pro.so in mano le redini 
del gioco, ed infatti il Piombino 
non è mai riu.scito a operare quei 
lanci in profondità che costitui- 
.scoiio il linguaggio calcistico più 
moderno o più utile ai fini della 
.-.orpresa dello difese avversarie; e 
non c’è riuscito perchè sui late¬ 
rali to.scani e sui due interni 
Cozzolmi e Bonci I (quest’ultimo 
ha giocato praticamente da inter¬ 
no destro lasciando il comando 
del quintetto a Biagioli) i quat¬ 
tro del quadrilatero giallorosso 
hanno effettuato un buon lavoro 
di . fastidioso marcamento e di 
continua sorveglianza (speifial- 
mente nella ripresa) che non 
rendevano possibile lo smarca¬ 
mento dciruomo ma tutt’al più il 
pa.s.-qiggctto corto e stretto, dal 
quale razione nasceva morta. 

La difc.ca romanista, corazzata 
in tal modo dalle brutte sorprese, 
non ha quindi dovuto sopportare 
un gran peso. Ha tuttavia mano¬ 
vrato bene, con Bortolctto sem¬ 
pre .scattante, con Cardarelli a 
tratti stordito ma nel complesso 
buono, con Albani pocn impegna¬ 
to ma tuttavia .sempre pronto. In- 
.somma fra i romanisti, come di¬ 
remo che Venturi è .stato ancora 


una volta il più utile oltre che il 
più intelligente, co.si concludere¬ 
mo affermando che tutti hanno 
avuto la loro parto di mento nel¬ 
la vittoria. Persino il menomato 
Eliani, persino Io .svagato e p'^ou- 
do-classico Sundqvi.st, che tutta¬ 
via anche ieri il suo bravo goal 
se l’è saputo mangiare. 

Il Piombino ha dimostrato ai ro¬ 
mani di non aver usurpato nessu¬ 
na fama. Solidissimo m difesa (con. 
Lancioni al disopra di tutti per il 
suo inesorabile gioco distruttivo, 
con Mezzacapo e Colli precisi e po¬ 
tenti nelle respinte, con Carlotti 
attenti-ssimo in ogni occasione e 
particolarmente dotato d’intuito 
nelle uscite), ha tenuto assai bene 
nella mediana per la prima ora di 
gioco; poi Bonci li (che aveva so¬ 
vrastato compagni e avversari nei 
primi 45’) è andato un po’ calando 
e il menomato Ortolano non è stato 
cosi continuo in difesa come ha 
continuato ad esserlo alle spaile 
della prima linea. Nella quale pr,- 
ma linea il migliore, per intelligen¬ 
za e continuità, è stato l’ex roma¬ 
nista Cozzolini, seguito a ruota d.il 
guizzante Bodini. Meno bravo del¬ 
la sua fama Biagioli, che è stato 
però poco servito, e di corto a.ss;u 
svantaggiato dall’arxetramento di 
Bonci I. Vivace ma confusionario 
Sansolini. In complesso ima squa¬ 
dra fra lo migliori della Serie B. 


Botta e risposta per 90* 

Si è imziato a botta c risposta, imaiiisti (Ebani - Venturi - Zcc- 
uiTazione di qua e una di là, e illca - Bettini - Perissinotto - 


primo tempo ha avuto .‘'i può dire 
quasi sempre que.sta carattcristi- 
c.'i; è <1010 la tattica del Piombi¬ 
no, smanioso di voler dimostrare 
alla grande rivale che la matri¬ 
cola non aveva paura 

Botta e risposia, dunque: al 5’ 
Pcnssuiotto tira svelto e rade il 
palo, dopo che De Leo ha già da¬ 
to un primo saggio della sua bra¬ 
vura iioii fi.schiundo un mani di 
Bonci II. applicando cioè la re¬ 
gola del vantaggio. Al fi’ rispon¬ 
de il Piombino con un lira di 
Bixlìiii, die due minuti dopo 
combina una buona azione con 
San.solini, profittando di uno .stor¬ 
dimento di Ebani e Cardarelli. 

Una punizione per i to.scani al 
!)’ (Bonci II tira alto) e una per 
la Roma al 12’ (tira furbamente 
Venturi da 30 metri e Carlotti 
blocca, cominciando a distinguersi 
per le sue oculate uscite dai pa¬ 
li). Poi il portierino è ancora 
chiamato al lavoro, che del re¬ 
sto sbriga assai bene. Al 13’ Pe- 
ri.'-.'sinotto esita a cinque metri 
dalla porta; al 14’ la più bella 


La sua partita la'Roma l’ha vin- trama del primo tempo dei ro- 


PER POCO A PORTA ELISA LA CAPOLISTA NON E* STATA BATTUTA (0-0) 

L'animosa e risorta Lucchese 

inchioda al nulla di fatto la Juve 


fuori dai n'.'i La parlila si trascina j rro.ino ocr be’ siuoco. jier gc- 

poi sino alia fine senza l'interesse, ir.erosiia ed er,ii:sÌ3<rr’0 


LUIXJHESE. De Fazio. Maestrclll 
Greco, DeU’Innocenti; Colberg. Scar¬ 
paio; Lucchesi. Parodi. Framlsen. 
Taltt. Nolo 

JUVENTUS: Viola, CorraUI. Fer¬ 
rano. Manente; BIzzotto. Piccinini; 
Caprile. K. Hansen. Vivolo. J. Han- 
scn. Fracst. 

Arbitro: .AgnoMn 

.vote: spettalon 13 niiie circa; cic¬ 
lo piuttosto nebbioso .campo ottimo. 
Calci d'angolo B-0 in favore riclla 
Lucchese. 

LUfXJA, 13. — Francamente ci 
eravamo recati sul campo di - Por-- 
IO Elisa,, con la convinzione di 
Vedere una delle solite partite gio¬ 
cate da una scpiadra - testuggine -, 
tutta raggom.tolata nella sua area 
dt rigore, m difesa di un risultalo 
sia pure parzialmente utile. 

Questa squadra doveva essere 
logicamente la Lucchese che. ri 
cevendo i quasi campioni della Ju¬ 
ventus, aveva tutto da perdere e 
niente da guadagnare nella con¬ 
tesa. Invece i rosso-neri, per nulla 
tr.timnnti dall'altisonante nome 
degli avversari, hanno impostato 
la loro gara a riso aperto e. con 


un po’ di decisione ed anche di 
fortuna, avrebbero potuto far loro 
l'incoutro riportando una clamoro¬ 
sa vittoria. 

Sarebbe bastato che l’attaccante 
Fraiidsen non uverse sbaglialo le 
occasioni che gli si sono presenta¬ 
te numerose nel corso dei 90 mi¬ 
nuti di giunco, cd i padroni di 
casa avrebbero potuto prendersi 
tutti e due i punti in palio. Biso¬ 
gna però dire che anche gli ju¬ 
ventini hanno sbagliato delle fa¬ 
cili occasioni con Praest che col¬ 
piva due volte il palo, mentre lo 
attacco bianco-nero era lanciato 
nei pericolosissimi attacchi in con¬ 
tropiede. 

Evidentemente gli juventini, che 
l.anno ormai il campionato m ta¬ 
sca, non hanno dato fondo a tutte 
le loro energie, limitandosi a con¬ 
trollare la partita. E’ finita bene 
per loro c possono contentarsi di 
ever portato via un punto da un 
campo che sta divenendo via Via 
più-ostico. 

La cronaca ci dice come la Luc- 
chesr abbia attaccato fin dai pri¬ 
mi vunvti di gioco cercando di ac- 
caparrarsi subito un vantaggio che 


■ ! quale per poco non v ti vf i'j xe' ortn'o •err'jo dopo 
•lena’.tv cele no dg Mike ••' i'’> i. e. e C'rn die '- 

dire che Nilnstri. in cr dnitr r-lGio-e"' .-"T'a a P-u-: 

Torino - Triestina 5-2 


TORINO" Romano. Be.c.a, N-.\ 
Fi-i... G.ii . co Corie’.'.ezz;; V.ca- 
r.o” >. Pra;c-. F o-io. C .-.mms: oj- 
:o Carapel'.C'C 

THTF.STIN.A: N'uciari. Bi o« . M.a-' 
T.jz/a. Redo'.fi: Pclaima. B'.-’p;; Bo- 
-co o Curi.. o Fo'-z..'-i De Vno. 

\.D;;ro: G<«Tit.. il. Ro.ns 

Note; tempo i v- o. le.rcc.o buono. 

R:’:: nel pr. no lemjx): a'. 2 F’.o- 

r o; nel secondo ii mpo a; z Giati- 
marinaro, a; fi' F'.orio. al 19 Zorzm. 
a. 21' nono a. 20 cs pr ;c'c. a 
54 Peiagna. 


Nl». 5. 'Oc.o v.itc ccr:o fi* z/e d. 
z oro c pa .ezzì ab;. sf;m : m com 
pen-o. nerò. ,a pa ;a fi'a\.a rsp d 
',m,. c ma. r.e»-!)». c.,c.aTa .a t.?'- 
rtir.-i de' fr-.e; mo ;nd ■= ,>c 

' f co.i n-'. brexe ;o pe.o d. d ez 
.m.nir — i pr mi d' . ::p.r-.-. - 

. grifi.i'.r. b » ro mc--o «j r g.roc- 
ch a "a T. .e;- r.a e ! r,-.. "a na“:i:' 

Prima della parlila t entrato in 
campo — salutato da un magano d: 
applausi — alla testa dei granata il 
figlio maggiore di Valentino Mazzola. 
Sandrino. indossando una maglia gra- 


jn.nta, recante »ulle spalle il n. 10. nj 
i.;ccc>;i) Mazzola — capitano-simboloi 
del Tonno — ha ofTcrto un mazzo di 


Wontà ha surtraio d: .slancio 
ro-’acolo che ullTriesiina frappo- 
.il’a sna r.'uVda ver«o la *a*- 

’ jhc 


TORINO. 1.7 — Un To .».o p,:-.o 

d. tecnica, ma ’-: 2 CO di Inoro c d |fiori al capitano della Tricstiiia. Ispiro. 

' - ' >1 O’ Hall., «-..B -«-11.- ^ <I < _^ 


Al 9' dalla fine della gara. U me¬ 
diano sinistro granata CortellMCgi, tn 
uno «contro con Pedolfi. si è prodot- 

1 I *n' |K'inpr. 


LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 


1 risultati della XXIX giornata 


SERIE * A » 

•.^^amfiic aljii.a 

I adn\a-i hirenlina 
■■(■omo-lnlei . 

‘ Lnrchr'-c-.Iuienlns 
.41ilan-Napoli 
‘ Udinese-Xos ara 
Pro Palria-'ralermo 
•Belo.n.i-Si al 
‘Tuiior.-T’ ir'v'ina 
’ I.ecnano-I a/io 
(rii<>ptita(a «ahato a .Sfilano) 


I 1 
2-1 

• -9 

. 2-2 

1- 9 

2 - 1 
I-l 
5-2 

1-1 


I SERIE • B 

*Salcriiii.« .» laifi'lla 
•Pwa-Cienria 
Messina- ( afania 
•Brescia-.tiodena 
•Marzot lo-Monza 
•Roma-Piombino 
Siracusa-'’Stabìa 
Treviso-* Verona 
•Livorno-Venezia 
^Icenza^-Reggian.* 


2-9 

1-9 

1- 9 
9-9 

4-9 

2- 9 
4-2 

1- 9 

2- 9 
1-9 


Le partite dì domenica prossima 


SERIE « A • 

I.a/io-.\taI.inla: .>ampdorìa-Ba- 
lo.gna; Notara-Como; Fiorenlina- 
Lrgnano; Intcr-Lnccheae; Spal- 
Milan; Palermo-Napoli; Triestl- 
na-Pa^vo; JaTCatu-TarìBo; P. 
Patrìa-Udhiese. 


SERIE « B •» 

Piombino-Brescia: Trevi»o-Ca- 
tania; Fanfolla-Genoa; Vicenza- 
Lìvorno; Modena-Marzotto; Moa- 
za-Pita; Stabia-Reggiana; Saler- 
aitana-Roma; Meufna-Sifaeaia; 
Venezia-Verma. 


Jnve e Roma sempre capilista 


SERIE • A 


Jasentiu. 

.Milan 

Inter 

l.azìn 

I iorrntin.» 

Npal 

Napoli 

Sampdoria 

Novara 

Pro ratri.s 

Palermo 

Bologna 

Torino 

Como 

Udinese 

Triestina 

Lmechesc 

Padova 

Afalanta 

Legnano 


-29 21 5 

29 li; IC 
29 17 5 
29 11 lì 
-29 12 8 
29 11 19 
29 13 
29 11 


3 78 25 47 
3 S7 28 42 
7 6« 27 39 

7 46 36 33 
9 38 28 32 

8 12 36 32 
5 11 45 33 .31 
8 19 37 31 39 


29 11 8 10 45 46 39 
-29 9 11 9 36 39 29 
29 9 19 19 33 39 28 
29 9 S 12 39 39 26 
29 9 8 12 39 39 26 
29 11 3 13 36 33 2S 
29 8 9 12 34 51 23 
29 9 6 14 34 48 24 
29 8 8 13 26 37 24 
29 8 8 13 34 52 24 
29 8 • U 31 49 23 
29 8 3 29 36 67 11 


Roma 

Brescia 

3fessina 

Piombino 

Genoa 

Treviso 

Catania 

Alarzottn 

Vicenza 

Salernitana 

Verona 

Siracnsa 

Modena 

Venezia 

Fanfulla 

Pisa 

Monza 

Livorno 

Reggiana 

SUbia 


SERIE • 

'29 18 


29 11 12 
-29 14 19 
29 14 8 
•29 1.3 7 
29 12 9 
29 11 
-29 19 
29 19 
-29 19 
29 11 
29 19 
29 
29 


6 13 21 41 
3 31 21 49 
3 39 13 38 

7 38 24 36 

7 9 43 28 33 
9 8 36 27 33 

8 19 31 31 39 

9 19 41 33 29 
9 19 36 31 29 
9 19 33 39 29 

7 11 38 36 29 

8 11 39 42 28 
7 13 9 34 38 27 
6 12 12 31 39 26 


29 8 9 12 39 39 23 
29 9 7 13 26 36 25 
29 7 19 U 23 39 24 
29 7 9 13 25 36 23 
29 7 7 15 33 47 21 
29 4 8 17 28 69 18 


permettesse loro di vivere su di 
esso per tutto il resto della par¬ 
tita. Già al 6' Frandsen sbagliava 
un goal già fatto e, dopo appena 
Un minuto, ripeteva la -r prodez¬ 
za „ impegnando Viola in una bel¬ 
la parata a terra. 

Azioni alterne per tutto il primo 
tempo che faceva registrare al 20’ 
Un incidente a Noto, il quale, col¬ 
pito al capo, doveva uscire dal 
campo per alcuni minuti. Al 40’ su 
azione di Vivoto, Praest e Caprile, 
De Fazio è costretto ad uscire a 
valanga sin piedi di Caprile car¬ 
pendogli in -extremis- il pallone. 

Nel secondo tempo la Lucchese 
riprendeva tl suo ritmo di attacco 
ma, al 5’ Frandsen commetteva an¬ 
cora uno sbaglio mandando al lato 
un pallone favorevole. Lo sbaglio 
più grosso però all’S’ quando su¬ 
perata la difesa juventina cercava 
di scavalcare anche il portiere Vio¬ 
la ma veniva ingannato dal suo 
allungo e la palla finiva a lato. 

La partita continuava con veloci 
spostamenti nelle due aree senza 
che ciò portasse ad episodi degni 
di rilievo fino al 20’ quando Fer- 
ìario colpiva duramente Frandsen 
con un pugno suscitando le ire del 
pubblico. 

Al 39’ Praest Colpiva ta tua se- 
ri.nda traversa e la palla, sul rim¬ 
balzo, perveniva o Lucchesi che 
rffettuata una lunga fuga fino in 
area juventina dove era brutal- 
r.iente atterrato senza che l’arbi- 
''r concedesse la massima punizio¬ 
ne invocata a - furor dì popolo-, 
l.rriANO LOTTI 


Sundqvist) che sfuma con una 
parata di Carlotti e con una ca¬ 
rica a Zecca degna della punizio¬ 
ne di seconda in area. 

Botta e risposta: al 17* tiro di 
Sansolini: al 19’ tiro fuori, co- 
me quasi tutti quelli della Ro¬ 
ma) di Zecca. Poi un po’ di prc.--- 
sione romanista con tiri di Sundq- 
vi<t (21’ e 24*) e Pcris'dnotto (27'>, 

Un tiro fuori di Zecca al 31’ e fi- 
ualmente un tiro centrato di Bel¬ 
lini al 33’, che Carlotti blocca be¬ 
li i.ssimo. Poi ancora tiri, non insi¬ 
diosi però, di Bettini. di Tre Re 
e Perissinotto, finché al 38’ si ha ìa 
P'ù bella azione del Piombino: Bo- 
dini fugge e dà a Biagioli die 
stanga dopo un beH’unc-due; Al¬ 
bani uscito dai pali blocca. 

Finisce il primo tempo e il 
pubblico non è tranquillo: ha vi¬ 
sto la squadra impegnarsi ma 
non ha visto il gioco fluido e ve¬ 
loce che desiderava. 

S’inizia con il Piombino anco’-a 
all’attacco. Non esagera la .. .'<oii>- 
dretta? ». Forse sì, ma il g-oc.) .i<’l 
calcio è bello quand’è così. La R ■- 
ma si .sveglia e continua la .«ma «' - 
quela di tiri fuori centro: Bett”ii 
al 3’ e al 4’, Perissinotto al 2’ e ni 
7’, Sundqvist al 6*. Bettini alni' 

Dopo che Bodini (al 12’> e 
Sundqvist (al 13’) hanno sprecato 
un occasione d’oro cia.scuno, arr.- 
va il goal. 

L’azione nasce da... De Leo. Si. 
perchè il bravo arbitro (senza 
dubbio il migliore che si pos«:a 
vedere da noi dopo la scomparsa 
di Galeati) ci mette la sua parte 
di merito non rilevando un altro 
fallo di mani di Bonci II. La pal¬ 
la va a eVnturi che di suo ci 
mette una caparbietà inconsueta; 
Arcadio s’è accorto che avanti 
vanno un po’ - fiacco c comincia 
a... far confusione, dribbando uno. 
due, tre quattro avversari. Quan¬ 
do butta la palla nella mischia i 
difensori del Piombino sono cot¬ 
ti, perchè colti di sorpresa dalla 
azioe del n* 6 romanista. Una 
gamba respinge la palla e su que¬ 
sta ci si avventa come un Nor- 
dahl il buon Bettini che, dal li¬ 
mite deH'area, stanga di sinistro 
mandando la sfera a schizzare sul 
palo alla destra di Carlotti. fuori 
casa. Sta per rientrare in campo, 
la palla, ma poi finalmente la si 
vede afflosciarsi nella rete. Tri¬ 
pudio pasquale sugli spali:. 

Ora la Roma preme. Bettini ha 
ripreso fiducia nel tiro a rete, 
Perissinotto nel gioco da inferro: 
questi sì che sono gli atleti c^e 
giustificano le forti somme sfc-c 
per loro (e vien fatto di dorr'-i'i- 
darsi perchè il primo sta stato 
sempre costretto a un gioco non 
adatto alle sue doti c 1 <ccrrdo 
sacrificato per meri interi ail'c- 
stremaT) 

n Piombino tenta rompe-e !’?.<- 
.=''XÌio con Un as<'oio di Biagioli, 
che riesce a uuntare a rete mal¬ 
grado una falciata d; Bortolctto 
e una entrata fallosa di Tre Re. 
ma il tiro va alto sopra .Albani. 

La cronaca registra molti tiri 
dei romanista la maggioranza ce¬ 
rò ancora fuori bersaglio: Bettini 
al 2<r e al 29’ delude Te risorte 
speranze dei tifosi, ma niente 


Bologn^pal 1-1 

BOLOGN.V: G -. Mez¬ 
zadri. Ballacct: P. Jenscn; 

Cerve’Jati, Garcia. Cappero. Gritti, 
Matteucci. 

SPAL.; Buzatti. Guaita. Mag'il. Luc- 
chl; Oemwod, Nesi:; Marzaeil. Mua- 
Isino. Bu!:«<it. Benrike. Focitancsi. 

Arbitro: Ma.s.--a; d. Pi-ia. 

Re;i: al 2' CerveUat;. al 31’ della 
ripresa Footanesl. 

BOLOGNA. 13. — Nonostante il gioco 
piuttosto duro messo ir. veirir.a nella 
prima metà delllncontro. la Spai non 
ha demeritato il pareggio. La squa¬ 
dra ferrarese ba. come a! solilo, mo¬ 
strato di tenere un sostenuto ritmo di 
gioco per tutti i SO’ e questo le ha 
pe i m esso di risalire in quanto già 
la fine deU’lncontro si avvicinava, lo 
svantaggio del goal di Cervellatl su¬ 
bito In apertura di gioco. 


(paura, cerca solo di nstabthie le 
iproporzioni cer rendere possibile 
111 Secondo goal. Queri.a c una 
grazio.^ malignità, perdonate'iv. 
Qualcuno infatti dice che Bettmi 
ha bisogno di sbagliare o’.'o tiri 
per metterne a centro due*' 

.Al 36’ Bett'ni «ae-nre Per-ss - -'‘to 
che parte e rilancia veloce. S'-iPa 
palla cade Lancioni (Tun^co neo di 
una gara esemolare e caretta) e 
<!tnvol*a Bett ni. quasi da fermo, 
r p’azza la cannata micidiale: tiro 
di dxstro e nalla nell'angolino a 
destra d* Garlotti 

Il resto non conta. Il Piombino 
non ce la fa ad arrivare in area 
con azioni in profondità, pr«ne al¬ 
la disperata, ottiene due corner 
(gli unici della gara oltre uno a 
favore della Roma') ma non pas¬ 
sa. Esce battuto, ma a tevta alta; 

RCNATO MORDBm 
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UNA CORSA DURA, MASFACHANTE CONDOTTA A QUASI 42 KM. DI MEDIA SULLE STRADE DELL’“INFERNO DEL NORD,,! 


IfireHì 10=9 


Van Steenbergen soffia a Coppi 
fa vittoria netta Parigi - Roubaix 

Fausto secondo a tre macchine •* Un’altra bella gara di Foretto Petnicci, nono a r 23 ’ 

(Dal nostro Invia to spoclale) le biciclette fanno i giuochi di Baldassari ha forato una gomma, sjxiccafo i pedalt; Koblet st è ar- 
BOtmATV IO r'nrrn inn rin f'jl*****J^’'*o stare diritte; U pavé, n poito di Baldassari lo ha pre- rotato contro un muro, e Moresco? 
lapSS}i-RÒubì'ix~In{aiU TÀ bt- “ polvere; un inferno! yan Steenbergen. che è venuto non l'ho visto; non so che fine ha 

aliettr. che è uxrUn HnWnrnn V-c un ** Vento, che porta Via via dal gruppo ed entra ora in pi- cJu Im visto qualche cosa 

numero a sortire sn-il fiS Vnii s:tee di polvere; ecco Jacques sta a un’andatura contro la quale dentro l’^ Inferno del nord-? 

Oupont, Baldassari, Kubler e una Fausto non può competere. Infatti, AITILIO CAMORIAXO 

» chr^™eno"bio’;?ó twsrdwfro 

fosse un altro; il J56 di Coppi. For- ^ ‘*'1 “ » facilita. _ 

*e, sarebbe bastato che Fausto aves- *'• lunghezze è il verdetto del jj STKKNBERGBNt Bel¬ 
le azzardato un po’ di più; cioè che, (!„“/ ' agganciato alla giudice dt arrivo. Il quale dopo 11 gio) che copif i 245 Km. del percorso 

sulla rorsa auesse piantato ta ban- Kub/rr e non la molla, onda il nome di Afflile; dopo 57 alia media di Km. 41 , 938 ; 2) Fausto 

diera deWaudacin un «o» nrinui rimusto indu^tro, ncila quelli di Kubler e Dupont, dopo toppi (Italia) a due lunghezze; 3) 

Vosi avrebbe stancato ancora di del gruppo r04” quello di Keteleer, dopo l'H-ì' Mane a il"; 4) Kubler a 51"; 5) Bu- 





J \ 



•rM 



sulla corsa avesse piantato la ban- von la mona. 

diera delVaudacia, un po' prima. ELF/.T' 

Vosi avrebbe stancato ancora di vere dd gruppo 
più Kubler e — cinquanta proba- cresce, st sporge sulla 

bilità su cento - Van Steenberpeu ^trada, Roubnix viene fuori di col- 
Il ux. • . .. . .Orioni e sporca; con le sue case 

non gli sarebbe arrivato alle ruote ^ 

Comunque t exp.oit di Coppi vale: rnisroiidono la punta delle nuvo- 

fa colpo, è bello, anche se dada pista; p sulla pista la 

corsa lotteria di Roubaix è vtnuto sorpresa che fu gridare al mira- 
fuori il numero di Van Steenbci- colo; Coppi ha staccalo Kubler e 
gen. Uiipont; soltanto Baldassari dtin- 



H Da oggi sai campi dei Foro llaiico 

Ili campionati internazionali d’Italia 

• liiirio alle ore 14,30 — Il debutio di Sedgm an riavialo a domani 

appaselonatl del tennis avran* la finale del doppio femminile del pattinaggio prenderanno il via anche 
no oggi la gioia di lestegglare la pa- Torneo intemazionale sconfiggen- *1^ atlete della FIAHP e della Acc. 

squotta onorando il loro sport pre- do le francesi Amouretti e Gazeau Rimana di Pattinaggio. I ricchi pre- 

^ ferito, dato che dallo ore 14,30 avrun- per 6-3, 6-3. palio dalla dit- 

r no inizio sul campi dei Poro Italico Nella finale del singolo maschi- sempre oerì sulle strade dei Ca- 

• ".j (su quello centrale e sul nunr/erl 2 le, l’australiano Frank Sedgan ha steUlT si svolgerà la prima gara cl- 
e 4) le gare eliminatorio del Cam- battuto, dopo una maratona di due clistica per gl» allievi, organizzata 
plonatl Intemazionali d'Italia 1952. ore, l’egiziano Jaroslav Drobny per dalla Polisportiva Mazzola del Qua- 


8 - O 



' Questa competizione di primavera 17-9, 6*2, 7-5, G-1. 
I è entrata ormai nel quadro delle più ■■ ■ 

i belle tradizioni sportivo romane, prò- L’ATTI VITA’ U, 
j va ne sia che anche quest'anno so- 
I no venuti alla inanlfCitazione molti | 

< noti assi de Itonnis mondiale. Per in QQlQ 

I la Cronaca: 59 uomini iscritti al sin- 9 

' golare maschile e 28 a quello lem- nAvlicfA a 
; minile. |IQUI)lC C 

.1 E’ venuta a mancare, è vero, rade- —— 

sione di noti campioni, ciuall gli Oggi sul Lungo 


■9, 6-2, 7-5, G-1. draro la quale Intende lare una 

■■ ■ — ' grande leva giovanile ciclistica dal- 

L’ATTIVITA’ U.I.S.P. DI OGGI la quale sorgano 1 futuri possibili 
■■ — astri del ciclismo Italiano. 

In gara ad Ostia Definito il regolamento 

aaJ?*a a AA*f:A«*rjAj i mondiali di (aldo 

podiste e pat tinatnci ,3 — 

Oggi sul Lungomare di Ostia le ^^”3 ‘-OPPa Rimet per 


Il finale della corsa; un nijcnio, e cidi. Dolhats. Devos turtl con Hi 


E come è venuto fuori? que è rimasto con Fausto? No.'ta; Magni c fleuilacqua hnnni 

Cosi: la Parigi-Roubaix, cioè _ ________ 

una corsa con la febbre alta, seni- -- 

sr (,i.,cr ne'- c'- d' Pasqua pur allievi 

Ma per la corsa-lotterìa, il nume- - - 

70 buono è uno soltanto: Bobet? RI « ■ f ■■ ■■ RR R ■ ■ 

immm: si Sfioafalino Nello Fahliri 

ra e oH stanno sulle ruote, mentre ^ ' m m m m 

Zfl pUtrtUplìCl biflftCOCoIflSt& etflf fn ^ m I I l^L m m AH ■ Ri Éi^ hI 

yiiinye solo al frayuarilo 

btto dopo che Jacques Goddet ha -^ 

rotto il nastro di partenza. 

Scatti urlo dietro J'altro; la corsa 26 SCCOÌÌcU BllCCÌ € Tacldci ili pOsH crOìlOrC 

ha preso il treno della velocita e t 

—- unita — passa da Chantilly: 30 ----- 

chilometri a 44.500 all’ora. Il re- ncRo Fabbri ha unto da gran sl-i o) a jiarl merito (ordine alfolMj- 
cord di Vati Steenbergen fra due pnore il Gran Premio di Pasqua, ileo): nadlail R,. Hurbaros.su, Hiirto- 


Bcbilacqiia hanno stoims; 3i) .Magni, ecc 


yiony e sole al tray Bardo 

A 26 at'condi Bucci e Taddei tìi posti d'onore 


Ti “’o” wiSk”.’ ,“^'3: ni«- 

arrigado a 4’58"; 29) Emy: ’ 30)1 « Rrantlc » sulle strade del- ga le assenze degli altri. Purtroppo 

itoims; 31) Magni, ecc. l’Inferno del Nord Sedgman, che appena ter! ha con¬ 

quistato la vittoria finale su I>robny 

~ . . — ... . “orT . ... . al Tomeo di Montecarlo (anticipo- 

«H, C. ALUEV, , g 

SfiSOfalinO Nello Fabbri primi in volata a Bologna 

- tchile; 1. Sedgmsn; 2. Drobny: 3. 

Patty; 4. Morea; 5. Nlclsen; 6. Gar- 

All A.S. Roma il Gran Premio Cervellati 

— , _ • Bon; 3. Currv; 4. Weiss; 5. Nicla Ml- 

___ . eliorl; 6. Seghers; 1. Hopman; 8. Pai- 

BOLOGNA, 13. — Bruno Monti, doveva nicontentaisl della seconda trldgs. 

ri* piazza. J, programma odierno prevede; 

Ca^p^ centrale: ore 14.30: Brano- 


91 UIÌC 7 Ul -liuti WHIllllUlXl, tiuail K»l ~e» 0 - -i: 

ainerlcantl Trabert. Tultert Savitt, dell'UISP si daranno battaglia *l V^i' 

Pattv ecc auall eli svedesi Bereelin seconda gara di corsa su stra- CIO St e Oggi riunita a Basilea, 

rtiivl^^An e nfeitt «uri fr^an valevole per la Rassegna Sporti- Essa ha definito molte queslio- 

6 Uuvldijson. e ntoltl altri. Ma Itap- Femmmllc. Alla manifestazione ni di dettaelio ed ha ferminalo 

lja.ssioiuiU) sa che la t-ola presenza parteciperanno tutte le società f^m- , ed na terminato 

di Prunk Sldgman. il trionfatore au- minili con In testa la Freccia Azzur- ® redazione del regolamento che 
straliuno della « Davis 1961 ». il ini- ra di Tuscolano. la Mallozzi Salaria Sara sottomesso al comitato ese- 
gìior dilellanl® del momento, rljia- la U S. Flaminio che con le Jaco- ciltivo della FIFA per l’appro- 
ga la assenza degli altri. Purtroppo bini punta alla vittoria. Alle gare di vazlone. 

Sedgman, che appena Ieri lia con- _ _ 


Atl’A.S. Roma il Gran Premio Cervellati 


dell’A. S Roma, ha vinto oggi il III piazza. 

<Gmn Premio Cervellati * batteijdo Ecco l’ordine di arrivo: 
In volata un gruppo di una ventina , . „ 


Vittoriosi a Barcellona 
i rpo bisti d’Italia (60) 

Le « mete » segnate nella ripresa da Cerosa e Cecchetto 


K-,- I. -J- * I ™ .L-KIIUI»!, iioiiquiiu. no dato una p.irticoiare nsionomia al- A A 

fomobili che corrono dietro la cor- Maiu-avano pochi hm. all arrivo ed 24) Abate; 25) Pallnni; 20) I.eonar- i., mrsa che ha avuto la sua deckio- Tr6VIS0~V6r0n3 1 “0 

sa, si alza — all’improvviso — la il gruppo proccdcia compatto a for- ui; 27) Cagnoni; 28) unUiiill P.; 29) ne sulla .salita di Serramazzonl (Miv- _ 

bandiera rossa: chi scappa? Ecco tc audatuiu. Qualche ritardatario. lozzI. dona) a circa 80 ìm. dal traguardo. 

Io fuga; scappano: Jarrige, Mene- vittima dell andatura c di atctini seguono In tempo ma-sslmo- Luly II plotone dei concorrenti rimasto 

gheUi, Bonnaventure, Lambrecht, capitomboli di n massa , em rimasto uJ^J^ssarre. Munlilalco, CostuntlnL Un qui compatto, .si sgranava e sol- Po^an Diiù ' 

Blomme, Gaudot e Quentin con l’I di la della burnirà delle numero- tj.r, *<'nto 16 uomini mantenevano il con- '• 

spavalderia, e dànno un colpo di stssimc macchine, del seguito, c non buttandosi poi a.ssieine sulla TREVISO: Pozzan, Rcallnl. Chiodi, 

frusta alla corsa, che ora cerca riusciva più a riguadagnare il gruii- Pullattl. Mura/zottl. Laticlulll. dlscc-sa. Nelle retrovie si costituiva Cattozzo; ravanello. Corneo; Martl- 
di auadaonare il temno perduto Si altcndcvauo le prime avvisa- NcH, Giusti. Mcnlchclli, Sabatino, i,.^ gruppo dal quale si staccavano poi Huzza, Persi, Paullnlch, Vascei- 

VIIP’ n riermnni fKm a 43 035 vhe della aiustiuiaiia che nel suo Monninl. Lepral. BLscegl.e. Morabito. altre sette unità che riuscivano, con lari- _ 

iiiV “ lAtn. 3J, a ‘ij.uc ^ ai-rt’bbc dovuto Frattarl. Bonavegnu. Incletolll. To- un furioso InseRulmento, ad aggan- ARBITnO: Matuccl di Seregno. I , 

A , r, w „ ,n ^LC-4c//arc (/ na non i darò, Chlas-M. SiUvl. Murucci. Fiori- eiarsl al primi. All’arrivo al Velodro- re,E. Pois! al 22’ del primo ten.po Rmkel ^ 

. Ancora Io bandiera rossa; In n .i... nm Momcci .«lanti. c.cstf.ntmi non- u’o bolognese s presentava ima pat- ... __, 


vie (Ju.) - Lazzanno (II.), ore la.ju: BARCELLONA, 13. — La Nel primo tempo, durante il 
Mo^ (ArQ - Medici (It.): ore 16,30: 5 qua(jj.jj nazionale italiana di quale non è stato marcato alcun 
2 - 0 ^ Msm^ noonfer rugby ha clamorosamente bat- punto, il gioco è equilibrato, ma 
rruxi ^ Tiiehetti ut)- óre 1^30- *^uto la Squadra spagnola olimi- al settimo minuto della ripresa 
ÌSh (GB ) Guerci nandola dalla Coppa d’Europa. Cecchetto marca il primo « essai» 

16 , 30 : Garrett (USA) - Fiichlnl (it.). Le squadre sono scese in cam- P^r 1 Italia ed al 22 uerosa rad- 
campo Il 4: oro 14.30; Matous po nella seguente formazione: doppia portando cosi il punteg- 

(indla) - MIgone (It ); ore 15.30: ttattA- Tartaclini Zucchi f ^ ® 

Welss (Ar.) - Clerici (It.); ore 16,30: ITALIA. Tartaglmi, Zucctii, dell Italia. 

/ct» ) fif ) Santopadrc, Gorosa, Cecchetto, - 

' Pafigi-Berlino 60-0' 

f j L 11 n L nari. Farinelli e Martinessi. BERLINO, 13. — Una rapprescnta- 

ÌMOmBn DatiC uroony SPAGNA: Coromìnas, Matrop, ‘iva universitaria parigina di rugby 

. • É • Marneiìnn De Mi"uel Zuavo battuto una rappresentativa gio- 

nel Torneo di Monteorlo S,mpagnon. Rabasa."MÌt?. On-' rem‘p§ srerTahi^o ^0. “ 

MGKrrKV'ART/ì 17 _ T o in cambo. Blanch, Rovira, Morine- . - . ■ ■ ~ 

glesi Jean Quertìer Rìnkel c Su'- ro Algora Macias e Martinez II. OGGI ALLE CAI’ANNELLE 
«in PartrifiPn hanno sconfitto o 2 £!Ì partita, chc SI C disputata . , _ .. 


Segdman batte Drobny 
nel Torneo di Montecarlo 


MONTOCARLO, 13. 


Le in- 


e.™ 7“ li tSTiùi ni! " "xn'i.T sr„, r,;”«,,'r'dT's,:ivrs?srd.:''a s;; vEno.s-,,. .3 - «e, p,.™ ,p„„d.» :ìj » L-imbaiiuio NceWsch 

rfinoni/t .lomn.n it In «linoc ° tciicrc il pa$so dci batti- (lini. Desiderati. Luna. Do Loin.nlus. fp,, ,.,<,1 p pj^ Eollccito a azioni sono state alterne, con parila Anderson Dcr 6-3 6-3 nella finale sa di piogge recenti, e sotto un » li • i a 

un’altra volta ’ La strada T sul ’i C'accia- p(.,/,„rc lo sprint era il romano Mon- di merito per le due squadre ^^1 doppicT femm’inile del torneo cielo grigio sul campo di Mon- licl « PreHUO Intel* » 

urialtra volta ^ strada t su Giustiniaiia rinvia il preavvi- nini. Orlando immondi. Coraielll r j.,„. resistendo .ni successivi tenta- gnat si a fondo; nella ripr^a H Ve- Montpcarlo tiuich è stata arbitrata da Lu- w "TTr r- „ 

piano, tutta d’asfalto, e st tiene al- so delta discesa ad tesse»: in testa Caini, Ul Serio. Yrbanl. Infanti, ore- jivi degli avversari, non cedeva nep- rona ha superato per pr^lone l av- di Montecarlo. ijuicn, e Stala ar a a u All ippodromo delle Capannello la 

la larga dai paesi, cerca la cani- o„cc(, Taddcl e Fabbri: un tris d’ass.i gorl, Ceccareill. proietti, Parentt, Co- puro all’attncco a fondo portatogli da versarlo, ma la polente difesa trevi- La Quart^r Ri^el, m coppia Cien Barbai, presiaente dei EOI giorna a della classica Pasquetta e 
pagna che la primavera tinge di (re grossi calibri dal quali si pos- vnntgllu. Clancola 11 quale, per mezzo metro, glana h.a annullato 11 lavoro • con la Curry, ha vinto poi anche legio degli arbitri francesi. 

' ' ^ . sono attendere tutte le .sorprese. In- m i -- ^—i- 1 —n—B- ^ - - • ■ in Italia, ed alle femmine imnortate. 


Icon la Curry, ha vinto poi anchehegio degli arbitri francesi. 


Dcitnirrl nrimUcimn ^offl la sorpresa viene ed è clamoro- 

rcilUUI innilUMIilV ainmzio delia discesa il trion- 

nel « DeS(irniUie’‘lOlOinbO » scatta e guadagna ter¬ 
mi w^viirwv sorpresi da 

Ecco la classifica ancora non tanta audacia c non reagiscono; nel- 
DfficialO del Trofeo cDesgran- la salita il nncitorc accumula secon- 
ge-Colombo» dopo le prime tre di preziosi c giunge sotto lo striscio- 
prove (MHano-Sanremo, Giro «c con 26' di lantaggio sui grosso. 
delle Fiandre e Parlgi-Rooliaix). ««oci regolerà Taddci e gli altri 
nella quale Loretto PetruccI ha volatone, per le piazze d’onore. 
consolidato la sua posizione: posizione Mincioiti ha 

1 PFTRTTCCf' nnnti 44* 2 Ilo v'onfcrmato di meritare la cttazio- 
« v.„ ’ellon! "o t rivelazione » n. 2 della sta- 
Cock, ponti 22, mone, contiom ottimo quinto mi- 

be^en, p. 21; 4. COFW, Bobe» p(,ora ogni domenica. Bravi i ragaz- 
fi Knoler, p. 19; 7. MINARDI. ^ della « Nulli » animatori della 
Sehotte e Dnpont, p. 18; CCC. prima parte della gara. 

■ . La corsa pur non vivendo momen- 

tm verde tenero. E la fuga? ha tl fi particolarmente emotivi è stata 
passo lungo, deciso, audace e non tirata ad andatura sostenuta; molli 
molla: arriva a Breteuil-Sur-Noye gli incidenti (cose chc si registra- 


DDPO LA VITTORIA SUL PI OMDINO, LA BATTUTA D’ARRESTO DEL BRESCIA E LA NUO VA DELUSIONE DEL BENDA 

Serie B: la Roma torna a resp irare! 

Al Messina il “derby,, siciliano - Preziosi successi di Salernitana e Livorno - Vittorie esterne di Siracusa, Vicenza e Treviso 


dedicata al tradizionale «Premio Mel¬ 
lon p riservato ai 3 anni ed oltre, nati 
in Italia, ed alle femmine importate, 
sulla distanza di JJOO metri. 

Stigliano, malgrado le non buone 
prove recentemente disputate, ha an¬ 
cora diritto ci favore del pronostico 
sul complesso della carriera e della 
sua classe: H suo più forte avversario 
dovrebbe essere Vivaldi, che non sa¬ 
rà però con ogni probabilità ai na¬ 
stri, mentre Derby, al distacco di un 
solo chilogrammo, non dovrebbe vale¬ 
re il portacolori della scuderia Am¬ 
brosiana La sorpresa potrebbe venire 
dall'ottima Taranella alla quale Sti¬ 
gliano si trova a rendere ben 10 kg. 

L'interesse della riunione poggia 
inoltre sul milionario «Premio Inter» 
in cui farà la sua rentrée t'imbattuto 
Necbisch della Razza Villa Verde, 


—-- La corsa pur non vivendo momen- _ ,nl. Bacili occasioni venivano quindi VICENZA: Sartori. GelH. Caciagli, ha funziotiato a ^vere questa votrr »ica da mettere presto nel dimenìi- tra’.. 

•1. V In f„nn7 hn tl ti mrtiminTmrntc emotivi À Stata BaaMnMÌn aiAflnnA A A sclunate banalmente da entrambe le Formica; Masetto, Dal Pos; Mar- è mancato m pieno, cosi i! Stra- catoio. Le reti sono state segnate ® passaggio ai eia, non nte- 

tin verde tenero. E la fuga? ha U f iwrfi^/armcnrc cmotu è stma RrGSClB-mOueild O-Q parU chetti. Gratton. Suppl, Rodella. Ono- crnsa con la tattica del contropiede è da Rizzato che riceveva un lungo «««•« P<^ttuto ne da Li¬ 
passo lungo, deciso, audace e non tirata ad andatura sostenuta, molti ■hwm vi *• w w parti - r* riuscito a far sua l'intera posta. pallone e di testa spediva In rete; «c da Captain Tromboni che 

II. BRESCIA: Zibetti. Z.nmbonl. Azzini. UnccinO-Patonia d _« Arbitro: Cartel di Firenze. I n passivo potrrva essere più grave [al 12’ è ancora l'ala amaranto chel*"™””® *, ^uoi più forti avversarL 

fEPi. 87 a 43 500 all’ora). E jl no quando il numero de» partenti Borra. Agostinelli; MalighetU. 1ViCSolilH"‘wQlullln I “li Reti: Onorato al 31’ delia ripresa, per i padroni di casa s« FaJanca, crossa, questa volta raccoglie Car- Neppure da trascurare, per la piazza 

gruppo? E’ più indietro, a 2’25” arrim a 130...). Molti gli atleti che Malassonl. Bonaltl, Valcareggi. Bas- . ,, „ , ,, m.-r-r*io irfvrrr ta 13 — Anche il « ‘1“®! momento si era mo- doni che segna d onare, le chance ^ Compos che 

n 'I ^ ri a a o m A 4 nifn Tivfi /lOFiTio conTrlbiiifo oìtcì foftc € tCTiii* «ak» 4 t AIESSINA: Vcllutiiil, Zoiiclì» Mn*3n« RKIjOIO rM ] I <lA , 13. iwcn 1 ctrato il r>lù efflclAtc dodi awGT- ■ - ■ — fltraflcrsa un periodo felice dt forrno» 

Nel gruppo, tl passo st e fatto ptu conir muro setti. Calzavara; Fabbri. Vicenza ha conquistato l’intera po- i^piU fMcdeaite d^ a^ Mar7nttn-Mnn7a A-fl nostre selezioni per le altre 

lento; nel gruppo, nessuno crede « > ^‘^arli tutu sa mODENA: Masc Spczzani De Gh»- Dante. Kocnig. Colomban. Moro. sta al . MlrabeUo » contro una Reg- ^ ‘««se dovuto spostare |V|dr£UllU'IVIUII£d ^-U corse della riunione che avrà inizio 

che la fuga arriverà sino m fondo, 'cooe aavicrn prooiemaitcu. vanni, Braglla; Dilotallevi. Scntimen- c-atania Soldan n-iccarlnl Pi- giana sfasata ed ormai condannata - . . alle 15: Pr. Falterona- Derbv Scan- 

Manco Petrucct ei crede. RiOgt a tutu, anche all organizza- r yi; Ruffinoni, Brlghcntl I. Briglicn- Dravcltl- Drondi Fusco- Berto- alla retrocessione- La parUia non MONZA: Glorcelli; Pirola. Magni, barello: Pr. Porretta: Dina ’Titta Na- 

_ Loretto, il vantaggio della fu- ^ ii.nl.’Be-irzoi, kleln. Itàndon. -Toncelil aveva storia risolvendosi m un mo- 1 fUllf nn-VonPTja 2_n ne: Pr. Cividalc: Sarà non’sarà. Ser- 

tm a aih Ai 2*70” vorremmo avvenga ptu spesso) del- ARBITRO: Piemonte di Monfalcoiio ARBITRO- Rigato di Mestre- nologo del vicentini che però non blvUI IIU VCIICCla A U Rossi, Zancllo. So'.danl. Alberti rada; Pr. Monte Bianco; Lorraine 

^ tJi^sVh «nAaVp noi li rinren ^IfB'appoggto di ben altre otto So- BRESCIA. 13. — U Brescia è stato CATANIA 13. — Il .derby, fso- riuscivano a violare ia rete dei reg- -- MARZOTTO: Corazza; Fongaro. Sassoferrato: Pr Gran Sasso: Castcl- 


— Lasciali andare, poi li ripren- 
deremo. 

Ma la corsa è qu^i a metà: più 
in là, può essere già tardi. La sve¬ 
glia al gruppo la dànno Vamajo 
e Sforacchi, prima, e Impanis poi, 
che vanno avanti per un po’. La i) 


Fongaro. ISassoferrato; Pr Gran Sasso: Castcl- 


GIORGIO NIDI 


L’orclinc d'arrivo 


costretto al pareggio U*i un MocIa’xm con poteva chc essere come iJtam cne al 31 aeija ripresa con VENEZIA: Facci, Ferron, Le Ange- Mamssl. Bn^na; Bergamaeco. Svore- marie. Senza Pensieri; Pr. Monviso: 

dal gioco piuttosto rob^to c ma-- tutti i «derby» che si rispettano, ^ Onorato vinato da fuori Bacchlni; Lucchi. Cauzzo; Cap- nidi; Novagìi. * Forlanl, Scagliarini. Torchio Longhena, 

schio. Nel primo tempo i padroni di combatiutisslmo c falloso. Viti- gioco. - pelli. Castignani, Bianchini, Lencl, Remonti. Grisa. " ■ 

casa h.iiino attaccato con prcva'cnza, contro non sarebbe mai trasceso al #*-_ _ M Amiiollim Reti* Grisa al 7 Forlani al 13‘ -vini»»» alla 

mufperà S dU^t “'"‘V scorrettezza se n^ f^ SiraCUSa-StablR 4-2 ^?vSo: Merlo; SimonU. Berta. Remontl^'S 15’ dei prtmo temS;’ VlIlC^le CaSClHe 

Al «’ ASnHn Mr^vw riagi- bUrrih/n^iva rU - “i. Salvador; Cardonl. Vivaldi; Cala- Grisa al 5’ del secondo tempo ^ FIRENZE. 13 - Un folto pubbUco 

to al fallo di DiotallevL veniva esDul- .-ori ' si o ^lta^nraU- arTABIA: MoTsctll, Oasuzzl, Vuliaggio. lano, Gbezzanl, Rizzato, Balestra, VALD.AGNO, 13 — Gicx:o vetocissl- |!^,,f^d‘P___^9U^toggi ^ip^romo 


le/’ch^f “75‘r"der SJcoS; ‘0^1 «pl S’ si‘ vALD^GN-a^r-Gi^rt^^issu 

Z “ITbÌS' Fmneo Tscs gL?2?^ " è ^U"aTa'^4ulndfTlo"ndSrd1 qrn1ò%o!o,^ban^rtc^ir lÀ'pM- Gm^on.Sr*Marrr“Ma..- “‘^blUo: Portina di Novaxi. Tm v"n^ ifMonza ^‘prfmWirenTa^o.lto^di 2"mnio“ 

to fin ^tto Amitms (Km. 119 a 4) Minciottl Umberto (C. Trion- dominio de; gj^co. malarie tanto da essere portato ^eUo, LIVORNO.^ 13. - La parUU che % T Grtsa seln^ su punizione ^ 

43.S0S allora), qutndt, uno strappo ), secondo tempo le due squadre a braccia fuori del cam^ per non «,j,nVo- Cavlo di Tórlno. ^ra iniziata in un clima veramente tattuta da Bergamasco* al 13' spie»- Ecco l'ordine d’arrivo; I) Otee (L. 

secco di Van Breenen e Seghezzt, 5) Contion. Aie-sandro (SOS Spes) si equivalevano come quantità di azio- r.wtr.iie per tutto H pruw tempo- primo tempo, al 27’ Cavo- pasquale si è addata via via accen- azione in linea conclusa da For- Milani); 2) Marcantonio (R. Renzoni); 

che di forza si staccano dal gruppo Segnato questo goal U Messna si ^ 1 - ,5: i ^1 47’- . 1.1 ..-IrlerKin. terminando noi in Una rissai. n_ ,, ... n.'_ i-i 13) Llidro; 4) Raraman- dist.-irrhì- 


* dì gruppo, stanno davanti: 15’ - 
E’ poco, ma anche quel poco ser¬ 
ve: ma da punto d» appoggio al¬ 
l’inseguimento del gruppo che — 
più impegnato — si porta solfo al- i 
la fuga: r4S” a Vill^s-Bocage. Poti 
U gruppo prende fiato: allora, Vanj 
Breenen e Seghezzi se ne vanno 
davvero, E non restano soli: scap- 
vano anche Van Steenkiste, Brani- 
bilia e Rosseel, scappa Falzoni, 
scappano Geminiani Storms e Lau- 


AUTOMOBILISMO 


Favoritissime oggi a Pau 

le Ferrari diAscari e Villoresl 


Segnato questo goal il Messna si j^riV fs V- Oc^rttl (S.)" ài 43’; nel te- dendo. terminando poi in una rissa j. Remanti a' IS’ da 35 metri In- Liidro; 4) Karaman: distacchi: 
chiudeva Ul ermeUw difc^ e vani t^l^Dl Ctetonzo (St.) all-S’; generale. Quattro espulsioni, due per ’®”‘* to «^‘‘‘^ “*‘3* I- 3 1 Totalizzatore: 33, 

risultavano gli attacchi dei catanesi *I 15’; DI Costairro (St.) ^te. ed inoltre Rl^to è stato CO- P'!,una cannonata l'angolo alto Lg ,, , 2 j,’ 

per raggiung ere il pare ggio. (s ). stretto ad uscire per Infortimio. ^ destra della rei.e. altre ixirse sono state vinte da 

Dico Ponn«« 4 fi CSASTELLAMAIAHE di STABLA. 13. L’arbitraggio poco deciso ha contri- Nel secondo tempo realizza ancora Tota. Piceno. Degas, D'Artagnan. Nli- 

rlSd—UwllUdi I"U _ Da difesa, il reparto che sempre buito a rendere questa partita cao- Gnsa su rove.vciata di Scagliarmi novi. Cal'e. Ingress. 

ini; Barranco, Castoldi; Ixrnci. _ _ T i Mero-sa vince a S. Siro 


_ j-' r’ti.Uii-it P 3 \U, 13. — La seconda cd ultima Arbtfro; Marchetti di Milano. w<ia n _ t ni.cni 

^t, scappano giom.iia di prove del Gran Premio Reti: Soerensen all’ll' del primo ILaaarrau 

t Rolland. Scappano, infine. Alba- go domani lunedi, si è svolta oggi UDINE. 13. — L’Udinese e tomaU «-MaTìn^i ^^o^iro^^ro ■ OOOUI iMUTI WWTW MCTT Ull lU 

ni, Moineau e Jacques Dupont. da mezzogiorno e mezzo alle 14 con alla vittoria dopo sei partite di asti- salvarsi dalla let^^sicne * 

E gli ,assi* che cosa fanno? Ec- favorevole t^po, il thè ha ^rme^ nei^ ma tm dovala sudare le prò- f.-o„undo il più quotato awe^ario ' 

CO Kubler, ecco Bobet con Mahe ‘f ^ timore, a vLso aperto, ’a squa- pAU 13 _ Il Gran Premio su Guzzi, in 49'7’’7; 3) PTicker francese J 

. D. Coek:^n„o s^ccafo CoppLll^h,^-- J mo^^icUstico di Pau è stato (Germania) su Guzzi in 50-28”: Sceau.x; il 

Magni, Petrvea, Koblet e Van -i^ando il migUor tempo sul giro di quindi non ce la metteva tutta, tanto bmi*a.^w1c da tmu gultm^u wi vinto dal francese Houel, su Gi- 4) Houel (Francia) su Guzzi, a 
Steenbergen. che ora con la testa Km. 2,769. con r i 3 "j. n primato.che aveva laroiato negli spogliatoi il ,-h h,, oBa norò si è scontrato con un giro; 5) Brelhes (Francia) su ^EB L-4 


I PISA; Lovati. Previato, Pellegrini. 

NiccolinI; B,-irranco, Castoldi; Ixrnci, 
0 Tortonesc, Vargas, Cavazzuti. Leni. 

I GENOA: Franzosi. Azlmonti. C-it- 
tani. Becattini; Gremese. Achilli; Co- 
loslo. àlelandri Mcllberg. Celio. FVizzi. 
.ARBITRO: Carpani di Milano. 
RETE: secondo tempo Vargas al 3’- 
PISA. 13. — 1 neroazzurri pisani 


MILANO. 13. -— Ainppodrorro di 

^ a ■ m mm ab ■ m Siro, la gran corsa di siepi di 

Al ironeese HoubI if G. P. di Pau 

àMi" ■■ m m m 2) Zenvella: 3) Ermelltio; 4 ) Zig Zag! 

_ _ _ a ■ a Totalizzatore; 42. 22. 31. (206). 

Pagan i fuori gara per un inc idente- 

p^U. 13 . _ Il Gran Premioisu Guzzi, in 49'7’’7; 3) PTickerj francese Alurit; il francese Salernit-Fanfulla 2-0 


Murit; il francese 
1 francese InserniinL 


B _? „ ir.-M •* V ,à t-rtu i § uin^XULinxil UC» umc ^ vaie i-fttnri;, Ai .—.l *** ■»—— — — — a -. - - -- * . SALERNITANA; D AmblOsiO, TuC- 

Magn», Petruem. Koblet e Van -i^ando il migUor tempo sul giro dl|quindl non ce la metteva tutta, tanto bmi*a.^w1c da tmu gultm^u wi vinto dal francese Houel, su Gi- 4) Houel (Francia) su Guzzi, a n, "'^'* Bertoli. Franni; Minlu<*i. Moi- 

steenbergen, che ora con la tf^sta Km. 2,769. con r 43 - 4 . n primato che aveva laroiato negli spogliatoi il ^ ^ ^ tecnici *avj«iU ross^lù lera che nero si è scontrato con un giro; 5) Brelhes (Francia) su GARA DI OGGI n®®'®’. fotgiu. Taccola. Bertolonl. 

Che cuoce sul manubrio, spingono delia pisu, oticnum con «ttura di grande Piola che aveva accusato una avan“ rossooia lera, rae Albisscr nroorio E-XCelsior a due «iri- 6) Weiller . a aa.t . FioravanU. 

oRa morte; questo fra Za Vigogne c maggiore cllindrau è di r«”,7. Do- improvvisa indisposlaone. Um soja ^ encomio*® il -LTaenardo*^ (GB)’ 7 ì Colli'Tion (Francia) A UbblSB 6 AlfrCdO MjIBIM P-ANFUlLA: ServidaU. Castellazzi. 

Beauval. i un pezzo di strada che po Ascari, il più veloce è stato Vii- rete (Soerensen aU’lF) ha deciso del- mentre tagliata il uraguardo. IG.B.), <) LOiiignon (tranaaj m wwwiaii fwiivMu . i.avagni.*iL A.*itozzi- MaronaU. Flchet 

brucia. lorcsl. poi l’inglese Macklin e lo la posta in palio in favore dei pa- De’ Ecco Tordine di arrivo della a due giri, 8) Latournerie (Fran- : |||||||jA|| fa mi i a Panna RicoH. BusneUi. Giaccor.e. Villa, 

Scorni. infatU, prende fuoco b^o Fr^z^L % categoria 500 cmc. eia) su Rudge, a 4 gin. « Cesari 

•hi tanto che Petnicci e Magni ar- ^J^itorl femplT^atl nel- cSSlliU *** passare j) Houel (Citerà), che copre di italiani Milani e Pmocn parma, 13- — Si sono svolto oggi tempo, al ir 

rivano alle ruote di Koblet e Bo- giSlna“ di ^^^Sve* Sitatelo c^ploSto di Va^as fra le gam- jj percorso di km. 110.760 in una non hanno preso il via. Anderson le prove ufficiali della II prova dei Mlniussi e al 44’ FioravantL 

bei. E ritorna la calma. Resta da- ly Lcari frer^àrl): vVr-^A*. me- niizlo campionato._ ^ .«:v^ j^rù p;u volte Li extre- " alla media di chi- ha preso la testa fin dalla par- campionato itaUar^ di motociclisnvo S.ALERN’0, 13- _ La lentezza • 

ponti lo fuga che ha perduto Lam- dia 96 , 499 ; Z) Vi ’.oresi (Ferali): i’ 44 ” - Inmetrì 83161: 2) Albisscr (Velo- ‘Onza C non e stato più disturba- per '« «ategorle 1 ^ e a» cc.. che si •.•:nooncl»xl«iza dell’attacco granata 

brecht, e che arriva a Doullens con e i/it>. media 95 , 757 ; 3 ) Ascari sulla BnSCl P ahc F lliano VÌrPn7él«RpflnÌ2ll13 1-0 cotte) 119*55”’ 3) Ortucta (Nor- *0 ^>"0 al termine della gara. ‘^i^tlwT^cmM'so-io^ 'ati’^SSb^’ 
n-jìnnuii^o „Vi, bahi. .1 - n 5!I n.„tec P,g.u. *'«0^3 lieggiana 1 U comn .Norton) .If S?ro Ijr motocormziette è S?'£'‘pS'IK 

Ctehska, Deelage e Lajoie, e ì Oa jh ^ m , e PE Graffcnried ó-taserà- ***ra st-oitasl nella palestra del <COM» REGGIANA: VasiranL Vincenzi, giro; 5) P. Menneret stata \ inta dall inglese Eric Oh- biall su «Mondlal» che ha percorso i padroni d: casa, rotto il ghiaccio 

•III gruróo. 'media 9 a 6 B 7 - 6) Bica p**® u-eltcr Brlscl ha battuto per Montanari. Saccani; PancIroH, Ca- ,. t c a 1 a un ffiro* 61 Bavle (Norton), che ha Coperto il il circuito di km. 3.6C0 in l’54"310. al- «n una prana rete di M:n:ussi 

Doullens (Km. 149 a 42,121 dl-i(GÓrd:ni): l’ 47 ” 4 /ia, media ’ 92 A 1 S; 7 ) ^ « *^**’”** welter ha- wlll: Zucrtinl. Polo. RossL Mannoc- , 3 mri* 7) Whelìer percorso di km. 53,380 in 41’10”, prendevano decisamente in mano le 

Poro); la rampa che tocca il cielo * (h.w.m.) rtr-a/i*. media: littorio Fulano. cl. Del Bon gjorton) a 3^n o Seguono ter- 

della corsa e fatta di slancio e 92^*5; S) Rosier (Ferrari) l’4a ” 3 /i«- -- y.?5^Q?^f^.u-.f^ìortiinì m neU’ordine lo svizzero Haltoan a L iìs:s^ m:nava«o in beL’^ segnando aiv 

spazzz la fuga. Blomme i U piu med;a: 92.«4: 9) Pagani (Maserac) ton) 9) Collot (Norton), 10) Fa 42 * 4 ” 9 . ji franceJ Dril^ il d v^Manl h*^! con Fioravanti allo scadere de’.- 

torto e «tacca fut«; Biomme arrica V4« ” 8 / 10 , media Km 91.621; li) Bohra * , , J 11 ^ gani. - m 4 ». n francese Drion, il d’qDpDx D v Mani hrdl shrd-ub 5’;„contro. 

^rom Ce D delUt Sene C, -- 

«{' vede: Vawentura della fuga è n) Mam«'\Gl'S'*'i’5r'Vi¥ - metri dopo Albisscr i^ava Houel 

fhUta; la corsa ricomincia. Quan- media 14) ciac» (Gemini) niMMin -c- CImm «d» i due, aEganciati, facevano 

do? Nella periferia dt Arras (chi- rsi ”i/i 8 . media: K.734; 15) Bayol «airvnw i wir«n« w fantastica capriola. Anche 


Doullens' (Km. 149 a 42,121 oI-j,Gom’^):lM 7 ”T/io.“ media’92ÌiS; n ^ 
l’ora); la rampa che tocca il c»eloico;;;ns (h.W.M.) l’4r’9/l*. media: Vittorio Fulano. cl. Del Bon 

della corsa e fatta di slancio e j 92.385: D Rosier (Ferrari) l'48"3/i8. — . . . . . 


«fPimwoòuiao due uomini UDINESE: Brandoiln. VJclch. Po- ' LA CLASSIFICA j u 

hu^mò a vé^ della polrere nera nigllo. 2orzl. Moro. Bimbi. Oartaldo, **A CLASSIFICA Maglie 43; Lerce 39; Aneaalts- ^ prilli corsa, quella delle 

def^rbmi^ Jaccuet*^ Pont e Mariani. Baccl, E. Soerenwn, RI- Cagltan «; saascaedattete 39; rante 38; MolfetU SS; Bari 34; Ce- 25® C*"®. d conclusa con U 
BriifSari^’ ^ naldL ’ 3?’ **«« «; Brindili e CaMrtau; SS; seguente risulta!^ 

Fot e’i un cifro’ tna chi è? Ku- NOVARA: Gorghi. MainanU. MolP n^je^ Benevento 28; Calamaro e Crotone 1) Fer^ Ander^n (GB.) ^ 

btof, forse. Non si'vede più mente, n» u. Do Tognl. Feccia, BMra . B«- n «• spana »; Lanciotto. AnéanI- «l •*Ì'"**L*^’ ”ìi' Si*^'69 M5 te°49’0”5 ^^riinedfa 

ani. davvero i «n inferno! Facce nica, janda, Corbanl. AJbecloo, Mp tana *•; Mway n; PezMaa «; Ma* tena 22; llfars^ 21; Fesghi li, 69,«5 m 49 0 a, alla media 


gai, davvero 

perih msdUn 


LMbM U; Rcggtaw U. 


■di M,750; 8) Aranda (Spagna),! 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


i MPClìi ili fPtilK 1“P2 


IL RACCONTO GIALLO 


\ 

Boomerang allo stadio 


LA RAGAZZA DEL GIORNO 

4. ' 





di ELLERY QUEEN 


La partila di polo itava ^»er co- àffrònfàré gli amrn)ràlòri che tor- ma. Tu <ei l'uomo dalla grande 
minciare Cerano Lllery Qneen lavano alla carica. mente e il ca-o sembra fatto ap- 

e Pania Paris. Ellcry ave\a I<- < Basta, sono sinfo! », urlò in- posta per te. Bill è morto», 

lasche piene di noccioline e ma- Ine Bill. «Darò sei autografi e , Morto» » eridò Pania 
sticava panini imbottiti seii/a al- non uno di più. Datemi i fogli e • • b «o • « « «• 

din pudore, .\nche rispettine 'e matite ». * •'J'- n'tnolo mi rigiinr- 

Queeii e l'ispettore Vede erano .\p|)oggiò il panino sii mia '.e- trovato la solnzìoiie 

pre.seiiti al grr.nde incontro. Vri- dia che "i trovn\a e.-attamente , Abbiamo visto tutti 

le cercava di proxiK-are Kller\. Tif, ||,j e In mo''Iic e cominciò a ■ Starr ha scambinto d 

«(di Yunkces sono inibaltibi- '•'•mare. Jiid\ .Starr fece Io stesso. Pfiimio con quello del ma¬ 
li'» affermava a gran iiki. sen/a discutere, concesse poiché sappiamo bene 

«Quattro dollari sulla vittoiia >ntograri a destra e a manca. ^ di gelosia. In cosa 

«lei Giganti^, rispose l'ilery fred- l eli. iinece. come n\c\n detto, chiara: lo ha n\\elennto! ». 
damente. oltjuito 'ei. Pania notò che ino- Pllery lo guardò, l'rn furioso. 

«Con ^ero piacere», aiceitò vino eiitnimbi una stessa nbitn- 'Voglio vedere In partita in pa¬ 
scile. d'iie. 111)11 molto elegante, dovntn ce! ». urlò. Poi fe<'e una cosa 

Pr«iprio in quel momenti) Jim- l’iibnliilmente ni fatto di C'-'-ere strana. Balzò in piedi e agitando 
my C^oniior, accompagnato da vissuti insieme per un,certo toni- fnriosninente alcune bniiconote 
una signora, fwc il suo iiigri*'- -io. prinin di fi'-mnre. itinniidiva- coniincii'i a gridare: « Signori e 
so in tribuna e andò a ^eilersi da- tio «-on la lingua la punta dellep'pnore! Darò cinque dollari per 


vanti a Lllerv e a Veile 


•ntite Oniindo venne il inoinen- ognuno di qu«‘i «oi autografi coli¬ 



si*. Jiiiims esclamò lo -.i d) riiircnderc i panini. Jiidv cessi dal sig. Bill Tree pochi mi- 

_ r\ . V. ir ■ _iT 


ispettore Queen » \on cono-»-: Terrò quello del marito. e Bill. 'ioti fn- Coraggio, signori! Un nei cieio, stit satcìiti 

ancora mio figlio hller\ * la si- -i^-eaio. fu c)str«‘tto a prendere autografo per cinque dollari, cin- . .d^Un Terra nrfi/icialmentc crent 

Jimm/conn,. , •; * e !nvoS. P^ì ""ÌJIi 

di conosc(^r\i ». diss(. , | » riin .VII inizio «hi se<ondo tempo, le p- jj.),- porse un autografo e af- yrnrie alla scienza tleAVavveniTe 

lete che m pr«*senti a ima «olia Ose sniibravano mettersi male fprrò i cinque dollari. Nel giro \ hi qiinlc dì.spoiie dello strumcn 

Judy Starr» per i Giganti. Hlery era molto o,ìo„,ì j.*||prv ,.bbe in *. p, umrersnlc del niatcriaUsnu 

In quel nioni«*iito entrarono in oroK-mip'ito iier le sorti della sua mano cimpie autografi. II sesto laria Fiore, Riuxanìssinui prui:i;ouislu «lei iiliii di Ilcnato Castel dialettico, non sono più nè tnf 

enmpo le dui* squadre. la folla -(piadia. Bill era palMdo. :\«e\n maneava. .Sj «apeva che «‘ra stato i«n‘ « Uue soldi di speranza», ehc viene proiettato con successo racoli nè segreti. 

lanciò una salva di acclaina/ o-ii. la fionte ..operta di sudore e le concesso a un ragazzetto ... 

di fischi, di applausi, l’iitti si se- labbra livide. .Sembra'a che si • ..iiinni«itt 








GIORNO ' ™™RI MERAVIG LIOSI OBIEniVI DEILA SCIEN ZA ASIRONOMICA 

Telescopi sospesi 

nello spazio cosmico 

Le stazioni interplanetarie - Segreti che ci rivelerà Vav¬ 
venire - // **centro invisibile,, detta Via Lattea - Come un 
gigantesco cannocchiaìe americano è diventato inutilizzabile 

Da millenni l’uomo aspira a Tutto ciò è già in atto oggi, tualmente opera in America, ac~ 
penetrare i segreti del cielo. Ora mediante la collaborazione crea- catta l’affermazione che le stel¬ 
lo occupa il problema di supera- tiva degli scienziati delle varie le nascono dal nulla, e George 
re In s/era di attrazione della specializzazioni, come si nota at- Uamow è dell’opinione che le 
terra, di penetrare in un mondo tnalmente nell‘U.R.S.S. I geologi stelle sarebbero sorte prima del- 
senza gravità, dove lo scienzia- studiano la struttura e la forma- lo spazio, che l’energia nascereb- 
fo nelle sue osservazioni non è -ione della superficie della luna; be pure dal nulla e che infi- 
piji ostacolato dall’involucro di ■ geofisici fanno eseguire i ino- nc esiste di fronte all’intelletto 
aria delta terra. Avrà presto qur- dclll della struttura interna dei umano un limite eterno che non 
sta pos.sibiljtfì? Presto o no, il pianeti, i metereologi analizza- può essere varcato, 
giorno verrà.... no le cause che provocano le La scienza sovietica ha rispo- 

Ncllo spazio cosmico assoluta- tempeste di sabbia sulla superfl- sto: u No, nel mondo non vi è 

E mente silenzioso, illuminato dal- eie di Marte c la formazione dei nulla di irriconoscibile! Le nostre 

la luce azzurrina della Terra on- gorghi di acque velenose, meta- cognizioni sono incomplete, ma 
deggiantc nel cielo, sul satelliti ni fere, dell'atmosfera di Giove; la scienza dell’avvenire le am- 
delhi Terra artificialmente creati i radiojìstci calcolono le i’>brn- plierà ». L’tistTcnomia sovietica 
dagli scienziati, gli astronomi e- zioni del gas nella corona del ci dà, in modo evidente, già i pri- 
rigeranno i loro osservatori mu- sole, che generano i raggi radio- mi segni di un prossimo grande 
niti di grandissimi telescopi 
Afolti ,< miracoli n e. a segreti», 

W' grazie alla scienza dell’avvenire, 

- ' hi qiinlc di.spoiic dello strumcn- 

fi, unti’ersnlc del materialismo 
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LE INTERVISTE DEL LUNEDI 
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Kllery guardò con aria distrat¬ 
ta il corpo di Bill, poi ricoperse 
il volto con un giornale. < Voi 
tutti siete contenti ». egli disse, 
«che la cnlpevole sia Jiidv Starr. 
K' così semplice, no? Ma vi sba¬ 
gliate. Datomi il sesto autografo 
e vi risolverò il mistero ». 

« Vuoi dire che è stato un bam¬ 
bino a uccidere Bill? Sei forse 
impazzito? ». chio.'c stupidamen¬ 
te Veile. 

Ellory lo guardò con iin senso 
di pena Poi disse: < No. quel 
bambino, clic non si è ancora fat¬ 
to avanti perclié non vuole ri- 





















r 




bambino clic non si è ancora fat- Gran pubblico, al cinema Metro- lini — parc sia andato benone, «xl — E’ contento? Come le sembra 
tn ni-nnii nercliè non viinle ri- Poh*an, per la ..gala» di «Due ora siamo al secondo. riuscito? 

niinziare nirniitngrnfn del suo speranza..; tra le signore — E» vero che sta girando un — Contentitsimo — è im’affer- 

iiinziare all aiiiograio nei ni ^.-legantissimo, pero, cera un grup- nuovo film? — le chiediamo. mazione che Germi fa diftlcilmen- 
neniamino, e stam l involontario petto singolare: un uomo ancora _ Fanciulle di lusso con tanto è sempre tlmo- 

striimcnfo del dHitlo Judy non giovane col viso abbronzato e le ,^ 015(0 americano Vorkaousc. roso ed esiUinte a dare giudizi sul Un fantasmagortpo ammasso stellare: quello detto di Ercole 

'm avvelenato il manto. .Avrebbe mani dure da manovale, costretto _ titolo! Cos’è una storia lavoro. Eppure ripete — sono 

«loviitn spalmare di veleno il prò- in ragaz ‘contentissimo. Il film mi sembra al ti in; f magnetoiogi iutcrprcta-i slancio. Lo sviluppo della feo- 

nrin panino, poi attendere l'oc- ‘-•'jI w.-o di popolana, una ragazza „ " buono, gli interpreti — Cosctta Grt- no i movimenti complicati delle ria, in indissolubile connessione 




Ricadde pesantemente sulla sedia e scivolò a terra... 


nrin panino, poi attendere l'oc- ‘-''1 ''‘-'U oi popolana, una ragazza ,, j «a 1 c buono, gli interpreti — Cosctta Grt- no ì movimenti complicati delle] ria. in indissolubile connessione 

casionc... ma lei stessa sarebbe direna a> braccio del fidanzato e dì »n *ro»eo?o V'’ Nozzari, Fausto Tozzi, .nncchie e delle protuberanze del con lo pratica e l’attività speri- 

morta. No. è impossibile! ». f, t nilc di Instò dove io ragaÌ!Ò pò'. - hanno lavorato bene s„ie; i fisici cd £ chimici decifra- mentale, la concezione del mon- 

Si apri ,.aa porla. E„lr6 ,.a Trllm "«'erTe-iS’p^'di'lSUuo: vLVU‘“rr<„‘'rr<rdi'rrbo',» ■" i:‘:er,'ìoTef‘’piÌ...«i'‘a!i‘’’ri,.òlóó'i “ 

rapazao rui dodici ,„oi. < Eccovi yco vice» «o^cho^abb,amo It "»<>cbc porolc? Mi .cojbra „lul„ro pfl' o^afrSSlfo'ac'ópi^^ò perS" 0,11 aetSi 

I autografo. La radio jfpgjj^j^aria^Fiore la giovane in- vinta, burlata c schernita dalle ?“/!? tracce di vita organica nell’uni- ticl di stabilire tutta una serie' 

terprete del film con ^s«o padre oltre, tanto da essere spinta al ^ ftalio- è la stona dt una ,;erso. Ai nostri giorni sorgono di nuovi principH delVastrofisi- 

di Bill I ree firmata da lui in madre sua sorella con il fi- suicidio. La salva aWultimo mo- scienze nuove come Vastrogeolo- ca, di sviluppare una nuova 

cambio di questa e allora... >. danzato. ’ mento un’amica, che la porterà 7fa» l’astrochimica, Vastrobotani- scienza completa, ' l’astronomia 

«Certo», disse Ellcry dolce- Alla fine della proiezione ci av- oon sè. ^ ca, l’astrofìsica,^ ccc. La tecnica dell’invisibile, la radioastrono- 

mente «E «limmì. piccino, un ta- viciniamo a Maria; non appena di-1 — Com'è il suicidio? sovietica costruisce un nuovo ti- mia. Negli .osservatori sovietici 

le fi ha dato una matita e ti ha ciamo di essere deU’t/nitò, suo pa-| — Oh, terribile, un suicidio nel- ^ *annocchiali giganteschi, i ora funzionano grandi radiatele-. 


dettero. Judy Starr, la grande at-, 5 cnti.ssc male. D’iiii tratto si al- detto di anelare da judy .Starr c'i stringe forte le la neve, girato al Terminillo, che 

ir'i^oi', f“* «" p-i di '•«< d.b.- 00 ooiogrofo?'rof?;"/.ri 

a ontato da un pezzo, sedeva .sulla sedia e .sci'olo a terra. < im uomo con gli «icchiali — Com’è andata questa prima? credo. in vita mia. 

_. -■ ._.A___ __ i ^ I - —A A f .K la • ■ _ J_._; «- «« • • 


in modo stranamente impettito. Louise lanciò un grido. Judy si ^ „„ soprabitrt col bavero — chiediamo a Maria, o meglio a aannaei 

Era ancora bella, con quei .«noi voltò di scatto, tremante. Arri- alzato». Jolanda, chè questo è il suo vero P||;|Kll llIfKIVII 

dolci occhi color miele e qm*! varono di corsa due inservienti. , l„: n-pfprtTo rlnnncin- nome — Sci emozionata? r-c- 

profilo delicato, che un fcmim .Sollevarono delicatnm«*nfc il cor- ricompensa che ti aveva T /^ornJ'tnnr'^mnTo dTÒerdta mi è .“empre un avvenimento al- 

j^*^j^i***^**^*^'"»*” ^ n (•uar- po di Bill fc lo portaniiio 'la. promesso, quando hai visto il ^ rivedere il film' teso di cui si parla lungamente 

dandola con attenzione, Paula si «Lo sapevo che sarebbe ac- Grande Bill in tribuna. Non è „a quindici anni appena. Maria. P^ma e dopo la sua programma- 

disse che in quell atteggiamento caduto qualcosa...». mormorò è impacciata e schiva nelle ri- ztooe. ..In nome iella legge» e 

così chiuso e impenetrabile c’era Paula. p. ’ . ^ «poste proprio co;nè una bambina. «I* cammino della speranza - han- 

qualcosa di tragico. Guardandosi Ellery ebbe un .gesto nervoso. * * _ Come sci .«tata scelta ria Ca- vo reso questo giovane regista no- 

in giro, ne comprese la ragione, c Ma smettila», di.sse. «Ha man- « Ebbene » disse Ellery in fret- stellan: per il film? ì” ~ 

Nella tribuna accanto, alla loro giato troppe salsicce e bevuta la « qad lale non era altri che _ gè, rennero due persone al cordereie come Baio Calvino rac- 

sinistra, un uomo alto e bruno troppa birra! E’ possibile che Bill Trce in carne e ossa. Cono- Quarticciolo, dove abito io, e dis- «c^ya di aver v-eduto Mo.^ lap- 

sedeva al fianco di Louise, la non si riesca a vedere una par- scova le abitudini di sua moglie, sero di scendere alle sei e mezza . j sorriso di Ma«- 

splendida Lobi» Verna. Inl.rìee ,i.n in pace?,. , U calila è avvelena... Voleva ci‘7.3.” "e S oir^i.d, 

cinematografica dai capelli color Toccò all’ispettore Queen e al- Iilicrarsi di quella poveretta e si insieme ad altre vènti *^tto il soy di Sicilia», ovvero 

rosso Tiziano, dagli enormi occhi l'ispetlorc Veile di andare a ve- è lilierato di .«e «tes.so. .Mi dispm- ragazze. Tra quelle poi fui scelta *1” nome della legge... 

verdi e dalla pelle bianca come «lerc che co«a era suocesso a Bill, ce per te ragazro, ma è stalo me- g fum. avevano detto clic d: - Fra¬ 
li latte. Ellerv. continuando a masticare glio così. Beh, io ho finito! >. Sa- — jlaj a'^to grosse d ftìcoltà telli d Italia -, appunto il nuovo 

«Chi è anello?», chiese Paula noccioline, non si mo.s.«c. lutò tutti con un cenno della ma- nella lavorazione? fibn di Germi, erano terminate le 





sovietica costruisce un nuovo ti- mia. Negli osservatori sovietici 
po di eannocchiali giganteschi, i ora funzionano grandi radiotele- 
quali non sono un ingrandimen- scopi £ quali registrano su una 
to meccanico dei vecchi tipi, ma pellìcola i segnali radiofonici 
vengono costruiti su una base provenienti dallo spazio mondia- 
qualitativa completamente nuova, le. l radiofistei decifrano questa 
L’astronomia americana soffre « voce dei pianeti » e penetrano 
di gigantismo. I miliardari ame- nei segreti del mondo invisibile 


Parole incrociate 


*. Una casta - i. tipo «lei ciiwjue sen- .... . 

it » M - is Tirwi Gl sonc delle attrici — e degli 

’L"'? fT't ~ 1 l’; ''* 11 ^! lorr S^Serra avi- 

rattatto dal pubblico. lajatl ad 
particolare personaggio. Cosi Anna 
Maria Pierangeli resta per molti 
n|. . . 1 » I li «Teresa», Silvana Mangano la bella 

EiliniinaZIOne di lettera mondina di «rìso Amaro»; cos’ 

Brunella Bovo resterà sempre Edvi- 

I l I I I - —" I- ge. la t-mida. Imantata servetta d; 

I - Miracolo a Milano Proprio per 

■ » I 1 1 . L 1. — questo sembrava che tose d.ffi- 

I I J Cile trovare dei nuovi personagr 

I I I I I * per la piccola Brunella; invece 

primo tentativo — la .«p0';n3 de 
- Lo s«icco bianco -, il d.ver'en- 
I I *■ I I I I te film sui fumetti di Federico Fel- 


Ellery guardò con aria annoia- 

la. Con noncuranza rispose: «E* — 

il grande Bill Trce, il famoso gio- m ^ 
catore di baseball ». m 

< II grande Bill Tree! >. esclamò W % 

Paula. « Non dev’essere troppo | 

piacevole venire a vedere una ^ ^ # 

partila con la propria bella e trn- H ■ Mé ^ 

varsi seduti proprio accanto alla ^ J m. M MJM m 

propria moglie... accompagnata • w P 

da un altro. Che strano. .Avrei 
proprio creduto che il loro matri¬ 
monio fosse a prova di bomba. Parolc ìnCPOCiatC *' ^ c;«wj^ wn- 

Diamìne, lui l’ha soffiata sotto il incrotmic ^ V.more « - ». 

naso di Jimmy Connor e se I r n J J J J ^ - ss. Epoche - se 

sposata in iin ora >. | I congiunzione telegrafica. 

Ellery sbadigliò, ma Paula fe- _„ , 

ce finta di niente. « Poi », conti- ^ 6 

nuò « quando sono tornati a Hol- i EUminazìone di Icitcra 

lytvfXKl è sitcce«*io il pasticcio. ^ ^ 

Ha incontrato Lonise e ha chic- ' » ■ ■ i i i - — --i- 

sto a Judy di accordargli il di- ' __ | 1 

Torzio. Ma lei non ha accettato i io ii^ ^ i — 

Forse Io ama ancora ». j | I I * 

Ellery sorrise acidamente. Poi , ^3 -- 

sibilò: « Senti, cara. Ho affronta- { 

to un viaggio in aereo per vede- . _ _J J * 1 1 1 1 

re questa partita. Occupati pure ^ M ^ « 

del tuo quadrilatero, ma lasciami } j j j 1 j 

in pace a occuparmi del gioco ». — ' ' _ j 

Neirintervallo, le due celebrità * 1 ^ 1 * 1 

presenti furono riconosciute e as- | 

salite dalla solita gente a caccia _ * 1 * 1 

di antografi. Una piccola folla di i9 21 

tifosi si precipitò verso Judy Starr - 

che cominciò ad apporre con cor- ■ ■ ^ —— - Cì««cism <J«n« p«ro:e oontenuM in 

tese pazienza nna sfilza dì firme questo siAema si ricava «lalla pre- 

sullc cartoline che le venivano ____ ______ <»<lent» eimlnando ma «ettera. Ed 

offerte. Bill Tree sembrava più 25 ecco II significato dtóe parole, dal- 

lestìo. Si soffiò il naso mmoro- ratto in basso: Un libro 5n musica - 

samente. poi. dopo aver snssur- ^ -— organizzazione po’JtIca - Magro - 

rato qualcosa alLorecchio di Loiii- pertico spagnolo - coppia - n papa - 

se. si alzò e si allontanò. I I I I i i piume - Congiunzione. 

Judv Starr guardò il posto la- 

Bciato'vuoto dal marito, poi lan- OHzzoataM: 1 . città «mlllana - «• r-i- Jl- 

ciò a Loiise Veme uno di quegli Possedere (tr.) _ l. Fronome - f. Wc- J^lUZlOne uCl glOCO 

sguardi che Monne si scambia- <*ozze - i«. canto - 11 . mirlaii di im «awi-sm 

no quando non hanno coltelli o patriota milanese deii-M» - u. Am- OI lUncai scursw 

fiale dì veleno a portata di mano, tico re persiano - ti. Andato - M. Le J# parole locatenate l'ona ai- 
Quando la folla degli ammiratori Fiume - I«. città lombarda _ VI. Co- ;*altra da inserire «elio schema cra¬ 
si fu calmala, riapparve Bill, sì latino - it- OrgogJoso (tr.) - l«. no: Umpostl - Indlairf - Idra - Anl- 
Louise gli passò un braccio in- si tedesco - ai. Partlceu* usata nel> me - Est - Turbe _ Esca - AssoMa - 
tomo alle spalle. Judy Starr, pai- formule tìUmlche - ai. Grande mo- Anno • Ote^o - Orfeo _ Oxiglnarla - 
lida, con le labbra smorte, chic- nopoUo elettrico - ai. Un mago _ ». Asperità - Amroazzau - Aà a - Ava- 
•e improvvi.samente a Connor di Frutu selvatici - aa. n nome di urna ro - Orca - Aureo • Ovest • Tabù, 
comprarle un panino. Bill Trce attrice. I c!n«jue nomi di campioni aiwirlivl, 

fece lo «tesso e fu quindi con un verticali: 1 . Uno sport - a. Pm>o- dall’alto ki basso, erano: Soldanl - 
panino in mano che essi dovettero siziono * epoca - a. Scurisskna - Csrvave • BarisR > TaruS - madidi. 


siruztone at quasi tutti git os- Nel 1948. al «centro invisibi- 
servatorj amertcani, sono preoc- le „ della Vìa Lattea è stato ri- 
capati dt superarsi l’un l’altro e ^ trasformatore elet-. 

ordinano telescopi, ai quali dàn- r-tt ‘ 

no il loro nome, uno sèmpre più Gli scienziati sovieti- 

grosso dell’altro. Cosi è successo hanno osservato che un corpo 
ie.r esempio, che nell’osservato- luminoso dalla forma di ellissi, 
rio di Monte Palomar è stato col- evidentemente un gigantesco am- 
locato un cannocchiale al quale masso di stelle, è raggruppato 
si era lavorato venti anni. Ma nel centrò della Via Lattea e 
dopo un anno ha dovuto essere rappresenta una gigantesca »pi- 

dubito doffo l’astronomo 

«capolavoro della tecnica ameri- ”^oscovita Radlow ha scoperto, su 
catta n, (14 tonnellate e mezza) lastra fotografica, tutta una 
non può portare il suo stesso pe- serie di nuove stelle e una ne- 
so e mantiene la sua forma sol- buiosa fino allora mal viste in 
tanto se è appoggiato ad un’or- nessun telescopio, come pure un 
matura orizzontale. Se il telesco- intero gruppo di stelle infraros- 
pìo viene messo in movimento gg 


facevamo che litioarc. paio di romantic:. nsorRimental. ‘ X, con U ^mpiicato sistema di con- Quanto di visibile e di inesplo- 

— Vuoi continuare a lavorare baffetti ncn. dell’unità nazione- f*** essere nella nostra 

nel cinema? — Allora, è finito quc.'io f.lm? j,.. g perciò i contrasti, i problemi /“ forma ^rabolica e per Lattea? Ce lo svelerà l’astro- 

— Se ci riesco... — risponde — —gl: abbiamo chiesto. yrav„ politici e sociali, di quel osservaztoni è inutilizzabile. dell’avvenire la quale ira- 

Campogallicni mi ha offerto oia di — Non ancora: mancano alcune periodo e dt quella particolare si- Questo insuccesso non è casua- » _• , , vtnimertti H/tlln 

lavorare in altri due film, e io so- riprese, rimandate per una tem- tuazione, il brigantaggio che è on- le. E’ la legittima conseguenza sjerira * suoi sirumcnii imnu su 
r.o molto Lontenta. poronea assenza di Nazzari; ma in- ch’esso problema politico, la gran- della crisi generale nella quale perfide della Terra nell osserva— 

Ora è assolutamente imt)o.'»= b:!e g^mma possiamo dire di essere al- de terribile miseria delle popola- si trova la scienza occidentale, torio cosmico. 
continuare a parlare con Maria fine. zioni meridionali... Il fisico tedesco Jordan, che at- KYRIE RIABIN 

Fiore, circordata da ocr.; narte da 
er>-.*c che «molo eon->v«-la. 

BRUIEII.A BOVO __IL MIT4N NELL’OCCHIO OEL LUNEDI__ 


_IC OIT€» NELL’OCCHIO OEL LUNEDI_ 

taccuino di Asmodeo 


interprete del film II grande Caruso, giunto I suoi più alti fastigi». \'eDI?l'tlf 

Poi c’è scriuo: Concorso Nazionale al: 

grande Caruso. Fm iro..i..o.o. 

ienoRchè, ói sm an- nature morte Pelli Gonella c Venere 

fe che il Concorso " 1 ^ ritratri veri riJucon l’uomo in cenere. 

lU •Coca-Cola». E di San Filippo Neri. ^_s_ . 

pt’ice pii niente _ _ ^ObotO 

® Vovelli D ■■‘1 « Il prof. Loigi 

^ , ^ 4 ^ Gedda - bsfm- 

Coca-Cola. " Oggi, lo confes- ^ I.NS. - 

j fo. ho ascoltato la Vestdente d e 1 1 a 

essun danno radio. E c’era mn Viione Catwlìca 

Ila gola. che spiegava Italiana, ha reso 

^ gli erano W «o» 3 *crio pe¬ 
ndice gsre if grò- g^te mforma. ricolo che Ro- 

r r I z zumi da Vienna, V ma e Napoli 

le pus la Cola che secondo le quali a \ cadano in mani 

» il **J 1 “’* V -omuniste nelle 

dente della Gep - _ -lezioni municma» 

COledI i ' li di nuggio in 

1 _ . j y ^ Gottwald, m VI- Ualia. Gedda fa appello a nitri gli 

I wi f ■ sita nella citta, ha - - 

Il papa ha ri- e agl' americani di ongtne 

Uxmto pittori e ^ soppressione d. nn giornale italiana negli Stati Uniti e in mtri 

tessitori, ed ha, cecoslovacco ». gli Stati dell’America Latina, per» 

fecondo fOsser- Notizia assai importante, a cui si chi rinnovino la loro campagna del 
varare Romano, potrebbe addirittura credere, dato *948 scrivendo tenere ai parenti ». 
■s**iSf^vet**«r» ^ R-A.l. Pba avuta di prima Bisogna farlo Ministro delle Po- 
t ve ». « Naturai» snano. L’umco meonveniente è che assesto Gedda, per Pmtjemento 

; «ente - ha det- Clement GottsralJ è Presidente della ^ drcotazume po¬ 
to -.s^ bea Repubblica cecoslovacca, 'L* hast^sero 

I bntani dal pensa» poste, quei toh possono anche «r» 

1 re che si dobeno Possono capiure *• fìssila. L’Italia è otfttmle, 4 

* Vanare esplicita» it ■ « , * certificati elettorali per far& «9 

t_ _ certe cose alla R.A.T. . . :__ _ . _ 


CaeciaM «lene perote oontenuM in 
questo sriiema si ricava «lalla pre- 
cedeote e'iminando tma lettera. Ed 
ecco 11 significato d^e parole, dal¬ 
l’alto In basso: Un libro 5n musica - 
Organizzazicxie po’JtIca - Magro - 
Portico spagnolo - Coppia - n papa - 
Fiume - Congiunzione. 

Soluzione del gioco 
di lunedì scorso 



libili interprete del film II grande Caruso. 

- „ Poi c’è scriuo: Concorso Nazionale 

r ÌJÌJZT c„.o . Il Oiru»,. E» 

noi cì preseti* tutto hette^ SeTioitc^^p ttt •h dDi-* 
jC? lassimo con una gola, si apprende che il Concorso 

1 / auiOTom^ ^ organizzato dalla ^ Coca-Cola E 

// rinutanoo u col* ,, ^ ^ •__ 

con D 

/(ÌÌV/\ P.R., il P.L. e la i.- • 

t l/lf fS J'r^ rsr- . perche tum sanno 

i yI verremmo a 

C/ togliere al bloc- che la « Coca-Cola » 

Jg co democratico un , . ^ 

/Rs f\ ì _ non fa nessun danno 

’ ~ di voti e rende- eccetto alla gola, 

remmo possibile un evento che ogni 

socialista non può che deprecare ». D'altra parte lo dice pure il pro- 

Viruenzo Vacirca, dalla Giustizia. ^ ^ 

Siamo imbarazzati sul dono da in^ , 

dare a Vacirca, per la conquista del '•* spada 
titolo. Non potendo regalargli nem- 


non più nature morte 
ma ritratri veri 
di San Filippo Neri. 

dioTedi 


meno sui voto, e tenendo presenti 
le sue simpatie per Piazza del Gesù, 
tfi manderemo un • ex voto *. 

Jiarledi 


Sono apparsi 
sui muri delle 
dui stram mani¬ 
festi: c’è un can¬ 
tante americano, 
vestito come un 
personaggio di o- 
peretta, che è in 
procinto sii emet¬ 
tere sm acuto. Si\ 




u.,u M •’P'"* ««• 

te della felevisio- ^ *1 contestare u fano che 

ne Mario Lonza, Ione oiaì coste in c»t Ì*Mt« hit ngr 


Mercoledì 


p 


Oggi, lo confes¬ 
so, ho ascoltato la 
radio. E cAera un 
tale che spiegava 
come gli erano 
punte informa- 
ztoni da Vienna, 
secondo le quali a 
Praga « il Presi¬ 
dente della Ger- 


Il papa ha ri- ,. , 

__ chiesto la 


che tira a indovinare 

c con ci Azzecca mai. 


nire m Italia. L’Italia è osfetmte, 4 
f certificati elettorali per far& «9 
tare in massa non rnancheramm, co 
me non mancarono nel iqqB. . 

. . A8JIOOBO 
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MIOLIAIA DI PE RSONE FUQQONO SU ME ZZI DI FORTUNA 

Il Mississìpi e il Missouri 

devas tano intere regioni neg li USA 

Minneapolis, Sioux City, Dakota City, Saint Paul inondate - Migliaia 
di soldati alFopera per salvare i senza letto e rafforzare gli argini 


WASHINGTON, 13. — Intere 
regioni americane stanno viven¬ 
do ore di panico per lo strari¬ 
pamento dei due più grandi flu- 
ini degli Stati Uniti, il Missouri 
e il Missisippi. 

Le zone più duramente colpite 
t> minacciate sono quelle attra¬ 
versato dal corso medio del Mis- 
eouri, principale affluente del 
Missisippi. Migliaia di soldati, in¬ 
viati d’urgenza e con ogni mez¬ 
zo nella regione, hanno lavorato 
tutto la notte per impedire che 
il Missouri inondasse la regione 
densamente popolata di Omaha, 
,ma ormai le acque limacciose 
hanno cominciato ad invadere 
migliaia di ettari di terra. In 
questa zona, il fiume ha raggiun¬ 
to il massimo toccato dal 1881, 
cioè quasi 9 meti-i. Già ieri Sioux 
City, un centro con 844 mila abi¬ 
tanti nello Jowa, è stata sommer¬ 
sa dalle acque fangose che han¬ 
no raggiunto un livello di due 
metri. La città è stata frettolosa¬ 
mente sgombrata dalla popola¬ 


zione, che ha cominciato a'd ab¬ 
bandonare anche il vicino impor-1 
tante centro di Dakota City. Lai 
zona minacciata dal Missouri si 
estende per oltre 1500 Km. qua¬ 
drati dal Dakota, al Kansas e al 
Missouri. 

Migliaia di persone, caricate le 
loro masserizie su autocarri, au¬ 
tomobili e carretti, si riversano 
nelle zone non ancora invase 
dalle acque, ma esse sono solo 
l’avanguardia delle molte altre 
migliaia che le seguiranno nel 
prossimi giorni. Anche il Mlssi- 
sippi, infatti, scorre gonfio nel 
suo enorme alveo ed in più pun¬ 
ti ha già infranto gli argini. 
Dopo over frantumato come una 
scatola di cerini l’enorme diga 
di Minneapolis, il fiume ha in¬ 
nondalo alcuni quartieri residen¬ 
ziali dell’importante città ed ha 
completamente invaso la vicina 
Saint Paul, che la popolazione 
sta sgomberando in tutta fretta. 

Tutto il sistema del Mi-ssisippi 
è ormai in piena. Anche il Min- 


Fiumi di turisti 

in It alia per Pas qua 

Ieri e oggi due giorni di vaeaiiZti in tutto 
il mondo — Singolari riti in Alto Adige 


Ieri, in tutti i paesi, milioni 
di persone hanno celebrato la 
festività pasquale.. A Roma, so¬ 
no affluiÙ numerosi turisti pre¬ 
valentemente stranieri che han¬ 
no approfittato della ricorrenza 
per visitare la città e i monu¬ 
menti. Nella mattinata il Papa 
ha pronunciato dal balcone del¬ 
ia Basilica di S. Pietro un di¬ 
scorso. 

A Milano, l’esodo pasquale è 
stato quest’anno più ragguarde¬ 
vole dell’anno passato e si cal¬ 
cola che il traffico alla stazione 
centrale sia stato superiore del 
10 per cento. 

Singolari i riti svoltisi nel¬ 
l’Alto Adige dove questa festi¬ 
vità è particolarmente ricca di 
tradizioni. 

Stamane i genitori hanno riu¬ 
nito nella stube ì figli ed hanno 
regalato loro le uova sode, di¬ 
pinte di tutti i colori, ma spe¬ 
cialmente di rosso e di verde. 
Con l’uovo, ciascun maschio ha 
avuto anche una focaccia a for¬ 
ma di lepre mentre le femmine 
ne hanno ricevuta una a forma 
di gallina. Tali focaccie sono 
simboli di fertilità. 

Non appena ricevuto l’uovo 
benedetto, il più giovane abi¬ 
tante è uscito nella corte ed ha 
scagliato oltre il tetto, nei cam¬ 
pi, il dono pasquale, con tutte 
le proprie forze. Nel ptmto in 
cui l’uovo è caduto, esso è stato 
sotterrato affinchè protegga la 
casa dalla sciagura c dal ful¬ 
mine. 

Una strana riminiscenza del 
paganesimo, ancora viva in nu¬ 
merosi paesi di montagna del¬ 
l’Alto Adige è quella che ha 
fatto levare stamane, molto pri¬ 
ma dell’alba, le zitelle per re¬ 
carsi ad una fonte rivolta ad 
est, celata tra i boschi, ^i le 
zitelle si sono spogliate di ugni 
indumento ed hanno preso un 
lungo bagno, tenendo la bocca 
ermeticamente chiusa. I tre sa¬ 
crifici: alzarsi prima dcH’alba, 
fare un bagno ghiacciato, e so¬ 
prattutto, tenere la bocca chiu¬ 
sa, sono stati compensati dalla 
speranza di ringiovanire e di as¬ 
sicurarsi un marito. 

Un incidente, peraltro di lieve 


entità, .viene segnalato da Trai¬ 
na. in ^provincia di Enna, dove 
per cause imprecisate, si stacca¬ 
va improvvisamente una campa¬ 
na nel campanile della chiesa di 
S. Silvestro, durante il suono 
della gloria. 

Un giovane di 18 anni che ve¬ 
niva colpito riportava lievi feri¬ 
te. 

Nell’Unione Sovietica, i catto¬ 
lici dimoranti a Mosca hanno ce¬ 
lebrato la Pasqua assistendo alle 
messe che sono state celebrate 
nella Capitale. Per i cattolici di 
nazionalità russa ha celebrato la 
messa, stamane, nella chiesa di 
San Luigi, il sacerdote polacco 
Joseph Butorivic. 


ncsota, un importante affluente, 
ha raggiunto un livello preoc¬ 
cupante o si teme che, con i nuo¬ 
vi temporali previsti dagli uffici 
meteorologici, anche questo fiu¬ 
me strariperà. Anche il Red Ri- 
ver sta uscendo dagli alvei. 

Migliaia di soldati continuano 
ad affluire nelle zone disastrate, 
nel tentativo di tamponare le 
falle dei fiumi e di portare aiuto 
al profughi, ordinandone la cao¬ 
tica fuga. 

Un numero impreci^lo ma 
elevatissimo di capi di bestiame 
è stato già fin d’ora distrutto, ma 
l’entità dei danni non è ancora 
calcolabile. Le carogne delle be¬ 
stie galleggiano un po’ dapper¬ 
tutto. mentre nelle stalle minac¬ 
ciate dalle acque migliaia di capi 
di bestiame mugghiano 

Finora la piena dei fiumi in 
sette Stati del Middle-Wost ave¬ 
va già costretto diecimila fami¬ 
glie ad abbandonare le loro ca¬ 
se. ma restendersi della inonda¬ 
zione allo Jowa, all’Ómaha, al 
Dakota, al Wisconsin, al Nebra¬ 
ska e al Minnesota porta la cifra 
assai più in alto. 

Battaglie aeree 
nei cieli coreani 

SUEL. 13. — Aerei a reazione anic* 
ricani e coreani — informano fonti 
americane — si sono scontrati nelle 
prime ore del giorno di Pasqua sul 
cielo nord-coreano. 

Un portavoce della V squadra aerea 
americana riferisce clic un numero 
imprecisato di « Sabre » americani ha 
sostenuto lunghi combattimenti con 
40 « Mig ». nessuno dei quali è stato 
abbattuto. Le perdite americane ver¬ 
ranno rese note Jn un secondo mo¬ 
mento nel riassunto settimanale. 

Il famoso bandito NanUello 
sarebbe s tato visto in un bar 

GENOVA. 13. — A proposito 
del terribile btmdito di Avellino, 
responsabile di cinque omicidi e 
diciassette rapine, una voce sen¬ 
sazionale che registriamo a puro 
titolo di cronaca, circolava nella 
zona di Fra. Infatti si diceva che 
il Nardiello, fuggito dalle carceri 
dove era rinchiuso perchè respon¬ 
sabile di cinque omicidi e di¬ 
ciassette rapine, è stato visto in 
un bar di Fra. 


Giudizi di De Sica 

sulle donne americane 


HOLLYWOOD, 13. — Vittorio De 
Sica, pur ammettendo che il sex 
appeal sia un elemento fondamen¬ 
tale per il lancio di una «stella» 
cinematograflca, ha irriso — secon¬ 
do quanto riferisce l’INS — ai suoi 
aspetti commerciali negli Siati 
Uniti. 

Dopo aver trascorso quaUiro set¬ 
timane in America, il grande re¬ 
gista italiano è girmto alla conclu¬ 
sione che « il sesso è essenzialmen¬ 
te un fenomeno commerciale da 
queste parti. Le donne americane 
! mirano sempre al matrimonio co¬ 
me ad una forma di assicurazione 
economica ». 

Durante il suo soggiorno ad Hol¬ 
lywood, De Sica ha osservato il 
funzionamento tecnico dei vari stu¬ 
di cinematografici ed ha dedicato] 
non poco del suo tempo allo studio 
dei vari centri di cultura fisica per 
attori ed attrici: ha conversato e 
pranzato con i massimi astri c con 
le maggiori attrici di Holljwood, 
tra cui Linda Darnell. 

Interrogato dall’lNS, De Sica ha 
detto, tra l’altro: .«Gli americai 
sono molto sentimentali e. sotto al¬ 
eni aspetti, hanno idee che giudi¬ 
cherei confiise. La loro ipocrisia 
per quanto riguarda l’educazione 


sessuale non può non scaturire da 
una tradizione puritana. U com¬ 
plesso di Cienerentola ed il moni¬ 
smo della donna americana può es¬ 
sere attribuito alla mancanza di 
una appropriata educazione sessua¬ 
le e deirinstabilità dello stato del¬ 
la donna negli Stati Uniti. Certa¬ 
mente vi sono anche altri fattori». 

Pietosa morte «fi un bimbo 
snioia to in una vasca 

TORINO, 13. — Una gravis¬ 
sima sciagura ha gettato nel lut¬ 
to una cascina nelle vicinanze 
idi Torino. Verso la 12,15 il bam¬ 
bino Giuseppe Cavaglia, dì di- 
ciotto mesi, figlio di una famiglia 
di contadini abitanti alla cascina 
Ballile, stava giocando con alcuni 
altri nel cortile quando, scivola¬ 
to in una peschiera, non riusciva 
a mettersi a galla ed affondava. 
Alle grida di raccapriccio dei 
bambini che avevano assistito 
terrorizzati alla scena, accorre¬ 
vano i genitori del piccolo Fran¬ 
cesco, ma ogni intervento era inu¬ 
tile e pochi minuti dopo il bam¬ 
bino veniva estratto dalle acque 
privo di vita. 


TIEATMI E CINEMA 


TEATRI 

ARTIt ore 17: C.la del Piccolo Teatro 
< I^a ione sul pollalo > 

ATENEO: Riposo. 

DEI COSSI: ore 21,30: «Carnet de 
notes > con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

EUSEO: ore 1*: C.ia Ninchl-Tlerl- 
VilU < Svolta pericoiosa > 

PAXAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Elena Giusti <l>ove vai se il ca¬ 
vano non ce l’hai ». 
pntANDELAO : Riposo. In allesU- 
mcnto • notti dell’ira di Sala- 
crau. 

QUIRINOl ore 17,30: C.ia del Piccolo 
Teatro della Città dì Milano 
« Elettra ». 

lUlSSlNl: ore 16.45 e 19,-»: CJa C. 

Iluiante «Alla feimata dei 66». 
VALLE: ore 17,30; C.ia Teatro Nazio¬ 
nale « Maria Stuarda ». 

VARIETÀ’ 

jMliThra; Non U appartengo piò 
e Riv. 

intieri: Tre aettimana d’amore 
a Riv. 

ilHfera-Javiaaillt Anna a Riv. 

Fenice: Trieste mia e Riv. 
yfanzant: Mercanti di uomini e Riv. 
Nnave: RodoilO Valentino e Riv. 
^rtaclpe: <7 morto paria e Riv. 
flnaUra Fontan*! Ati^o K e Riv. 
Smeraldo n. 2 

ValtauBo: Le miniere di re Salomone 
a Riv. 

CINEMA 

Buffalo Blu 

Ae«aaria: Crociera di lusso 
Adriache; Romantica avventura 
Adriaao: David e Betsabea 
Alba: Le avventure di Marco Polo 
Alcyene; La iamigUa Passagual fa 
fortuna 

AaBbaaciatari: Alice nei paese delle 
tneraviglie 

AatiOnc: Licenza premio 
Apolla: U vascello mlsfCTìoso 
Appio: Le miniere di re Salomone 
A«nEa: Attguii e figli maschi 
Areabaleao; Wbere no voitures fiy 
ArauW: H passo del diavolo 
Ariotan: Totò a colori 
Asteria: Lo famigiia P as eaguai fa 
forttma 

Aatra: Don Camillo 
AMaM*: Quattro rose rossa 
Attaaittà: Raaciomon 

Allea nel paeaa drile me- 

ravigUa 

Awara: H vagabondo della cMtà 


Aia: Don Camillo 
ermi: Dos «oidi di «teranza 
tali Sutterily ameriacna 
IBM.La miniere di 


. fortuna 

Capanneue; Duello senza fine 
capitol; U marchio dei rinnegato 
capraniea; David e Betsabea 
Capran!«lietta: David e Betsabea 
castello; La rivolta degli Apaches 
CentocaUe: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

centrale: La figlia di Nettuno 
Cine-Star: Don Camillo 
elodia: 1-a banda del tre alati 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 
Salomone 

Colonna: L'amore i bello 
Colosseo: Trieste mia 
Corso: Il marchio dei rinnegato 
Cristallo: Catene dei passato 
Della Maschi: Uh posto al sole 
Delle Vittorie: Le miniere di re 
Salomone 

Del vascrilo: Vn posto ai sole 
Diana: u masaiSco fuorilegge 
Daria; Guardie e ladri 
Eden: Don Camino 
Espcro: Un posto al soie 
Europa; David e Betsabea 
Excebior: Le avventure di Marco 
Po!o 

Faniesa: La figlia di Nettuno 
Faro: Senza bandiera 
Fiamma; Totò a colori 
Fiammetta: Strangers on a troaln 
Flaminio: Crociera di lasso 
Fogliano: Anna 

Fontana; La taveraa del quattro 
venti 

Galleria; Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

GiiClo ceoarc; Don CatniUo 
Golden; Don Camillo 
Imperiale: n sogno di Zorro 
tm^ro; Signori. In carrozze 
tndiMio: Èva contro Èva 
tris: Bellissima 

ItaUa: Le avventure di Marco Polo 
Ionio: Bill n sanguinario 
Lux: n brigaste MusoUno 
Mamlrno; L'amore è bello 
Mazzini; Ve ragazze di piazza di 
Snagna 

Metropolitan: Due s<^di di speranza 
Moderno: n sogno di Zono 
Moderno saletta: Rasciomon 
Modernbalmo: SaU A: La famiglia 
Passagual fa fortuna; Sala B; Arma 
Novoclae; B memaggio del rinnegato 
Odeon; La rivolta degli Apariiea 

Odesca!clii: ^gazze viemveal_ 

OUmpU: n magnifico fuorlleggo 
Orfeo; L'awmtorleTa 
OttavkuM: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

palestriaa; La famigli» Paseaguai fa 
Parlali: Anna 

planatarlo: 27. r as se g na Ifitemaz. del 
documentarlo 
Plaga; Sansone e Dalila 
prenaata: slgnort in oarrozza 
Quirinale: Don CamJBo 


OCCHIO 


s 


Ul MONDO 






II famaso veIocl.sta Mac Donald Bailey rischia di essere escluso dalla rappresentativa olimpio¬ 
nica per aver dichiarato che tutti gli atleti più in vista mentono quando, presentandosi come 
dilettanti, giurano di non ricevere alcun profitto dallo sport. 


Si sposa o non si sposa? Si parla molto In questi giorni del 
probabile matrimonio di Lucia Bosè con Walter Chiari 



La chiusura della Conferenza economica di Mosca, avvenuta sabato nella sala del Palazzo dei Sindacati. Per dieci giorni i rappresentanti del mondo economico di 
quasi tutti i paesi hanno lavorato insieme. Una dimostrazione pratica della possibili tà di collaborazione dei due sistemi, un grandioso contributo alla causa della pace. 
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Preneste: L'asso nella manica 
Reale; La famiglia Passagual fa 
fortuna 

Rex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Rivolt: L’asso nella manica 
Roma; I fratelli di Jess il bandito 
Rubino: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

gblurlo: Chicago, bolgia infernale 
Seta Umberto: Un giorno a New 
Torb 

salone Margherita: Barbablù 
Savoia: Don Camillo 
SmotaUoi Crociera di lusso 
Splendore: Vìa col venia 
Stadium: Le avventure di Marco 
Polo 

Supercliiema; David e Betsabea 
Sup^ga: X-a valle della vendetta 
Tirreno: Regina Cristina 
T K vl; Tomahawk 
Trianoa; Era lui... si... si 
Trieste: cavalcata di mezzo secolo 
Tnscala; Totò terzo uomo 
venta i^rile: L'awenturlera 
Verbauo: Uh posto al so'.e 
Vittoria: Uh posto ai sole 

__ LA RADIO 

I nOGRURLl XWiaVUE — 6.15: Mos. 

— 11; Ouri. Strtk — 11.4.V. 

]' CVmsl. TOC. — 13: Oni. — 12.a': 

'! Mas. Mas. 4» hia — 13.15: Orci. \j- 
]‘ ccHi — 14.30; Orci. — 15; Mrt4c;««ln 
\ Sogno 4i ac» €»»•« il ncrti esulo — 
15.30: «Ss «c» Tolt* ti rese*» >di U- 
àiebe « M»pe — 17; Mas. 4i ImMi — 
> 17.30: M-m'co «bs. — IS: « FugcctU » 
— 1S.15: Fiat. lokJ. — 1S.45: 0H(«- 
l«cfc: • (k:‘.i firivccec • RilJcti* — 
19.15: Ktllo — 20; Mas. 1««, — Uo- 
oarlo 4» Tioci — 21,t5; Mas. «per. — 
22.45; Orti. lafdal — 23.15; B*l!o. 

SObNTO MtOOktlOU — 9.30: C»o- 

taati; n»r4»}iM e Smo — 13: Orci. 

! iUniaa — 13.30: UIj Boatexps — 
' 13.45: OrA. Icalls — 14: Mas. icól- — 
, 14.45: Mas. ócll’.tiDcr:» — 16.4.5: lo- 
: Wria Hiroio — 17: E«’I« — 18.30: lU- 
'] acci Beilo oTwotVB lei £ Mai- 

I (à»«sm — 19.15: OmMCt» — 19.39: One. 

: mj»!. — 21.45; OrA. CorfoJl — 22.15: 
Tnit;4oos;aa or» — 23.1.1; fbnpl. Me- 

I SK»I« M«sic. 

TFIZO rK0(%tMM.i — 15.30; Mas. li 
Sttaoss « 4i Lieti — 20.30: Owie. — 21: 
• L'csisteMltlbaa ■ — 31,50: là etaole 
41 MaKbtia. 


PTRO INORAO . Ptrewor» 

So ^ ,T Spoderi — Vleedlrottoro roop 

SUblilmento Tlpogralleo O'BAIAA 
Via XV IfOTMBbrR MS . Smna 









novità della Fiera di Milano, quest'anno, è un laghetto artificiale di circa 800 metri qua¬ 
drati, dove galleggiano circa 70 natanti di tutti i tipi. La Fiera si è aperta sabato mattina 
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Anna Maria Pierangeli durante l’allnumento che doveva pre¬ 
pararla a sostenere la parte di «uà trspesista nel dtaR americaBo 
«Tre storie d’amore», MosBeatMeameate è in lip ss» per mmm 

bratta c&dvta. 








n primo giorao di vendite nel negozio di scatolame n. S, R Mosca, dopo FBllimB ribasso dei 
pressi-fi Stato. Q«csla è la ««tota rid«siMM dei pressi del doiKioerm la U.1LS,S. 


‘ Atì "!«»''7Arn'y 







































